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N. 9904 


Gontinua il lavorio diplomatico 


per la soluzione dei problemi balcanici. 


Le trattative fra le potenze 
Sî desidererebbero schiarimenti dall’Austria-Une 
gheria prima di intervenire a Belgrado 

VIENNA 24 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» ha da Parigi: L'argomento principale 
che.si discute ora nelle trattative tra, le 
potenze per un intervento a Belgrado, è 
quello dell’ adesione della Russia. Qui 
mancano informazioni ufficiali sul suo 
atteggiamiento, ‘a perciò la ‘Francia si im- 
pone nisenve. La Francia sarebbe disposta 
ad aderire alle proposte germaniche, ma 
fa dipendere. la sua adesione dall’atteg- 
‘igiamento della; Russia, SITR 

Qui si hanno da Berlino degli indizi 
secondo i quali la Russia non sarebbe 
‘punito ipropensa a non partecipare ad una 
azione «collettiva delle. potenze europee. 
A Berlino si crede che i) gabinetto di Pie- 
traburgo aderirà a certe condizioni alla 
‘proposta germanica di una mediazione a 
Belgrado. 

Le trattative si riferiscono ora alla que- 
stione, che cosa le potenze debbano chie- 
dere dall Governo serbo mel caso si addi- 


venisse ad una mediazione collettiva. I| 


gabinetti europei mon conoscono i lagni 
dell’Austria-Ungheria contro la Serbia e 
mnemimeno lle concessioni economiche che 
VAustria-Ungheria ‘sarebbe propensa ii 
fare alla Serbia. 

(Qui si spera perciò che il ministro au. 
degli esteri isaprà trovare una, forma per 
spiegare alle potenze le intenzioni dell'Au- 
stria-Ungheria. Non occorre iche ciò av- 
venga nella forma: solenne di una nota 
‘circolare, ma l'informazione potrebbe es- 
sere data in altro modo, e le concessioni 
potrebbero essere fatte idipendere dall’at- 
teggiamento della Serbia. : 

In questi circoli politici si crede che 
l'inviato a.u. a Belgrado, conte Forgach, 
fu chiamato a Vienna per conferire col 
barone Aehrenthal cinca le concessioni ‘da 
farsi eventualmente alla Serbia qualora 
si addivenisse ud un accordo per un in- 
‘tervento collettivo, ‘è certo già ora che le 
potenze consiglieranno alla Serbia di cons 
gedare 6000 uomini diella sua riserva, e 
chiederanno inoltre la rinuncia della Ser- 

| bia a pretese territoriali, di cui ]'Austria- 
Ungheria non potrebbe semplicemente 
ammettere la discussione. 

COLONIA 24 (N). La «Kolnische Zei- 
tung» ha da Berlino: Contrariamente alle 

| argomentazioni della stampa che insisto- 
no sul pericolo id’una. guerra, secondo l’o- 
pinione di circoli bene informati di Ber- 
lino per intanto non v'è ‘alcun motivo di 
nutrire apprensioni così esagerate. E° ve- 
ro che la pnesente situazione è poco chia- 
ira e. lo rimarrà finchè quelle potenze che, 
i esempio Ja Francia, s'aldopera- 
S ramente per il mantenimento del- 
la pace non saranno riuscite a procuransi 
ascolto a Pietroburgo, inchè la Russia 
dichiari a Belgrado che la Serbia in caso 
‘di guerra non può contare nè direttamen- 
te mè indirettamente sull'appoggio della 


Russia. Non è a supporre che l’Inghilter-! 


ra e l'Italia si rifiuteranino di accedere ad 
‘un tal passo. La decisione riguardo alla 
situazione dipende per il momento dalla 
Russia. 
La Russia nom mobilizza 
ed è animata da intenzioni pacifiche 


PIETRIOBURGO 24 (N). Le voci di una 
pretesa mobilizzazione nel distretto mili- 
tare di Kieff, che oggi circolavano dovun- 
que, sono assolutamente infondate. Quan- 
tunque il Ministero degli esteri consideri 
come molto seria la situazione nei Bal- 
cami, pure le intenzioni pacifiche della 
Russia ufficiale restano immutate. 

La ,Novoje Vremja* contro la Germania 


Il, «Novoje Vremja» scrive: A Berlino 
pare che si veda il colpevole non nel lupo, 
ma mnell’agnello che non vuol lasciarsi di- 
vorare in santa pace. Il Governo germa- 
‘nico minaccia la Russia, col dire che ap- 
ipoggiando, la Serbia essa avrebbe da fare 
con due potenze. Dunque, in alto le ma- 
nil quando l'Austria usa violenza alla 
Serbia. Noi non desideriamo la guerra, 
ma neppure la paventiamo, e meno anco- 
ra temiamo le frasi insulse. Se l’Austria- 
Ungheria e la Germania attaccano la 
Russia anch'esse avranno da fare i conti 
con.due avversari. A Vienna ed a Berlino 
poi possono immaginarsi che cosa rimar- 
rebbe dopo una tal guerra dell'Austria e 
dell’impero germanico! Ma noi non cre- 
diamo ad una guerra fra la Germania. e 
la. Russia. La (Germania non vorrà arri- 
schiare la sua esistenza, giacchè essa pre: 
ferisce ottenere ‘un giorno gratuitamente 
i territori tedeschi che rimarranno del- 
l’Austria dopo una guerra di questa con 
la Russia, piuttosto che giuocare su una 
carta; sola ciò.che ha raccolto nel corso di 
più generazioni. 


Per un giudizio arbitramentale 


PARIGI 24 (B). La Lega internazionale 
per la pace e la! libertà indirizzò alla 
‘stampa un caloroso appello di persuadere 
l’Austria-Ungheria e la Serbia a sotto 
mettersi a un giudizio arbitramentale nel 
caso che le differenze esistenti non po- 
tessero essere risolte in via diplomatica. 
Il tribunale sarebbe da scegliersi tra i 
membri della ‘Corte arbitramentale  del- 
l'Aja. 


VWoce francese 
contro la Serbia e il Montenegro 


PARIGI 24 (B). La «République Fran- 
galse» scrive: Se ancora esiste un’Euro- 
pa, ‘essa deve ricorrere a tutti i mezzi, di 
cui può disporre, per domare gli arrab- 
biati di Belgrado e di Cettigne. Certi po- 
‘poli balcanici mettono troppo. a lunsa 
iprova la pazienza dell'Europa. Questo 
‘garbuglio così grottescamente pericoloso 
deve una buona volta cessare. 


Un’ intervista con l’inviato serbo 
n Parigi 


PARIGI 24 (N). Un redattore del «Fi 
garo» intervistò l'inviato serbo Vestnic e 
gli domandò anzitutto che cosa pensasse 
di un'eventuale pratica collettiva delle 
potenze, le quali avrebbero l'intenzione 
di impartire dei consigli al Governo serbo, 

Vestnic rispose: Questa pratica sareb- 
be superflua. L'Europa ci ha già consi- 
gliato prudenza e moderazione, e noi ab- 
biamo: seguito questi consigli. Non ci si 
può muovere nessun rimprovero serio: 
da noi non v'è nessuna tendenza belli- 
cosa, checchiè si dica a Vienna. E' anche 
falso che abbiamo preso. provvedimenti 
militari eccezionali. Governo e popola- 
zione sono pacifici. La Serbia ha preso 
soltanto delle misure militari procauzio- 
mali. Ma ciò era nostro dovere, nè ci si 
può accusare di cercare la guerra perchè 
abbiamo fatto ordinazioni di munizioni e 
di umiformi. ‘La Serbia ha seguito i con- 
sigli dell’ Europa, edi essa crede quindi 
che le potenze amiche abbiano anche us- 
sunto la responsabilità momale di provve- 
dere acchè mon sieno danneggiati gli in- 
temessi vitali serbi. 

— E quelli sono questi interessi vitali? 

L'inviato serbo rispose: In prima. linea 
la. mostra nza icome nazione indi 
pendente; esistenza che fu minacciata in 
seguito al colpo di Stato del bar. Aehren- 
hal, quando questi deliberò l'annessione 
‘della Bosnia-Erzegovina. Il nostro diritto 
d'’esistenza ci fu guarentito dal trattato 


“di Berlino. Se a una grande potenza è per- 


messo di violarlo, quale altra garanzia ci 
testa? Inoltre è in giuoco anche la mostra 
esistenza. economica. LAustria-Ungh: 
con la sua politica commerciale e con 
versi trattati «di commercio ch'essa ci ha 


imposto - e. con. sopraffazi: 
ist 


impossibile lesi: î 


Si prepara una manifestazione 
alla Scupcina serba 
I giornali polemizzano con ia stampa a.-w. 


BELGRADO 24 (N). La costituzione del 
Gabinetto Novakovic fu accolta con sod- 
disfazione in tutti i circoli della popola- 
zione, I giornali ringraziano la Scupcina 
e tutti i partiti politici per il loro conte- 
gno patriottico, che rende possibile un’a- 
zione comune e concorde per gli interessi 
del popolo serbo. La seduta della Scupci- 
na indetta per oggi fu rinviata a domani 
A questa seduta, nella quale sarà presen- 
tato il nuovo Gabinetto, si vuol dare il 
carattere di una solennità: E° probabile 
quindi che si abbia una grande manife- 
stazione patriottica. 

A quanto si comunica da Coitigne, il 
principe Nicola si recherà prossimamente 
a Pietroburgo per guadagnare completa» 
mente lo czar ed il Governo russo a fa- 
vore delle rivendicazioni serbe, 

Il «Mali Zurnal» reca che il re ha gra- 
ziato tutti gli ufficiali e sottufficiali ‘con- 
dannati per aver preso parte alla contro- 
congiura di Kragujevac. 

La «Politica» rileva che bisogna rico- 
noscere che alla concordia dei partiti con- 
tribuì il contegno detl’Austria-Ungheria, 
senza alcun riguardo per la Serbia. 

Le notizie dei giornali austriaci ed un- 
gheresi wirca l'intervento della Russia a 
favore delle domande serbe, hanno pro- 
vocato dovunque una. lieta eccitazione. 
Nei circoli politici prevale l’opinione che 
la questione serbo-a.-u., messa all'ordine 
‘del giorno dall contegno assunto nelle ul- 
‘time due settimane dalla. stampa austria- 
ca €d ungherese di fronte alla Serbia, do- 
vrà essere risolta entro brevissimo tempo, 
poichè altrimenti diverrebbe inevitabile 
un conflitto armato. con. l’Austria-Un- 
gheria, 
—————4@»@@@cx© 


se| della pate. 


La. «Politica» riproduce. il discorso te- 
nuto il 3 gennaio dal presidente dei mi- 
nistri, Novakovic, alla Scupcina in occa- 
sione della discussione sulla questione 
bosniaca, discorso in ‘cui Novakovic de- 
Signava l'offerta di compensi economici 
per l'annessione della Bosnia-Erzegovina 
come umo scherno fatto al popolo serbo, 
propugnava l'autonomia di questi paesi 
come la domanda del popolo serbo all'Eu- 
Topa, e chiedeva il soddisfacimento di 
questa domanda per lo sviluppo politico, 
‘economico e civile del popolo serbo. 

Il «Samouprava» dice che il comunica- 
io serbo pubblicato l’altro ieri colse nel 
segno, poichè la stampa austriaca ed un- 
‘gherese perdette la presenza di spirito e 
tenta, ora invano. di paralizzare icon in- 
sulti; l’oggeltività. del comunicato serbo. 
L’eccitazione della. stampa austriaca e 
ungherese proviene dal fatto ch’essa wide 
scoperto dinanzi all'Europa il suo tessuto 
tli menzogne, e vide respingere aspra- 
mente dalla stampa europea la progettata 
spedizione punitiva e l’idea di un man- 
dato ‘europeo per l'occupazione della Ser- 
bia. La proclamazione dell'annessione; 
la brutalità di questo passo e il suo ca- 
rattere anarchico di fronte al diritto in- 
lernazionale, ma specialmente l’energica 
protesta della Serbia, del Montenegro e 
della Turchia contro questa rapina inter- 
nazionale, indussero la stampa europea 
ad informarsi mediante corrispondenti 
speciali. della vera situazione nei Balca- 
ni. La formazione del muovo Gabinetto è 
la prima risposta della Serbia agli attac- 
chi dell’Austria-Ungheria. 

La paura delle spie 
Due linciaggi a Cettigne - Un ponte ferroviario 
custodito militarmente 

VIENNA 24 {N). La «Neue Freie Pres- 
ses ha da Cettigne: L'ex-portiere. della 
ambasciata a.-u. a Costantinopoli, Ecego- 
‘Vic, ed un tale Cerkiamin, denunciati co- 
une spie austriache, furono aggrediti dalla 
folla ed uccisi. Ai cadaveri si tagliarono 
il naso e le orecchie. 

Lo stesso giornale reca poi da Lubiana 
che da oggi il grande viadotto della Me- 
ridionale presso Franzdorf è custodito dal 
militare. Da alcun tempo si, aggiravano 
nella Carniola delle spie serbe, e siccome 
‘alcuni furono osservati nei pressi di quel 
Viadotto, fu ordinata la sorveglianza mi- 
litare dello stesso. Due distaccamenti del 
27.0 reggimento della milizia provvedono 
a questo servizio. 

La polemica austro-serda giudicata a Costantinono! 
Nave russe ad Antivari } 

COSTANTINOPOLI 24 (B). Il dispaccio 
della «Kòln. Ztg.» circa la calorosa e giu- 
Sta difesa del punto di vista'a .u. di fronte 
alla' Serbia edi il rifiuto di un intervento 
europeo, monchè le relative dichiarazioni 
del «Fremdenblatt» “e le ‘conclusioni del 
«Temps» hanno trovato pieno Ì 


presso quei 
manienimento 


T.gion 


giorni‘ di festa bandiere monlenegrine e 
serbe, 

Secondo la «Yeni Gazeta» ad Antivari 
si ‘attende una nave russa carica d'armi 
e di munizioni. 


Una formula di Grey per l'indennità bulgara 
La Camera turca vorrebbe inviare missioni di 
studio in Europa e al Giappone 

COSTANTINOPOLI 24 (N). La stampa 

turca è ora tranquillizzata circa le for- 
malità per il ricevimento di re Ferdinan- 
do a Pietroburgo. Il «Sabah» nell'odierno 
articolo. di fondo dice: che non si deve 
più oltre inquietarsi. Si spera che le dif- 
ferenze con. la Bulgaria saranno appia- 
nate. 
A quanto apprende la «Yeni Gazeta», 
il segretario di Stato inglese sir Grey a- 
vrebbe proposto alla Porta circa la que- 
stione dell'indennità bulgara una formu- 
la di componimento intesa a porre in ac- 
cordo la proposta russa e la-contropropo- 
sta turca. Secondo questa formula le 74 
annualità dell’indennità di guerra turca 
dovrebbero essere capitalizzate, e il ca- 
pitale risultante, detratta l'indennità bul- 
gara di 125 milioni di franchi, verrebbe 
rimborsato alla Russia. Il tasso d’interes- 
se verrebbe fissato al 5 per: cento. La ca- 
pitalizzazione importerebbe 6.200.000. lire 
turche e la Russia ‘verrebbe a. ricevere. 
700.000 lire turche: più il 6 per cento d'in- 
teresse. . Il ministro degli esteri Rifaat 
pascià si recherebbe a Pietroburgo per 
‘conferire in ‘proposito con Isvolski. La 
«Yeni Gazeta» confida che l'amichevole 
mediazione dell’ Imghilterra. contribuirà 
alla soluzione della questione dell’inden- 
nità bulgara, e dice che la Turchia acco- 
glierà favorevolmente ‘siffatta praposta, 

Ad onta delle assicurazioni date, se- 
condo la stampa turca, recentemente da 
Isvolski circa la'fusione della. proposta 
finanziaria russa con la. controproposta 
"rr —c——————————— 


consenti. |. 


li Plevije hanno proibito di issare i 


fra tedeschi-liberali e 


turca, e malgrado l'odierna informazione 
della «Yeni Gazeta» secondo cui inter- 
verrebbe anche sir Grey, nei circoli poli- 
tici si dubita che la controproposta turca 
Venga presa in considerazione. Si sup- 
pone che da parte russa si faccia dipen- 
dere l'accettazione della stessa dalla con- 
cessione di compensi o da altre condizioni. 

Nei circoli della Porta si osserva inol- 
ire che l’annunciata proposta del segre- 
tario di Stato Grey era stata progettata 
ancora prima della controproposta di Kia- 
mil pascià, e che ora è stata rimessa sul 
tappeto. Tutto dipenderebbe ora dall’ac- 
coglienza che si farebbe a questa proposta 
a Pietroburgo. 

La Camera si occupò oggi di proposte, 
interpellanze e relazioni commissionali. 
S'impegnò iva discussione sulla rela- 
zione d'una commissione circa la pro- 
posta d’un ileputato ecclesiastico mao- 
mettano id'inviare una missione di 200 
mersone in Europa. edi un’altra pure di 
200 persone in America e nel Giappone 
per studiare il progresso e la civilizza- 
zione. 

Riza Tevfik, giovane turco, ammise che 
la Turchia è oggigiorno molto indietro, 
ed accerinò all'esempio del Giappone. 
Hussein Giahid espose le condizioni de- 
‘plorevoli delle. scuole turche; Envullah 
ricordò. il consiglio che Fichte diede ai 
prussiani circa il compito delle scuole. 

Le proposte furono infine assegnate alla 
commissione al bilancio. 

Il granvisir comunicò alla Camera che 
la.vertenza relativa alla carte di Ghazi 
Muhtar pascià è stata regolata secondo 
il desiderio della Porta. 

La firma del protocollo austro-turco 


attesa per sabato 


GOSTANTINOPOLI 24 (B). Da ambe- 
due le parti interessate ‘si spera che, se 
saranno compiute le ultime formalità, la 
‘firma del ‘protocollo relativo all'intesa 
potrà farsi sabato. 

Rifaat pascià a Parigi 


PARIGI 24 (B). Il ministro degli esteri 
Pichon ricevette stamane il ministro tur- 
co degli esteri Rifaat pascià, Questi vi- 
Siferà dopopranzo il presidente dei mini- 
stri Glemenceau. La partenza di Rifaat 
bascià seguirà domani sera. 


Barche greche sequestrate da una torpediniera turca 


SALONICCO 24 (B). Una torpediniera 
turca. sequestrò presso Kufo (penisola. di 
Langos) due barche provenienti da Hy- 
dra, in cui si trovavano comitasci greci. 
I pescatori dissero di essere greci e chie- 
sero la protezione del console greco, il 
quale protestò contro il loro ‘arresto, 


Per la convocazione della Camera di Vienna 


Si escogitano i mezzi per combat: 
, tere l’ ostruzione 

VIENNA 24 (N). Stamane si riunì il 
comitato esecutivo dei partiti tedeschi per 
discutere specialmente sul problema ri- 
Euardante il modo ‘di ‘assicurare il fun- 
zionamento della Camera. Tutti i partiti 
*rleschi. sono concordi nella tendenza di 
guarentire il lavoro normale'della Came- 
ra, e quindi anche. di ottenere che il Par- 
lamento sia convocato al più presto pos- 
sibile, 3 p 

Come, già vi fu vannunziato, era sorta 
l'idea di formare un’organizzazione unica 
cristiano-sociali, 
sicchè all'unione ‘ozeco-jugoslava si sa- 
rebbe contrapposto un blocco tedesco. Ma 
questa idea non incontrò troppo favore 
specialmente nelle province. Anche l’or- 
ganizzazione offriva certe idifficoltà, co- 
sicchè si rinuncerà a quest'idea e il bloc- 
co tedesco non sarà formato. In tutte le 
questioni nazionali però i due grandi 
gruppi tedeschi agiranno d'accordo. 

La «Zeit» ha le seguenti informazioni 
sulla situazione ‘parlamentare: Nei circoli 
dei deputati si crede che la Camera ver- 
tà convocata per il 9 marzo. ‘Si discute 
ora la questione del modo in cui si po- 
rebbe guarentire il funzionamento nor- 
male della Camera. Il Governo, come è 
noto, non può presentare: proposte: d'ur- 
genza per le cosidette necessità di Stato, 
perchè gli manca la maggioranza di due 
terzi, necessaria per l'urgenza. Data la 
brevità del tempo disponibile, bastereb- 
bero poche proposte d'urgenza per impe- 
dire il passaggio all'ordine del giorno. 
Quindi nei circoli di quei partiti che ci 
tengono al lavoro ‘normale della Camera 
si suggerisce di parare eventualmente 
l’ostruzione: tecnica facendo tenere sedute 
parallele. E° però molto probabile che 
questo. provvedimento provochi di nuovo 
l'ostruzione meccanica: In questo caso si 
vorrebbe suggerire ‘alla presidenza di far 
uso delle ‘disposizioni contenute nel pa- 
ragrafo 6a) del regolamento: In questo 
paragrafo si enumerano ì doveri e i diritti 
del presidente, e sì ‘dice, fra altro, che il 
presidente ‘ha. il dovere di provvedere al 
mantenimento . dell'ordine alla Camera. 
Se ne deduce che questo dovere implica 
per. il presidente anche il diritto di ricor- 
AI 
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CHI E L’ASSASSINO? 
‘Proprietà riservata - Riproduzione EGR 
si trova nella medesi- 
ne. Non perdetevi d'a- 
nimo: spero Ki riuscire a qualcosa. 

La signora Jasher ringraziò con effu- 
‘sione Lucia della sua cortese ed efficace 
collaborazione. E dopo qualche istante di 
silenzio domandò : 

— Quando sarà di ritorno? 

— Gliel’ho chiesto, ma non ha voluto 
dimmelo. Le sue assenze durano di solito 
‘una settimana o due. 

Il nome di Don Pedro de Gayangos pro- 
nunciato da Random, giunse in quel pun- 
to sino a Lucia, 

— Chi è questo signore? - si affrettò a 
‘domandargli, : 

Random. si volse verso di dei, sorri 
dendo: 

— Un'imio amico spagnuolo, incontrato 
a Genova, 

— Con la sua figlivola - soggiumse la 
signora Jasher, 

— Sì, con Donna Inez, - completò l’uf: 
ficiale, imbarazzato. - Aima molto suo pa- 
dre e non lo lascia mai. 


incontrato l'anima gemella, - osservò Ric- 


7 ilona sulla stretta strada, che conduce alla 
—-Lo lascierà un giorno, quando anrà| 


cardo, senza levar lo sguardo dalla tela. 

— Potrebbe averla già incontrata, - in- 
terlequì maliziosamente la vedova. 

Lucia. sorrise, fissando mon senza una 
‘crudele insistenza e soddisfazione Ran- 
dom, che era impacciatissimo. 

— E dove si trova? 
l'<Albergo del Guerriero». L'al 
bergo non è sontuoso, Ma Don Pedro è 
persona di facile accontentatura. 

— Uno spagnuolo? - domandò Riccar- 
do. - Parla l'inglese? 

— A meraviglia, come pure la sua fi- 
gliuola. 

-—' Quale motivo l’ha spinta sin quì? - 
chiese la signora Jasher. 

— Credo di avervelo già detto. Don Pe- 
dro trovasi quì per parlare col professore 
Bralddock, a proposito della  mimmia 
verde. 

— Come fa a sapere della mummia? - 
domanidò vivamente Riccardo. 
fon so proprio nulla. Posso dire so- 
lamente che egli è venuto in Europa per 
veder di comperarla. 

— Non farà buon viso alla notizia che 
la mummia è perduta, 

Random non. rispose; il suo sguardo 
era; ‘mato su due persone apparse al- 


fortezza. 


| — Dei forestieri! - esclamò la signora 


Jasher, accortasi della . direzione dello 
sguardo di Random. 

— {ome ve ne siete alecorta?.- doman- 
dò ‘Lucia. 

— (Guardate ll’abito: 

-— I miei complimenti sulla vostra per- 
cezione visiva! 

I due stranieri, accompagnati da ‘un ra- 
gazzetto, avevano ifrattanto lasciato. la 
strada per idirigersi verso il gruppo. 

—- Don. Pedro con la sua'figlivolal - 
esclamò Random, avendoli finalmente ri- 
conosciuti. E si precipitò loro. incontro. 

— Ora vedrete quale donna dl signor 
Random ha preferito ‘a voi, - susurrò la 
signora Jasher, all'orecchio ili Lucia. 

-— Non me me importa; il signor Ran- 
dom ha già veduto quale uomo io-ho pre- 
ferito a lui. 


— Sono lieto che questi campagnuoli 
‘parlino l'inglese; io mon conosco lo spa- 
gnuolo completamente - disse Riccardo, e, 
‘piuttosto. seccato, si dispose a riporre la 
tela ed i varî attrezzi di lavoro. 

Don Pedro era di alta statura; masro, 
agli occhi nerissimi, dai capelli. corvini, 
gli. zigomi sporgenti. Un fazzoletto. di 
a, di colore alto, gli avvolgeva. il 
lo, Nonostante .leccèntricità dell'abito, 


dal suo portamento rilevava una signori-| 


lità per lungo retaggio. 


Durante le reciproche presentazioni da 
parte di Random e ‘di Don Pedro, Lucia e 
la signora Jasher concentrarono la loro 


attenzione su Donna Inez, e ‘dovettero ri-!ra non permette discostarsi 


Telefoni 


rere ai. mezzi necessari per raggiungere 
tale scopo. Il presidente quindi sarebbe 
in. diritto di ingaggiare delle persone 
perchè lo sbarazzino dei perturbatori del- 
l'ordine. 

Quest'argomentazione però regge su ba- 
si poco solide, giacchè lo stesso paragrafo 
enumera, come si è detto, anche ; diritti 
del presidente e fra questi non è men- 
zionato affatto il diritto di far allonta- 
nare dall'aula i deputati perturbatori del- 
l’ordine. 

In ogni modo - dice la «Zeit» - già il 
fatto che si pensi all'applicazione di sif- 
fatti provvedimenti dimostra quanto e- 
nergica sia l'opposizione contro un even- 
tuale tentativo di turbare l’attività par- 
lamentare. 


Lia convocazione fissata per il 9 marzo 


VIENNA 24 (N). Il Consiglio dei mini- 
strì tenutosi nel pomeriggio ha delibera- 
to di convocare il Consiglio dell'impero 
per il 9 marzo. 


Agenti provocatori serbi a Vienna e a Praga? 


Un articolo di Kiofac 


PRAGA 24 (N). Il deputato Klofac pub- 
blica nel suo giornale «Ceske Slovo», sot- 
to il titolo «Comandiamo d'arrestare su- 
bito», le seguenti informazioni: Jerlaltro 
e ieri furono inviati a Praga e a Vienna 
dalla Dalmazia, dalla Bosnia e perfino 
dalla Serbia parecchi provocatori di na- 
zionalità serba e croata, coll’incarico di 
inscenare attentati contro funzionari del 
Ministero degli esteri a Vienna e della 
Luogotenenza e della direzione di polizia 
a Praga. In questa maniera si vuol for- 
nine da prova dell’ esistenza d'un piano 
per un'insurrezione bene organizzata. 
che offra all'autorità il pretesto di. pro- 
clamare lo stato d'assedio. Il Klofac af- 
ferma perfino di conoscere i nomi di que- 
Sti emissari, che sarebbero già. arrivati 
a Praga. Anche la polizia sarebbe stata 
informata della presenza e identità di 
questi individui. Klofac chiude il suo ar- 
ticolo eccitando la polizia a procedere 
con la massima rapidità, arrestando que- 
gli individui prima che a Praga scoppi 
una bomba. 


Un’adunanza di generali a Praga 


PRAGA 24 (N). Il giornale «Bohemia» 
ha da fonte militare bene informata che 
il 2 e 8 marzo avrà luogo a Praga un'a- 
dunanza di tutti i generali austriaci sotto 
la presidenza dell'ispettore generale del- 
le truppe, arciduca Eugenio. Come argo- 
mento di discussione è indicata la rifor- 
ma dei giuochi guerreschi. 


IL CONTINGENTE MILITARE 


alla Camera ungherese 
Il pericolo di «guerra - La banca indipendente 


BUDAPEST 24 (N) Camera. Approvato 


anche in terza lettura il progetto di legge 
sulla. cifra; del contingente militare, ‘si 
passasalla. discuszione generale del. pro- 
getto che accorda il contingente, 

Dopo il relatore. parlano Farkashazy 
(vedi «Piccolo della sera» Hi ieri) e. Na- 
gY, della Sinistra indipendente. Nagy 
presenta la proposta di non accordare le 
reclute fin tanto che non è assicurata l’i- 
stituzione della banca indipendente. 

Kmety (partito dell'indipendenza) di- 
‘chiara di approvare il progetto, ma osser- 
va ‘che nell'esercito gli ufficiali ungheresi 
sono in mumero troppo piccolo. 

Manajlowvit (serbo) precisa il pun- 
to di vista del partito radicale serbo, il 
quale tende alla soppressione in via. co- 
Stituzionale dell’eseraito stanziale, perchè 
esso richiede troppo gravi sacrifici dalla 
popolazione, Il partito serbo radicale chie- 
de inoltre il territorio doganale indipen- 
dente, la. banca ‘ungherese indipendente, e 
propugna, per quanto miguarda i rapporti 
con l'Austria, l'unione personale (vivi e 
prolungati applausi da ‘parte del partito 
dell’indipendenza). Da ciò risulta quindi 
che i radicali serbi sostengono anche l’e- 
sercito ungherese indipendente (vivissimi 
applausi del partito dell’indipendenza). 

Il partito serbo radicale, prosegue l'ora- 
tore, riconosce la. lingua di Stato unghe- 
rese ed il diritto di far valere la stessa 
nell'esercito. Se però si dovesse giungere 
all'esercito ungherese indipendente, si do- 
vrebbe tenere il debito conto anche delle 
linigue delle mazionalità. 

Bozoky (Sinistra indipendente) di- 
chiara di respingere il progetto, non aven- 
do alcuna fiducia nel Governo. L'oratore 
incomincia a dimostrare che la sua sfi- 
ducia nel Governo è dovula al contegno 
di questo nella questione banicaria. 

Il ‘presidente lo prega perciò di 
attenersi all'argomento. 

Bozoky prega la Gamera di permet 
tergli di scostarsi dall’argomento, e do 
manda, perchè la Camera sia in grado di 
esprimersi sulla sua richiesta, la consta- 
tazione idel numero legale. 

‘Risulta che la ‘Camera non è in nume- 
to lagale, e perciò la seduta è sospesa per 
dieci minuti. 

Alla ripresa Bozoky, cui la Came- 
dall’argo- 


conoscerne la bellezza insuperabile. Esse|mento, finisce il suo. discorso. 


erano \avvenenti, graziose; ma Donna 
Inez,  scultoria nelle forme, era amma 
liante. Aveva grandi occhi neri e languidi, 
un naso greco, la bocca perfetta, un viso 
di ovale alorabile, I capelli neri, copiosi, 
erano di superba bellezza. | 


— Il clima, il paesaggio inglese non 


\può reggere il confronto col clima e col 


paesaggio peruviano; temo che trovere- 
te molto uggiosa la nostra patria - le os- 
servò Lucia. 

Donna [inez volse lo sguardo al sole a- 
nemico, semi-nascosto dalle ‘nuvole :. 

— (Certo, prefrisco il sole dei tropici - 
rispose, con voce dolcissima, musicale. - 
Il babbo ha dovuto venir qui per affari, 
e vi resteremo per qualche tempo... 

— Avremo, in tal caso, il piacere di 
rendervi meno noioso il soggiorno -- sog- 
giunse la signora Jasher. - Laggiù, a un 
centinato di passi, si lrova da mia casetta; 
se volete. favoriro 

-— Grazie; (s 

Don. Pedro 
i due giovani. 

FERGUS. HUME, 


ora; siete molto cortese, 
attanto intrattenevasi con 


1 


(i Continua), 


Si passa quindi alia discussione delle 
interpellanze. 

Il croato Dusan Popovic. presenta 
un'interpellanza circa il processo per la 
congiura penserba. x 

Mezòffy motivata sua interpellan- 
za sul pericolo di guerra con la Serbia. 
L'interpellanza si riferisce alle notizie e 
ai preparativi di guerra, ed. osserva che 
queste notizie e questi preparativi tengono 
in ansiosa inquietudine i padri e le ma- 
dri, e inceppano le industrie e i commer- 
ici. ed ogni altra attività economica del 
paese. L'interpellante domanda se ciò sia 


noto al presidente dei ministri, e se egli] 


sia disposto a tranquillare l'opinione pub- 
biica del paese, seriamente impensierila, 
ed a rendere noto.ai padri. e.alle madri, 
che già disperano, che non. esiste alcun 
‘motivo «di timore, perchè il Governo ùn- 
gherese non. pensa nè a una guerra, nè a 
una cosidetta spedizione punitiva. Se però 


il presidente dei ministri non fosse in 


grado di fare una tale dichiarazione tran- 
quillante, sarebbe egli disposto ad ammo- 
nire il ministro comune degli esteri, ‘av- 


vertendolo che in Ungheria nessuno desi- marito, 


dera la guerra, nè con la Serbia, nè con 
alcun altro Stato? 

Mezoffi osserva che l'onore nazionale 
dell'Ungheria non fu attaccato. Le pazze 
espettorazioni del principe ereditario di 
Serbia non possono ledere l’Ungheria. 
D'altro canto però noi non vogliamo la 
guerra per la follia di essere una grande 
potenza. 

I presidente 
l'oratore. . 

Bozoky parla quindi sulla sua in- 
terpellanza riferentesi alle dichiarazioni 
fatte dal ministro austriaco delle finanze, 
Bilinski, a favore della banca camnme, 
L'interpellante domanda al presidente dei 
ministri di informare la Camera circa il 
programma del Governo nella questione 
della banca indipendente. o 

Poscia si toglie la seduta. Prossima se- 
duta domani. 


chiama all'ordine 


Kossuth, Apponyi e Rauch 
A Budapest 


BUDAPEST 24 (B). Stamane giunse 
qui da Vienna il bano barone Rauch. 

I ministri Kossuth e Apponvi e il se- 
gretario di Stato Szterenvi vi giunsero 
alle 2 pom, 


L'ordinamento dell’ esercito Italiano 
Mitragliatrici alla fanteria e alla cavalleria 


ROMA 24 (N). L’«Esercito» pubblica? 
Crediamo di sapere che, tenuto conto delle 
proposte della Commissione d'inchiesta @ 
di quella del Consiglio dell'esercito, il mi- 
nistro della. guerra intenda di stabilire 
nelle seguenti linee generali l'ordinamen- 
to dell'esercito, sebbene non sia stata 
idetta ancora l’ultima parola sulle diverse 
questioni dell'organico delle diverse armi 
e dei corpi: Per la fanteria l'ordinamento 
rimarrebbe come è, costituendo 128 nuclei 
d'istruzione per le mitragliatrici. Per î 
bersaglieri ‘si manterrebbero ii 12 reogi- 
menti, riducendo i battaglioni a tre com» 
pagnie; di queste 36 compagnie, otto co- 
stituirebbero due battaglioni autonomi dî 
bersaglieri ciclisti; il quadro delle altre 
compagnie sarebbe mantenuto per costi- 
tuire con esse il centro dei bersaglieri 
della milizia mobile. Per la cavalleria il 
ministro, col parere del Consiglio dell'e 
sercito, accoglierebbe ile | proposte . della 
(Commissione id’imchiesta per costituire 
cinque reggimenti di cavalleria di nuova 
formazione; di questi, il 25.0, 26.0 e 27.0 
reggimento sarebbero di cavalleggieri; il 
280 e il 29.0 di lancieri. I dettagli per 
la costituzione dei nuovi squadroni e delle 
guarnigioni destinate ai nuovi reggimenti, 
che alcuni giornali hanno pubblicato, sa- 
tebbero prematuri. Si costituìranno inol- 
tre 29 nuclei d'istruzione per lle mitraglia. 
trici per la cavalleria. Per l'artiglieria 
l'ordinamento di quella da campagna a 
‘cavallo sarebbe mantenuto come è; per 
l'artiglieria da montagna si provvedereh= 
be a riordinarla in due reggimenti, dislo: 
cati in moido da provvedere alle esigenze 
del confine orientale e di quello occiden» 
tale; per. l'artiglieria da costa e da fortez- 


‘| za si farebbe pure qualche modificazione; 


Per vil genio si provvederebbe ‘ad aumen: 
tarlo di due compagnie di ‘automobilisti; 


L'Italia, la Triplice e la Francia 


PARIGI 24 (N). Il «Figaro» pubblica un 
articolo di Etienne, deputato di Orano,, 
sull'Italia e la Triplice, nel quale dice: 
«Nulla di quanto si riferisce all'Italia ci 
può essere estraneo. La natura e la storia 
ci hanno resi troppo solidali gli uni e gli 
altri. I legami che il passato ha creato e 
che sono sopravvissuti, le diffidenze 
scomparse ed i malintesi chiariti, sì ag- 
giungono alla catena robusta degli inte- 
ressì permanenti dei due popoli che d'ora 
innanzi non possono urtarsi, ma seno de- 
stinati invece a conciliarsi». Etienne fa 
poscia la storia della Triplice. Parla del 
Viaggio idel re d’Italia in Francia e dice 
che ila Francia, meglio istruita del passa. 
to e più preoccupata dell'avvenire, non 
intendeva più di rimproverare all'Italia la 
sua partecipazione alla Triplice, non pit 
una minaccia per sè stessa, ma una ga- 
ranzia verso una delle parti contraenti 
stesse. In chiusa, l'articolo dice: «L’'Ita- 
lia, libera padrona dei suoi destini, sa oggi 
ove sono i suoi amici; libera sè stessa 
nella pienezza dei suoi diritti, nella luci. 
«dità meravigliosa del suo spirito, di leg- 
gere nel presente e nell'avvenire, Tutto 
ciò che la Francia; vicina e profonda. 
mente amica, le chiede, è di non ritirarle 
la fiducia che ha posto in essa e di con- 
servarle i sentimenti che essa le ha testi- 
moniato (dopo il ristabilimento delle loro 
antiche relazioni e di manfenere il buo- 
no, cordiale, unico accordo che regnerà 
d'ova innanzi fra i due paesi». 


LA SALUTE DI MENELIK 


Per la successione etiopica 


ROMA 24 (N). Il corrispondente della 
«Tribuna» da Gibuti telegrafa alcune no- 
tizie circa la salute di Menelik, ricavate 
da un'intervista avuta a Addis Abeba col 
dott. Wakeman, medico della legazione 
iniglese nella. capitale etiopica, e medica 
curante del megus da lunghi anni. Il dott. 
Wakeman ha dichiarato che Menelik go- 
de lottima ‘salute, la quale non ha subita 
alterazioni di sorta negli ultimi tempi; 
egli può avere ancora dieci anni e forse 
più di vita, se un caso imprevisto non vie» 
ne ail affrettare la sua morte. A Debra Li. 
bamos.il negus si era temporaneamente 
ritirato per cambiare aria, approffittando 
della progettata costruzione di una chie- 
sa. Colà c’è un ponte sacro che gli abis- 
isini chiamano «ponte di Seleam». L'ace 
qua che scorre sotto è limpillissima e moli 
to fredda. L'imperatore ha voluto entrar 
vi a prendere un bagno, e la freschezza 
dell'acqua. ha riacutizzato il reumatismo 
da cui è affetto e gli causò stanchezza. 
‘L'episodio ha fatto nascere e diffondere Je 
notizie preoccupanti sulla salute del ne- 
gus, che non ha mai tralasciato di diri. 
gere i supremi affari dello Stato. Quanto 
alla successione al inono, le notizie dal 
Alldis Abeba dicono che l'imperatrice 
Taitù non vuole a nessun costo ricono- 
iscere. il nipote di Menelik come erede de- 
Signato.e in (proposito essa avnebbe avuto 
recentemente. una: forbe \discuesione col 


LES 
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Gli scienziati giapponesi a Messina 


MESSINA 24 (N). E’ qui giunta la com- 
missione geologica giapponese composta 
del prof. Omori e del suo assistente archi- 
tetto Hidaka, entrambi dell’Università di 
Tokio; Furono osseguiati, a bordo della 
«Sardegna», love alloggiano, dal prefetto. 
Guidati dal prof. Rizzo, direttore dell’Os- 
servatorio di Messina, gli scienziati giap- 
ponesi hanno fatto le prime osservazioni 
visitando la città distrutta e percorrendo 
gran parte delle banchine diroccate del 
porto. La Commissione giapponese si fer- 
merà a Messina e nelle Galabrie parecchio 
tempo. 


Le interpellanze sul caso Azeff 
alla Duma 


PIETROBURGO 24 (Ag. pietrob.). L'o- 
dierna seduta della Duma si apre alle 
8.39. L'aula è molto popolata, tutte le tri- 
bune sono zeppe. Al banco dei ministri 
siede tutto il gabinetto, 

Il conte Bobrinski (destra moderata) ri- 
ferisce brevemente sull’interpellanza con- 
cerniente il.caso Azeff e la nomina deila 
commissione. Propone di ammettere lo 
svolgimento dell’interpellanza dei kadetti 
e di respingere invece. quella dei socia- 
listi. 

Si annunciano 54 ‘oratori. 


Una Borovska assassinata dai rivoluzionari russi 
È la vera spia? 


ILEOPOLI 24 (N). Tutti i giornali ripor- 
tano la. notizia che a Charcoff fu assas- 
sinata a pugnalate dai rivoluzionari una 
spia di nome Borovska. Quattro degii uc- 
cisori furono arrestati. 

Si suppone che l’assassinata sia quella 
'Borovska che fu scambiata con la Gian- 
nina Borovska, la quale querelò il redat- 
tore del giornale socialista «Naprzod» di 
Cracovia, Haeker, che, come è noto, a- 
veva imputato la Giannina Borovska di 
essere stata al servizio della polizia se- 
greta russa. Si riconderà che già duran- 
te il processo era risultato che vi sono 
molte donne le quali portano il nome di 
Borovska. 


Undici condanne a mm: cite 
VARSAVIA 24 (B). I tribunale di 
guerra ha condannato a morte undici per- 
sone, perchè appartenenti  all'organizza- 
zione rivoluzionaria militante di Radron. 


REIOHSTAG 


BERLINO 24 ((B). Il Reichstag approvò 
in seconda lettura il bilancio della Corte 
dei conti. Le leggi relative all'influenza 
di soccorsi pubblici sui diritti pubblici e 
per la sovvenzione delle linee postali di 
navigazione transatlantiche furono appro- 
vate in terza lettura, 


Le riforme per ls Indie alla Camera dei lordi 


ILONDRA 24 (N). Alla Camera dei Lordi 
il segretario di Stato per lle Indie Morley 
propone di procedere alla seconda lettura 
del disegno di legge per l'introduzione di 
riforme alle Indie, quali furono proposte 
da lui nella seduta del 17 dicembre 1908 
alla Camera dei Comuni. La situazione 
nelle Indie, dice il segretario di Stato, de- 
sta minori preoccupazioni ed è meno tor- 
bida d’ allora. L'opinione pubblica si è 
quietata. 


ALL'UMIVERSITÀ DEL CAIRO 
Riforme che provocano uno sciopero - Studenti 
fustigati? 

(DATRIO 24 (N). Il 24 gennaio parecchie 
migliaia di studenti dell'Università egi. 
ziana El Kasar si misero în sciopero per 
protestare contro le riforme introdotte al- 
l’Università. I capi degli studenti furono 


arrestati e, a quanto reca la stampa na-| 


zionale, fustisati. Sotto la pressione dei 
maomettani il kedive graziò gli studenti 
e ritirò le riforme. 


Re Mannel a Lishona. 
(N). Re Manuel è ritornato qui, 

Guglielmo non andrà quest'anno a 
Corfù. BERLINO 24 (N). La «Vossische 
Zeitung» ha da ottima fonte che in que- 
stanno non seguirà un viaggio della 
Corte germanica a Corfù. 

L’arcivescovo di Toledo agli estremi. 
PARIGI 24 (B). Annunciano da Madrid 
che l'arcivescovo. tli Toledo, cardinale 
Sancha, è moribondo. 

Ta morte del senatore di Sambuy. TO- 

£ {N). Oggi nel pomeriggio è mor- 
re conte di Sambuy. 
bo-Bertone, conte di Sam- 


. buy aveva 69 anni, essendo nato a Tori- 


no, da antica nobilissima famiglia pie- 
montese, nel 1840. Nel 1870 fu eletto de- 
putato di Susa; rappresentò poi Chieri e 
infine Torino. Dal 1883, per parecchi an- 
ni fu sindaco della sua città. Dal 1883 
sedeva nel Senato del Regno. Militò sem- 
pre nel partito moderato). 

Onorificenza. BUDAPEST 24 (N). I! re 
ha conferito il titolo di barone al direttore 
gener: della Banca ungherese: di cere- 
dito, Sigismondo Kornfeld il quale è mo- 
tente. 


Il dramma al consolato italiano di Zagabria 
im tribunate 

ZAGABRIA 24 (N). Iermattina incomin- 

ciò dinanzi a questo Tribunale il dibat- 

timento contro il muratore Luigi de Si- 

moni. Costui, il 17 ottobre dell'anno scor- 


LISBONA 24: 


Il Simoni fuggì quindi per il giardino, 
dove s’imbattè nella moglie del Giorgio 
Carnelutti, ‘contro la quele sparò tre re- 
volverate. Due proiettili colpirono la si- 
gnora alla schiena, il terzo fallì. Le deto- 
nazioni fecero accorrere il Giorgio Car- 
nelutti, contro il quale il Simoni puntò di 
nuovo il revolver, ma per fortuna il col- 
po fece cilecca, Il Simoni andò poi a co- 
stituirsi alla polizia. La Procura di Stato 
elevò contro di lui l’accusa di grave le- 
sione corporale, 

Al dibettimento il Simoni fu pienamen- 
te confesso ed espose il fatto in confor- 
mità all'atto d'accusa. Disse a sua discol- 
di di aver arito in un momento di sovrec- 
el 
l'importo che gli era dovuto per mercedi 
agli operai, ed aveva incontrato anche 
debiti, I testimoni confermarono la nar- 
razione dell'accusato, e la Corte lo con- 
dannò ad un anno di carcere duro con 
inasprimenti. 

La Procura di Stato ritenne la pena 
troppo mite ed annunciò il gravame di 
nullità, 


sione; aveva fatto assegnamento sul-} 


I 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 6.52. — Tramonta alle 5.45. — Oggi S. Vittorino, — Domani S. Alessandro, 


Principe polacco annegato durante 
un’escursione in barca. : 
TENERIFFA 24 (N). I principi polacchi | 
Gasimiro, Leone ed Alessandro Sapicha, 
tre fratelli, intrapresero ieri nella rada 
un'escursione in barca. Questa si capo- 

volse ed il principe Casimiro annegò. 


Una morta che risuscita, Î 
FREJUS 24 (N). Il 


clero 6 numerose 


{persone si erano recate ieri in una S| 


per procedere al trasporto funebne della] 
signora Cristu, ottantenne. Nel momento! 


in cui la mettevano nella bara, essa si; 
sollevò e chiese da bere. 

Quattro fanciulli neziti tra le fiamme. 

ISTIOCCOLMA 24 (N). In un incendio 
scoppiato nel villaggio Rincera. perirono 
quattro fanciulli. Il padre tentando di sal- 
varli rimase gravemente ferito. 

La cassa di un inercciatore inglese 

svaligiata. 
LONDRA 24 (B). Si comunica da Sheer- 


ness che la cassa dell’inerociatore coraz- 


zato «Indomitable», contenente 500 ster- 
line in banconote e 200. in oro, fu sva- 
ligiata. 


La neve e il freddo in Moravia. 


BRUNA. 24 (B), I giornali recano che 
nelle montagne al confine boemo-moravo 
si ebbero grandissime nevicate. Si regi- 
strano fino a 18 gradi di freddo. 


Un ciclone. - Morti e feriti, 
NUOVA YORK 24 (B). Un telegramma 
da Fischer (Alcazar) annuncia: Qui im- 
pervi un ciclone. Rimasero uccise 13 
‘persone e molte ferite. lutti gli edifici 
della città, ad eccezione di due, furono 
danneggiati. 


Il terremoto nell’Asia minore. 

1500 case distrutte. - 37 vittime. 

COSTANTINOPOLI 24 (B). Un dispic- 
cio da Sivas annuncia che a Kadilhissar 
il terremoto distrusse 1500 case, ucciden- 
do 37 persone. 18 persone furono ferite. 
Il Governo ha iniziato un'azione di soc- 
corso. 


Il pro! 


Delegazione municipale la relazione sullo 
stato presente del pro 
tadino. E’ un ampio 
sottocommissione speciale, eletta ‘a suo 
tempo dal legazione municipale, ren- 
ide conto delle trattative corse con la, So- 
cietà triestina Tramway e sottopone ‘al 


da stipularsi fra il Comune ed il Tram. 

Ecco, per il momento, le conclusioni a 
cui è pervenuta la sottocommissione, e 
‘che riportiamo integralmente dalla rela- 
zione che reca le finme dall'on, Doria, 
presidente, e dell'on. Zanolla, 
xlella sottocommissione: 


Il mandato della sottocommissione 


«I componenti la sottocommissione fu- 
rono concordi nel ritenere, fino dal prin- 
‘cipio delle trattative, che' - prescindendo 
da ogni particolare opinione sulla conve- 
nienza delle municipalizzazioni dirette 
delle aziende tramviarie - le loro even: 
tuali proposte dovevano corrispondere al- 
l’incarico ricevuto dalla Delegazione mu- 
nicipale - e non contradilicente al relati- 
vo deliberato del Consiglio - di negoziare 
con la Società Triestina Tramway . un 
| contratto che avesse per osgetto la muni- 
| cipalizzazione indiretta deîle nucwe linee 
ltramviarie, cioè l'esercizio di queste da 
| parte della Società Triestina Tramway in 
| compartecipazione d’utili col Gomune, co- 
struttore e proprietario delle medesime. 


Il riscatto generale, non accettato dal Tram 


«La sottocomissione volle, però, allar- 
gare il proprio compito, tentando se non 
fosse possibile «di riscattare, a condizioni 
nom. troppo onerose, tosto e interamente, 
l'impianto attuale della Società Triestina 
Tramway, allAnchè il Comune ‘potesse e- 
sercitare tutte le linee tramviarie - rete 
esistente e rete nuova - in propria regia, 
<ippure; setondo il parere della ‘maggio 
ranza della sottocommissione, potesse al- 
fidarne l'esercizio ad una società privata, 
a quelle condizioni che il Comune, secon- 
ido il suo libero criterio, avrebbe stabilito. 

«Questo tentativo non è riuscito, cppo- 
nendosi la Società Triestina Tramway 
ad un qualunque riscatto immediato Wella 
sua azienda. 

«Volle ancora la sottocommissione che 
i periti, i quali avevano già dato il loro 
parere sulla sol 


I luzione del problema tram- 
l viario, consigliando la municipalizzazio- 
ne ind: Yella vecchia e della nuova 
| rete, esprii ero il loro avviso sulla con- 
venienza di esercitare in regia Wiretta del 
Comune la linea piazza Goldoni-S. Sab- 
ba, e i periti rilevarono la difficoltà di 
esercitare la nuova linea in diretta ed 
efficace concorrenza con la rete esistente 
{della Società Triestina Tramway, osser 
vando, però, che gli incassi della linea 
| piazza Goldoni-S. Sabba avrebbero potu- 
to, sotto determinate e non imprebabili 
‘condizioni di fatto, coprire solo le spese 
di esercizio. 

Le quattro vie aperte 


«Restavano adunque amerte quattro vie; 
stipulare con la Società Triestina Tram- 
way un contratto del tutto iprovivisorio ‘che 
rifiettesse l'esercizio della sola linea niaz- 
za Goldoni-S. Sabba; accettare la propo- 
sta dei periti, cioè la municipalizzazione 
intliretta della rete esistente e delle linee 
nuove: limitarsi alla municipalizzazione 


adottare anche la municipalizzazione in- 
diretta della rete attuale, qualora si fos- 
sero verificate alcune condizioni necessa- 
rie per l'attuazione di un tale provvedi- 
mento (p. e. l'eventuale approvazione da 


fine, adottare la municipalizzazione indi 
retta delle nuove linee soltanto, e, quan- 
to al'a rete attuale, migliorare, rispetto al 
Comune, il contratto oggi in vigore. 

La via battuta da principio 


«Quest'ultima è la via battuta dalla 


tutto provvisorio non lo si woleva accet- 
tare, per ben ovvie ragioni di massima, 
‘prima fra queste il pericolo che un prov- 
visorio si perpetui e \divenga definitiva 
una misura viziata da difetti originali. La 
icipalizzazione indiretta della rete 


voto della Delegazione il nuovo contratto | 


relatore | 


so, come ricorderete, sera entrato nello |" 


studio del capomastro Giorgio Carnelulti, nte e delle linee nuove fu il siste- 


per chiedere che gli venissé consegnato 
l'importo di 1569 corone che spettava a 
lui e ai suoi compagni per mercedi. Sic- 
come il Carnelutti non aveva a disposi- 
zione questa somma, il Simoni chiese al- 
meno un acconto di 900 corone. Ma il 
Garnelutti, che aveva. già dichiarato fal- 
limento, non disponeva neppure di que- 
st'importo. Quindi suo figlio Ubaldo of- 
ferse al Simoni 300 corone, mentre il re- 
sto della somma sarebbe stato pagato agli 
operai in primavera. Questa proposta fu 
però respinta dal Simoni, 

Frattanto entrò nello studio tale Vido- 
sini, che pregò il Carnelutti di procurar- 
gli, come agente consolare italiano, un 
biglietto ferroviario a prezzo ridotto, Men- 
tre il Giorzio Carneluiti parlava col Vi- 
dosini, il Simoni estrasse un revolver © 
‘sparò contro: l'Ubaldo Carnelutti, feren 
dolo al fianco. Un secondo colpo ferì al 
piede il Vidosini. 


ma consigliato dai periti e, fino al luglio 
1908, accettato dalla sottocommissione e 
dalla Sccielà Triestina Tramway. Secon- 
Yo questo sistema, il Comune diventava 
proprietario dei binari della rete attuale 
della Società Triestina Tramway e co- 
struiva tutte le "inee nuove, rimanendone 
proprietario e affidando l'esercizio di am- 
bedue le reti alla Società Triestina Tram- 
way fino al 1928. Il Comune avrebbe pa- 
sato alla Società l'importo annuo di cot, 
945.000 quale compenso fondamentale 
comprendente l’utile netto della rete at- 
tuale, le spese di esercizio di questa rete, 
nonchè l'interesse e' l'ammortamento dei 
‘apitali investitivi. Per l'esercizio ecce- 
fonte le percorrenze attuali il Comune 
avrebbe pe; i alla Società centesimi 23 
ner automotrice-chilometro e centesimi 
1155. per rimorchiata-chilometro; ossia, 
ì questi compensi d'esercizio, che il detto 
compensa fondamentale, sarebbero stati 


i 
i 


indiretta delle linee nuove, con riserva di, 


llema tramviario cittadino. 


importi sarebbero stati prelevati dall'in-} 


tile netto così risultante sarebbe stato vas- 
segnato al Comune in proporzione. del 
60% e alla Società Triestina Tramway in 
proporzione del 40%. Nel 1923 il Comune | 
avrebbe riscattato l’intero impianto della 
Società, pagando alla stessa fino al 1948 
una rata annuale di cor. 505.000, più un 
importo. massimo: corrispondente al. 2%i 
dei capitali investiti nell'impianto; ciò, 
con rigrardo all'aumento del'valore in- 
idustriale dell'impianto stesso. 

«Prima di'‘ accettare definitivamente 
questo. contratto, volle ‘però la Socielà 
‘Priestina Tramway venire in chiaro sulle 
imposte che essa avrebbe dovuto even- 
tualmente sc lare. Un ampio memo- 
riale compilato:a. questo scopo e. presen- 
tato ai Ministeri delle finanze e delle fer- 
rovie non ottenne fino ad ossi alcuna. e-! 
vasione. L'i.r. Ministero delle . ferrovie 
espresse poi .il .dubbio che, accettandosii 
la forma di contratto proposta dal Gomu- 
ne, la Società Triestina Tramway non 
‘avrebbe potuto mantenere la sua conces- 
sione. 

«Indipendentemente ida queste due que- 
stioni e dalla proposta della sottacommis- 
sione, di lasciare i binari dell'impianto at- 
tusl'e-in proprietà di essa Società, questa 
dichiarò che, ponderata la situazione, non 
poteva accettare il contratto - neanche 


nella parte preliminarmente concretata. + 
se non apportandovi alcune modificazio 
ni. La sottocommissione. allora, volendo 
tenersi quanto più fosse possibile alla for- 
ma di un contratto, la cui negoziazione 
era ‘stata. così lunga e difficile, tentò di 
battere la terza via, cioè di discutere tutte 
le nuove modificazioni che la Società ri 
chiedeva per l'accettazione tdel contratto, 
e di negoziare contemporaneamente, una 
convenzione che abbracciasse ila mumici 
‘palizzazione indirettà delle sole linee 
nuove, Ù 
«La convenzione sarebbe entrata in vi 
gore immediatamente, e sì sarebbe potu- 
to subito costruire le linee nuove, mentre 
il contratto dofinitivo, cui si fosse addi 
venuti, sarebbe entrato in attività quan- 
do si. fossero avverate alcune premesse: 
p. e. l'evasione del memoriale da parte 
dei detti Ministeri, la dichiarazione ulfi- 
ciale da parte del Ministero delle ferrovie! 
su! mantenimento della concessione tram-| 
viaria alla Società Triestina Tramway, lai 
sanzione sovrana in quanto fosse stata. 
necessaria ecc. Sulle modificazioni chie-| 
ste dalla Società Triestina Tramway per, 
l’accattazione del contratto, la sottocom=i 
missione sarebbe stata, in massima, d’do-| 
cordo; ‘valutata però, da parte dei periti, 
tutta la portata finanziaria ‘di quelle mo- 
dificazioni, ne risultarono tali differenze. 
rispetto al ‘contratto anteriore, da non la- 
sciare alcuna speranza di poter addive- 
nire, su questa-base, ad un'intesa. I 


Il sistema adottato “pai 


«La sottocommissione adottò, in segui- 
to a questo fatto; il quarto sistema, ‘cioè 
la municipalizzazione indiretta delle nuo- 
ve lineé ed.il'‘miglioramento del toritratto 
oggi vigente. Giovarono a questo scopo il 
parere originario dei perili e tutte le di- 

cussioni e i pareri consecutivi, sicchè, se 
per giungere a questo. risultato non éra 
necessario un lavoro di due anni, il tem- 
po speso non andò che in parte perduto. 
Il nuovo progetto di contratto, che -.ec- 
cettuate le due divergenze sopra rilevate - 
rappresenta l’accordo al quale la sotto- 
commissione è addivenuta coi rappresen- 


da tanti della Società Triestina Tramway, ri- 
parte di singole autorità dello Stato); in-! 


specchia il principio della 
municinalizzazione indiretta di tutte le nuove 
* linee tramviarie 
«E' il Gomune che costruisce ogni nuo- 
va linea e ne provvede l'armamento e le? 
vetture a proprie spese, allfidando l’eser-| 


ticizi i tesse 1 192 Ò 
sotiocommissione. Un provvedimento. del jI710 delle lines stesse, finorali 1925,/21in 


Società Triestina Tramway, la quale for-i 
nisce il personale, provvede alle manuten- 
zioni (eccettuata quella dei binari in sede 
stradale), e presta tutto ciò che sia neces- 
sario per il buon andamento del servizio. ? 
I tronchi di linea conducenti alla stazio-| 


ide, però, la soltocommissione 0) 


La relazione della Solfocommissione alla Delegazione municipale, 


E° stata distribuita ieri ai membri della | detratti dall’introito lordo, mentre altri| 


tratto oggi in vigore, riscattare l'impianto 
attuale, che dal 1923 in poi può venire 


ma tramviario cit- i troito lordo, a favore del Comune, e l’u-|.appunto reluito ogni 5 anni fino. alia sua 
ume, nel quale la! 


scadenza definitiva, 16 maggio 1948 
Il diritto di prelazione 

«La Società Triestina Tramway rinun- 
cia al sua diritto di prelazione, in quanto 
le spetti, relativamente ad ogni linea co- 
munale a trazione eletirica. Adotta:dosi 
un altro mezzo di trazione, la Società sa- 
rebbe libera di far valere quel diritto di 


prelazione ch'essa creile spettario a che 


il Comune non le riconosce. Nei dodici 
anni della durata del contratto non cre- 
) e questa 
evenienza abbia facilmente a verificarsi. 

Le condizioni finanziarie 


«Per l'esercizio delle linee tramviarie 
comunali verranno corrisposti alla Sozie- 
tà centesimi 23 per automotrie Ì 
tro e centesimi 11/4 per rimorch. 
lometro, con l'aumento di uno, rispettiva- 
mente di mezzo centesimo per vettura- 
‘chilometro ogni 5 anni; questi compensi 
verranno detratti dall’introito lordo. Da 
tale introito verranno detratti, però, a 
vantaggio del Comune: gl’interessi dei. ca- 
pitali da questo investiti; una quota di 
ammortamento fissata con riguardo ad un 
periodo di 45 anni; un importo Wi cor. 
0.0575 per automotrice-chilometro e cor. 
0.0215 per rimorchiata-chilometro;. un 
importo di ‘cor. 1.250 per ogni chilometro 
di binario semplice in strada lastricata; 
la spesa sostenuta dal Comune per la 
somministrazione dell'energia. elettrica; 
un minimo di cor, 5.000 ed un massimo 
di cor. 10.000 quale contributo alle spese 
del Comune per il servizio di sorveglian- 
za. L'utile netto così ottenuto verrà - fino 
a cor, 100.000 - assegnato in ‘proporzione 
del 60% al Comune e del 40% alla So- 
cietà; risultando tn utile superiore alle 
100.000 cor., l’eccedenza verrà. ripartita 
in proporzione del 75%' al Comune e del 
25% alla Società. ) 

<A quest’ultima garantisce il Comune, 
qualunque sia l’esito finanziario dell’a- 
zienda, un utile di corone 10.000. Al Co- 
mune resta l’interessenza iel 24% sul- 
l’introito lordo della rete ‘attuale, 6 gli 
viene assicurato il 124% di ogni aumen- 
to sulla media triennale (1906-1907-1908) 
di tale introito lordo. 

«La distribuzione di biglietti di corri 
sponidenza tra le linee comunali e quelle 
della Società è riservata ad un accordo 
speciale da stabilirsi in seguito fra i con- 
traenti. IL’esperienza fatta nel frattempo 
gioverà ad ambedue le parti, agevolando 
un accordo che sarà richiesto dal comune 
interesse, 

«La penetrazione delle vetture comu- 
nali in città sui binari della Società 
Triestina Tramway seguirà entro i limiti 
degli impianti attuali verso il pagamento 
alla Società Triestina Tramway di cent. 
32 per automotrice-chilometro e cent. 16 
‘per rimorchiata-chilometro; la ‘Società 
Triestina Tramway incasserà poi per pro- 
prio conto i biglietti dei passeggeri sulle 
‘proprie linee. La penetrazione in città è 
quindi assicurata alle linee comunali, ma 
in modo non del tutto libero, e sotto con- 
dizioni alquanto onerose, che la stessa 
Società Triestina Tramway si troverà in- 
dotta, probabilmente dopo le prime espe- 
rienze, a mitigare nel proprio interesse. 
Finchè ciò non succede, le vetture comu- 
nali’ normalmente non penetreranno in 
città, ma per.andare ad esempio da piaz: 
za della Borsa al Cimitero, bisognerà 
cambiare vettura in piazza Goldoni. 
«Per l'accertamento e il pagamento dei 
compensi - spettanti alla Società Triesti- 
na Tramway e al Gomune - per il com- 
puto delle percorrenze chilometriche delle 
vetture, per la constatazione dello stato 
del materiale, per l'osservanza delle ta- 
riffe, degli orari, ecc., il Comune istituirà 
tutti quei controlli che riterrà opportuni. 
La Società Triestina Tramway dovrà fare 
i versamenti degl’incassi entro ogni quin- 
dicina dall’avvenuta liquidazione, che si 
farà di mese in mese. i 

Lo mercedi al personale 


«La misura minima della mercede da 
assegnarsi al personale viaggiante - ad- 
detto alle linee comunali - venne stabi- 


ne della Meridionale, alla stazione detle lita col minimo di cor. 3.50 al giorno pei 
ferrovie dello Stato e a S. Giovanni, ven-imanovratori, e di cor. 3 al giorno per i bi- 


gono invece costruiti dalla Società Triosti- 
na Tramway a completamento della sua 
rete attuale. 

Il riscatto 


«La data di riscatto, 1923, è scelta per 
il motivo che, giusta il contratto del 6 
maggio 1898 oggi in vigore, il Comune può 
riscattare l’impianto attuale appunto nel 
1923 e non prima, sicchè è opportuno che 
la scadenza del nuovo contratto coincida 
con l’epoca in cui i) Comune potrà rissat- 
tare l'impianto attuale della Società Trie- 
stina Tramway. Non seguendo il riscatto 
dell'impianto attuale nel 1923 - il cho ia 
sottocommissione non potè escludere, pur 
ritenendo e auspicando che questo fatto 
non debba avverarsi - il contratto durerà 


per altri 5 anni, e così di seguito di quin-: 


quennio, in quinquennio, siochè la sua 
scadenza toinciderà sempre con l'epoca 


i;gliettari. Tale mercede sarà da corrispon- 
“dersi anche, nei giorni di riposo; oltre a 
ciò la Società Triestina Tramway fornirà 
gratuitamente al personale viaggiante la 
divisa di servizio. 

Risoluzione del contratto e penalità 


«In ‘caso di ripetuti gravi mancamenti 
della Società Triestina Tramway, il Go- 
mune avrà il diritto di chiedere la riso- 
luzione del contratto. Per ogni singola in- 
frazione e per ogni giorno in cui si veri- 
ficasse l'infrazione, la Società Triestina 
Tramway si assoggetta ad una penalità 
di cor. 500, senza pregiudizio della facol- 
tà del Comune di ripetere l'indennizzo di 
maggiori spese, 

«Solo entro dati limiti potranno però 
queste penalità venire tosto detratte dalla 
cauzione di corone 100.000 che la Società 
| Triestina Tramway è obbligata, giusta il 


ria civica; oltre quei limiti la detrazione 
potrà seguire solo che la rispettiva deci- 
sione, pronunciata dalla competente. au- 
torità, sarà passata in giudicato. Queste 
‘disposizione fu accettata dalla sottocom. 
Missione per ragioni di equità. Se il Co- 
mune deve poter esigere dalla Società 
Triestina Tramway un servizio inappun- 
tabile - e le severe disposizioni del pre- 
sente contratto lo garantiscono, - non sì 
può negare d'altro canto alla Società 
Triestina Tramway la facoltà di difen- 
dersi in forma legale, qualora essa riten- 
ga che le penalità applicate a suo carico 
sieno infondate o eccessive, 

Ò II regolamento 


«Per determinare nel dettaglio le sin- 
gole norme o procedimenti relativi all’e- 
sercizio tramwviario, verrà compilato un 
regolamento. In caso di divengenza tra 
Comune e Società sulle disposizioni da 
accogliersi nel medesimo, deciderà inap- 
pellabilmente il presidente pro tempore 
della Società degli ingegneri ed architetti 
o chi ne fa le veci. Nel contratto tra il 
Comune di Milano e la Società Edison è 
il Comune che compila il regolamento e 
la Società deve sottomettersi. AU onta di 
ciò, non sembrò incompatibile alla sotto- 
commissione di rimettere (ad un arbitro 
di assoluta fiducia un'eventuale diverger. 
za che dovesse insorgere < e che si ritie- 
ne poco probabile visto che un regola- 
mento di tal genere s’informa a criteri og 
gettivi già. applicati altrove, 


Differenza fra il risultato delle trattative 
e il parere dei periti 

«Risulta; da quanto fu esposto, che nelle 
concessioni alla Società Triestina Tram- 
way, la soltocommissione andò al di ila 
di quello .che i periti ‘avevano  rilenuto 
sufficente. Si dovettero - ad esempio - 
accordare alla Società non 20, ma 23 cen- 
tesimi per vettura-chilemetro, e non 10, 
ma 40 per cento dell'utile netto delle nuo- 
ve linee, garantendo un minimo d’utile 
di cor. 10.000 annue. Si fissò la quota 
d’ammortizzazione - da detrarsi dall’in- 
{roito lordo per conto del Comune - con 
riguardo ad un periodo di 45, anzichè di 
30 anni. Si accordò alla Società, in mas- 
sima, il diritto di ricorrere all'autori 
competente contro le penali chie il Gomu- 
ne avesse potuto inflisgerle, mentre, se- 
condo il contratto oggi in vigore, l’impor- 
to della penale viene senz'altro detratto 
dalla cauzione, che deve immediatamen- 
te venire reintegrata. La penetrazione delle 
vetture comunali sui binari della Società 
non fu potuta ottenere che a condizioni 
notevolmente più onerose di quelle cal- 
deggiate dai periti. Nel tentativo di ren- 
dere più favorevole al Comune il contrat 
to esistente, la sottocommissione non 
potè che assicurare al Comune il 124% 
dell’aumento dell’introito lordo in conifron- 
to all'incasso triennale medio degli anni 
1906, 1907, 1908. 


Le influenze del contratto vigente 


«Si noti però che la Società Triestina 
Tramway ha per sè un contratto in pie- 
no vigore che - come la gran parte dei 
contratti stipulati in passato tra città con- 
finentali e società tramviarie - le è molto 
favorevole; quindi la tendenza della So- 
cietà di difendere in ‘ogni maniera i di- 
ritti. che le sono stati concessi, e il timore 
che le linee comunali - il cui esercizio 
viene affidato ad essa Società per soli 12 
anni - possano farle concorrenza sui suoi 
propri binari, togliendole in questo modo 
vantaggi ch’essa gede attualmente. 


La causa civile per la prelazione 


«La vittoria del Comune mella causa 
(che isì riliene buona) in punto inefficacia 
del diritto di prelazione, vantato dalla So- 
cietà Triestina Tramway, avrebbe forse 
potuto agevolare le trattative con la So- 
cietà, ma non avrebbe risolto il problema 
dei vicenidevoli rapporti, poichè quella pe- 
netrazione in città che la Società Trie- 
stina Tramway avrebbe dovuto subire, 
dia parte delle linee comunali, costituisce 
un diritto cui le Autorità dello Stato dan- 
no un’ interpretazione restrittiva; nè le 
linee progettate dal (Comune vengono, ri- 
tenute tali da poter fare un'efficace di- 
retta concorrenza. alle linee della Società 
Triestina: Tramway. Sarebbe stato per 
contro non impossibile di ottenere dalla 
Società Triestina Tramway maggiori con- 
‘cessioni coll’ esigere - come altre città 
hanno fatto.- il più severo e scrupoloso 
adempimento del contratto in vigore re- 
lativamente alle manutenzioni del ma- 
feriale, al mantenimento degli orani, e in 
siemere a itutte le così dette prescrizioni 
d'ordine, il che significa 


la lotta tra il Comune e la Società 


«Questa lotta non sarebbe stata, però, 
a parere della sottocommissione, giustifi- 
cata, edi avrebbe potuto anrecare grave 
danno alla popolazione. Non giustificata, 
perchè le condizioni del contratto, se a- 
xrebbero. potuto essere ancora più vane 
taggiose per il (Comune, sono pur sempre 
accettabili. Al Comune viene assicurato 
il 124% dell'aumento dell’introito lordo 
sulla media triennale 1906, 1907, 1908, e 
questo si reputa un vantaggio non rile- 
vante, ma sicuro. Alle vetture del Comu- 
ne viene assicurata, benchè a condizioni 
onerose, la penetrazione in ciftà, e que- 
sto, se è un vantaggio della Società Trie- 
stina Tramway, è altresi un grande be- 
nelficio per i cittadini. Nella determina- 
zione dei salari minimi per il personale 
viaggiante delle linee comunali si potè 
conseguire un equo aumiento, in confron- 
to delle proposte originarie della Società 
Triestina Tramway, e ciò va indiretta- 
mente a beneficio dei manovraltori e dei 
fattorini della rete esistente. E° dubbio, 
se Uun’alitra secietà avrebbe accettato. di 
gestire le limee comunali alle condizioni 
cui la Società Triestina Tramway si sot- 
tapone, ed è assai dubbio, in particolare, 
se un’altra. società avrebbe assunto l’e- 
sercizio di queste linee per un periodo di 
soli 12 anni con la garanzia - da parte 
del :Comune.- di un utile netto non supe- 
riore a cor. 10,000. 

«Una lotta della detta natura avrebbe 
‘potuto poi arrecare grave danno ailla po- 
polazione perchè avrebbe richiesto da 
questa la virtù di attendere ancora per 
qualche anno la soluzione del problema 
tramviario, e i cittadini sono stati fin qui, 
a questo riguardo, fin troppo sacrificati. 
Per la mancanza: di strade le di facili co- 
| municazioni tra i quartieri centrali e 
| quelli periferigi, in poche città è così spic- 
| cato il fenomeno dell’umbanismo + cioè la 


in cui il Comune potrà, secondo il con-'contratto, di depositare presso la Tesore-! gravitazione completa di una città verso 


Tua unico centro - come « Trieste. Lasciar 


sussistere questa condizione di cose an- 
cora per alcuni anni tramrebbe seco con 
seguenze assai tristi, a tutto beneficio di 
pochi proprietari di fondi e di pochi spe- 
culatori. 

«Se questi fatti rendono più forte la po- 
‘sizione diella Società Triestina Tramway, 
ciò è, dal punto di vista degli interessi del 
Comune e dellla collettività, da idieplorarsi, 
ima non è men vero che l’apportarvi un 
rimedio, è miglior mezzo di difesa che 
non sia quello d'ingaggiare una lotta, che, 
lo si ripete, l’esito. delle trattative non 
giustifica, 

Vantaggi indiretti per il Comune 


«Quei maggiori vantaggi che la sotto- 
‘commissione, col negoziare il contratto, 
non ha potuto ottenere, potrà conseguire il 
Comune per altra via, completando la re- 
te stradale diella città e del suburbio; fa- 
vorendo, nei limiti del possibile, ogni ini- 
ziativa privata che tenda - con partizioni 
di terreni o in altra guisa - a. portare fon- 
di sul mercato; acquistando, mei pressi 
delle arterie stradali ch’esso Comune va 
a creare, estesi complessi di terreni; age- 
volando, col diminuito costo dei fondi e 
con una saggia politica tariffaria nella ge- 
stione delle tramwie, il sorgere di quar- 
tieri operai e di case per impiegati; aiu- 
tando 'e promovendo, con tutti quei mezzi 
che stanno a disposizione di un Comune, 
lo sviluppo dell'edilizia. 

Nel 1923 


quando l'impianto attuale della Società 
Triestina Tramway verrà riscattato, il Co- 
‘mune si troverà padrone di tutte le due 
reti, vecchia.e nuova, e potrà liberamente 
decidere: l’importante questione, se debba 
gestirle esso medesimo in propria regìa, 
o se debba continuare il sistema di affi- 
dare il servizio ad una società privata; 
questione, sulla quale gli stessi membri 
della. sottocommissione ‘esprimono giudizi 
diversi. Alllo sviluppo di tutte le accennate 
Iniziative può servire 


il programma di costruzioni di linee tramviarie 


‘contenuto nell'elenco che forma parte in- 
tegrante del contratto; programma, che, 
s'intende, i futuni Consigli potranno mo- 
idificare e completare. Alcune linee tram- 
viarie indicate in questo programma do- 
vranno venire costruite in breve tempo, 
perchè la città non ne può far senza, e i 
diversi rioni cittadini - riguardo ai quali 
sussistano le premesse, naturali e finan- 
ziarie, per la costruzione di una linea 
tramwviaria - hanno ‘tutti diritto a tale be- 
meficio. 

«Ove non si rcostruissero, in breve pe- 
tiodo di tempo, delle linee tramviarie in 
differenti punti della città o dei rioni sub- 
urbani, aumenterebbe il valore dei fondi 
nella singola zona favorita, e ciò segui- 
rebbe a scapito degli interessi della col- 
lettività, dovendosi le città moderne pro- 
porre non solo di magliorare, mediante le 
tramvie, la viabilità pubblica, ma anche 
di far ribassare il valore dei terreni, o 
‘per lo meno di impedire gli ‘eccessivi au- 
menti. 

«Fra il rischio di impiegare in una sol 
volta.o in brevissimo periodo di tempo un 
forte capitale per la costruzione di molte 
linee, e, per l'apprensione di eccedere in 
questo senso, ill costruire troppo poco, sa- 
tà compito del Comune di scegliere la 
giusta via. 


Sulla rendibilità delle nuove linee comunali 


non bisogna farsi eccessive illusioni. An- 
che penetrando in città, esse sono linee 
essenzialmente suburbane; le linee ur 
banie sonò già in possesso della Società. 
Triestinal. Tramway. Lo. sviluppo armo- 
nico ve completo dell'azienda tramviaria 
comunale potrà avvenire solo quando il 
Gomune diverrà proprietario di ‘tutte due 
le reti, la vecchia e la nuova, cioè nel 
1923. Si.ritiene ad ogni modo, che, in non 
lungo lasso di tempo, linee non passive 
saranna: la linea piazza Goldoni-S. Sab- 
ba; la linea wia dell’Istituto-via dei Pic- 
cardi-via Rossetti-Ippodnomo (o la varian- 
te: piazza ‘Goldoni-via Farneto-via - Ros» 
setti); la linea piazza (Barriera-via della 
Tesa-Ippodromo; la linea via S. Giacomo 
in monte-P. Veronese-P. Besenghi-S. Vito- 
Prima: rotonda di S. Andrew; la linea via 
del Pontenosso-piazza delle Poste-piazza 
della Caserma-via Fabio Severo; Stazione 
Transalpina-Nuovo Porto. 3 

. «Nella costruzione di una nuova linea 
tramviaria un (Comume non può peraltro 
lasciarsi guidare solo da criteri puramen- 
te finanziari, mia dieve anche considerare 
tutti è più vari bisogni della popolazione, 
e per soddisfare a questi bisogni ritiene! 
di non esagerare punto affermando che già 

entro il prossimo decennio si dovranno 
costruire : 


la linea piazzale dell’Ippodromo-strada di 
Fiume-via dellUstria; la limea di Gretta; 
la linea di Scorcola; la linea Cedas-Mi- 
ramar-Grignano-Monfalcone; una secon- 
da linea nelle Chiarbole; la linea Macello- 
Zanule, Si neputa altresì ch’entro il detto 
periodo dovrà maturarsi - è (forse anche 
venir messo in esecuzione - il progetto di 
una nuova congiunzione tramviaria - a 
tariffe moderate - per l’altipiano; ciò a 
beneficio sì dei territoriali, che dei cit- 
tadini. 

«Il prossimo avvenire varrà a dimo- 
sstrare che il programma ili decentrazione 
e di sviluppo, al quale il sottocomitato si 
è inspirato, ha solide basi nella realtà e 
melle necessità pubbliche; e la riprova ne 
sarà lla sua quasi integrale attuazione. . 

«Particolari motivi rendono poi 
urgente la soluzione della questione tramviaria 

«La concessione ministeriale della li- 
mea piazza Goldoni-S. Sabba e l’apertura 
della linea all’esercizio vengono fatte di- 


le ferrovie - dalla definizione di ogni con- 
‘troversia con la Società Triestina Tram- 
{| way sul diritto.di prelazione da questa 1c- 
| campato. 

«Presso il Magistrato civico. pendono 
#rattative importani per. la megolazione 
| delle Chiarbole secondo il nuovo progetto 
- che prevede lo sviluppo di una ampia 
mete stradale - e i privati offrono rilevanti 
i contributi în terreni, purchè si apporti a 
| quella plaga il beneficio della tramvia. I 
fattori interessati fanno pratiche insistenti 
‘perchè alcuni tratti di linea, come quelli 
| di congiunzione con le stazioni ferrovia- 
mie, col Frenocomio, cal nuovo porto, vene 
gano attuati. Se tutti questi non sono mo- 
divi pet accettare un contratto non con- 
veniente per ij Comune, essi giustificano 


pendere - da parte dell’i. r. Ministero del-. 
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però la pronta discussione di un contratto 
com'è quello che viene prodotto, 
Le proposte conclusionali 


«Voglia perciò questa spettabile Dele- 
qgazione deliberare: È 

D) di presentare all’inclito Consiglio del- 
la città, con voto favorevole, il contratto 
- coneretato fra i signori rappresenanti 
della Società Triestina Tramway e la sot- 
tocommissione - con cui vengono stabilite 
lle condizioni dell'esercizio - da parte del- 
la Società Triestina Tramway - delle li- 
mee tramviarie comunali a trazione elet- 
itrica; 

II) di accettare o di respingere la ri- 
chiesta della Società Triestina Tramway, 
che l’art. 20 del contratto debba conte- 
nere anche il seguente (2.°) capoverso: 
«A sua wolta il Comune idi Trieste non 
affiderà il controllo e la sorveglianza 
«delle opere d'impianto, dell'esercizio ed 
<in genere dell’esecuzione degli obblighi 
«contrattuali da parte della Società Trie- 
«stina Tramway, a persone che siano o 
«siano state al servizio di detta Società»; 

III) di condizionare però Vapprovazio- 
me di tale contratto alla circostanza, che 

' la Società Triestina Tramway dia facoltà 
al (Comune - ove questo intenda riscattare 
nell’anno 1923 l'azienda di essa Società - 
di eseguire il riscatto col versamento di 
25 (venticinque) rate annuali di corone 
530.000. (cinquecentotrentamila), ‘oppure 

; anche în uma sol volta, capitalizzando tali 

‘rate 21 4%, con ‘obbligo del Comune di 

‘sopportare le eventuali tasse relative al 
riscatto», 


î 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Gi 
è penvennero, pro gruppo locale: S 
Per onorare lla memoria della signorina 
Adele Terni, dal comm. Edgardo Morpur- 
go di Venezia, cor. 50;. dai funzionari 
della Soc. An. ital. di Assicuraz. contro gli 
, Infortuni, di Milano, cor. 150. i 
ì Per onorare lla. memoria) dell'ing. Nicolò 
Gandusio, dali sig. Giuseppe Pizzul-Cigno- 
la cor. 20; dall'avv. Ubaldo Fillinich e fa- 
* miglia cor. 20. ; ì ; 
Per omorare Ta, memoria del sig. Giaco- 
mo die Bin, dal sig. Francesco Moretto, 
cor, Bi 
Raccolte Martedì grasso quale obolo del- 
la famiglia L. Rutter e ospiti graditi co- 
rone 21.81. - Raccolte dal cuoco canzonet- 
tista in casa Edoardo cor. R.20. - Fra buon- 
temponi salutando il Carnevale nella trat. 
toria Giulio cor. 6.88. - Raccolte fra soci 
del (C. S. «Sempre Avanti» nella trattoria 
al «Castello di Trieste», in via_S. Giovan- 
ni cor. 4.22. SR 
— Ecco la 82.2 lista delle. elargizioni 
di Capodanno pervenute alla Direzione 
ll'ella Lega Nazionale: did 
da Trieste: Ettore Fonda cor. 8, Vittorio 
Zampiero i, Emilio Sturli 6, Clementina 
Sturli 6, Cesare Rovis 2, Carlo Culiot 1, Vit- 
torio Fano 2, Giovanni |Cozut 2, Tullio Fait 
1, Leopoldo Bean 1, Giov. Saffaro 4, Em- 
ima Sovich 1, Hirsch Marcello i, Eugenio 
Sigon 3, Francesco Vidacovich 2, Luigi No- 
vich 2, Maria ved. Sirena 5, Edoardo Thal- 
ler i, Marcello Marass.2. 
da Ronchi: Etnesto Vittori cor. i. 
Università del ponolo. Questa sera nel 
la salia della Borsa il chiaro dott. Gino 
Fogolari direttore delle IR. R. Gallerie di 
Venezia inizierà il suo corso di conferen- 
ze su «Gli clementi di modernità. nella 
pittura veneziana del 500» (con. proiez.) 
i il valore dello studioso 
itore semplice ‘e. forte; il 


geniali 


pubblico accorrerà în folla a festeggiare;|.Zi 


ospite gentile, il caro amico. 

Domani, seconda lezione del dott. Fo- 
golari, ) 

La mostra del nostro Concorso fotogra- 

fico, Sono cominciati ieri nella sala mag- 

giore della. Società Filanmonico-Dramma- 
tica. i lavori d'allestimento per la mostra 
del nostro Concorso fotografico; e si la- 
vora di lena per poter esser pronti fra ‘un 
paio di giorni. Il numero delle: fotografie 

è ulteriormente ingrossato perchè nel- 
.. l'ultima giornata. utile ce ne sono perve- 

nute più di mille! 

Associazione Ginnastica. Con oggi si 

. riprendono le lezioni regolari nella Pale- 
. Stra col. solito orario, modificato per. il 
lunedì e giovedì come segue: lunedì dalle 

5 alle 6, capisquadra allievi, dalle 6 alle 

7 pattinaggio per allievi e allieve, dalle 7 
* alle 8.30 sezione ciclistica (allievi e soci), 

e dialle 8.80 alle 10,80 ginnastica. per i 

soci, Giovedì dalle 3-6 capisquadra allie- 
« ver dalle 6-7 pattinaggio per allievi e al- 
"fave, dalle 7 alle 830 pattinaggio per so- 

ci e Signore (principianti); dalle 8.80 alle 

10.30 ginnastica per i soci, 

. Società d'ingegneri ed architetti, La se- 
indetta iper 
questa sera, è stata rimandata a sabuto 
27 core. alle 7 pom, 

Gongresso della Federazione degli indu- 
atriali. La Sezione di Trieste della Fede- 
© razione degli industriali terrà il suo con- 

gresso generale Jomenica 28 corr. alle 11 

ant. ‘(nella sala. minore dell'edificio di 

Borsa. 4 

Denesso. E° morio a Londra il sighor 
Luciano de Rin, capo Ri. nn° importante 

casa di commercio. Il signor. de Rin di- 
scendi. «alla nobile. famiglia capodi 
Striana, che ha dato non pothi uomini va- 
“lenti e fervidi patribtti. Suo padre, An- 

gelo, s'era trasferito & Londra mezzo se- 
colo fa, e il defunto aveva saputo for- 
marsì nella capitale inglese una posizio- 
me ragguardevole, ed era molto stimato 
nel mondo commerciale. La sua ditta «IL, 
«de Rin e Mack Ltd» che ha filiali a 

Braila, a Galatz, a Sulina, a Bucanest, 

migniiene rapporti con molte ditte locali, 

cali. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: i 

Per onorare la memoria della signorina 
Adele Terni dalle signore Elena e Pene. 

‘ Jope Frmenly cor. 10.a favore della Guar- 
dia medica; dal sig. ‘Charles Chaudoux 
cor. 20, dalla signora Giuseppina Terni, 

‘cognata dell’estinta, cor. 25 a favore de- 

‘gli Amici dell'infanzia; dai signori Ada 

© Emanuele Ehrentheil cor. 20 a favore 

dell’Ospizio marino israelitico, ; 

Pet onorare la memoria del signor Ni- 
colò IGandusio dalla signora Laura Nasso 

e figlie cor. 25 a favore della Guardia 

medica; dalla signora Laura Nasso e figli 

cor. 25, dal signor A. Luciolli cor. 30 a 

favore della Casa per marinai; dalla fa- 

. miglia Enrico Bozzini cor. 20 a favore 

del fondo (Giubileo degli impiegati del 

[Lloyd. 

Per onorare la memoria del capitano 
Vincenzo Cosciancich dal fratello Arturo 
cor. 10. a favore degli Amici dell’infan- 
zia; dai signori Giuseppina e Carlo pe. 
teln, sorella e cognato dell’estinto; cor,.20 
pi favore dell’origenda Casa per marinai, 


‘i 


Per onorare la memoria della signora 
Virginia. ved. Boscolo, decessa a Venezia, 
dal capitano Pietro Leva e famiglia cor. 
20 a favore dell'Istituto di pubblica bene- 
ficenza di Lussingrande. 

Per onorare la memoria della, signora 
Emilia ved. de Stabile, dall’addolorata co- 
gnata Luigia ved. Vanier, e dai nipoti 
Peppina, Italia e Renzo cor. 20 a favore 
della Guardia medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Maria ved. Sisti dai signori Luigia ed 
Antonio Neri cor. 10 a favore dell’Infer- 
meria Treves; dai signori Antonietta ed 
Augusto Visintini cor. 10 a favore del- 
l’Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Nella ricorrenza del primo anniversa- 
rio della morte del suo amato marito e 
padre, dalla famiglia Skoff cor, 15 a fa- 
vore degli Amici dell’infanzia. 

Dal sig. Alberto Tedeschi cor. 20 a 
favore della «Previdenza», cor. 20 a fa- 
vore della (Guardia medica e cor. 20 a fa- 
vore dell’Ospitale, israelitico. 

Dalla famiglia Wundsam Lucatelli cor. 
PO a favore del fondo orfani della Socie- 
tà fra impiegati civili. 

* Le elargizioni di cor. 80 per la Guar- 
dia medica e di cor. 30 per gli Impiegati 
civili, per onorare la memoria della ssi- 
gnorina Adele Terni, era dei nipoti Gia- 
como, Carolina e Alice Treves (e non 
Tenni come fu pubblicato ieri). 

—.Il cons. ‘aul. conte. Vittorio Attems 
ha elargito alla Società della Croce Bian- 
Ca cor. 100. 

La mostra delle bambole. Oggi, doven- 
dovisi riunire Ja Giuria, la Permanente ri- 
marrà chiusa dalle 3 diel pomeriggio in 
poi; compiuto il lavoro della giuria, 
l’Esposizione sarà riaperta. durante la 
Sera, 

Concorsero al miglior successo della 
mostra, donando delle bambole, le isigno- 
re Bliznakofi-Veneziani, baronessa De- 
seppi, signorina Irma. Matich, baronessa 
Nina Morpurgo, signorina Odynea Opuich, 
bamnonessa Paolina Sartorio, signora Se- 
gnè-Sartorio, signora, Silvio Segrè, signo- 
rina Olga Stavraka, signora Fanni Tede- 


ischi, signora Zammattio-Fontana, signo- 
ta Zencovich; inoltre vari anonimi. An- 
che la ditta Frennez regalò una bella 
bambola. A tutti i donatori Ja Direzione 
del Gircolo porge vivi ringraziamenti, 

Del fregio, ricco di trovate spiritose, e 
delle bambole, furono prese alcune foto- 
grafie dallo Stabilimento Paldovan, che 
Ne ha tratte delle cartoline, messe in 
wenidita. alla Permanente, in parte a bene- 
ficio della mostra. 


E° morto un carnevale, o «il» carneva- 
le? (Chi lo uccise? Fu Ja domanda che 
molti si rivolsero quando, nel melanco- 
nico pomeriggio del martedì ‘grasso, do- 
Vettero persuadersi' che il carnevale di 
‘quest'anno ‘era ben morto. Noi risponde- 
memmo che lo uccise sopratutto il cattivo 
tempo, il quale, fossero state pur nei trie- 
Stini le migliori intenzioni del mondo, 
non avrebbe permesso che queste inten- 
Zioni si mostrassero per strade e per 
Diazze. Quand’'anche però il tempo avesse 
‘avuto meno inclemenza, siamo persuasi 
che il carnevale pubblico di quest'anno 
mon sarebbe riuscito gran cosa; il gen- 
naio fu troppo un mese di dolore per la 
tremenda sciamura di Sicilia e di Cala- 
bria perchè si pensasse allora ad organiz- 

spassi 7 Comitato di 
blici festeggiamenti Jo: sentì e vî ri- 
nunciò e fu elevatezza' di pensiero; e fin 
da allora si aggirò nell'aria l’idea che il 
carnevale cittadino sarebbe stato per que- 
stanno uma tradizione languente. 

Ma cattivo tempo. e disposizione degli 
animi sono circostanze. transitorie; pos- 
sono uccidere un anno il festoso carneva- 
le della: città; non è detto che lo ucci- 
dano per sempre. Ben può essere che 
certi spassi del passato contrastino. con 
a psicologia delle nuove generazioni; che 
a baltaglia di confetture combattuta in 
carrozza non attrassa più le signore av- 
vezze all’automobile; che lo ‘stesso ceto 
operaio, più meditativo, più serio, ripudii 
la partecipazione ad uno spettacolo di cit- 
tadina spensieratezza. Resta però il fatto 
che cotesto spettacolo, più vivace, più pit- 
oresco d'ogni altro, è sempre una delle 
più potenti attrazioni che Trieste possa 
‘offrire ai forestieri: e da questo lato, l'or- 
ganizzarlo, sia pure stimolando le ifarze 
Poco, spontanee, fu proficuo negli ultimi 
anni, e’ ‘diverrà senz’altro. necessario 
quando avremo una attiva Federazione 
per il movimento dei forestieri. Sotto un 
altro aspetto, è anche ragionevole che so- 
pra un carnevale morto non si calchi la 
maschera della morte definitiva. Le si- 
‘gnore possono aver mutato gusti, la popo- 
azione può sentirsi nello spirito allre a- 
spirazioni: ciò mon toglie che balli, bal- 
letti, feste in costume ed altri svaghi 
carnevaleschi fioriscano e prosperino in 
sale chiuse a documentare che le allegrie 
invernali mon sono passate di moda. Vi 
è però una gran parte della cittadinanza, 
per la quale non esistono nè balli, nè 
balletti, nè feste in costume, nè altri sol- 
lazzi: sono tutte le donne, sono tutti i 
fanciulli del nostro popolo, che, mentre la 
città sì diverte per quattro o cinque set- 
imane di seguito, aspettano ansiosamen- 
te quei due o tre giorni del divertimento 
che non sia costoso, che appartenga a 
tutti, che apra a tutti uno spiraglio sulla 
festosità che è pure un desiderio secreto 
della loro anima. Gelebrare ‘per ‘loro il 
carnevale pubblico è una buona azione, 
la quale torna a merito di tutte Je classi 


sociali che lo comprendano. Fortunata- 
mente è questa anche una buona azione 
verso la città, nell’imteresse superiore del 
suo movimento economico : talchè noi cre- 
diamo ancora che i carnevali venturi sa- 
ranno, come sì fece negli ultimi anni, sa- 
Pientemente organizzati, e non manche- 
ranno alla gioia di quelle mille e mille 
‘umili creature che, allineate sui marcia- 
piedi del Corso, l'altro giorno, sotto. Ja 
staffilante bora, non attendevano. altro 
che'un po’ di gioia, 

Il carnevale dei ricoverati alla Casa dei 
poverî, Mercè le cure dell'esimio cav. A. 
R. (Giatto, i fanciulli ricoverati alla Pia 
Casa e i cotrigendi poterono godersi lu- 
nedì una rappresentazione data esclusi 
vamente per loro al icinco Zavatta mentre 
l'ultimo giorno di carnevale le fanciulle 
ebbero il ballo annuale riuscito magnifi- 
camente, L'ampio lavoratorio delle donne 
trasformato in sala da ballo, omnata di 
festoni di sempreverdi, di piante e di tra- 


sparti.ti, e sfo:gorante di luce, presentava 


un bellissimo aSPetto; una buona orche- 
strina invitava alla danza anche chi era 


Stervi e le fanciulle, ‘graziose mel loro 
semplice costumino, fregiate il petto d'un 
gruppo di viole e giacinti, dono gentile del 
lono ispettore cav. Ciatto, si divertirono 
ballando dalle 6 alle 10 pom. La quadri 
glia alla quale parteciparono oltre cento 
coppie, venne diretta per cortesia dal 
maestro Renato Modugno, 

Finito il ballo venne distribuito alle 
fanciulle un sacchettino di dolci per cia- 
scuna - dono immancabile. della gentil- 
donna Clementina Levy-Usiglio e poi fu 
servita. la cosidetta cena bianca: torta, 
cipro, arancie, limonata e biscotti. Bi- 
scotti, diolci e melarancie ebbero pure 
"tte le 900 e più persone albergate nella 
Pia Casa e nel Riformatorio. 

1 musicisti del carnevale. Il carnevale 
oglie il freno a tutto e a tutti. Per la sua 
violenza persino l’autorità si vede .co- 
stretta a permettere a girovaghi e a 
‘mendicanti d'ogni genere l’accesso ai 
uoghi di pubblico ritrovo e: il libero do- 
minio delle vie. E. di tale licenza, che 
vale solo per i tre ultimi giorni del car- 
nevale, approfittano non solo gli accat- 
toni di professione, ma anche non pochi 
urbacchioni, che, con la scusa del car- 
nevale e d’una suonatina o cantatina che 
sia, assottigliano con garbo il borsellino 
al prossimo. 

Chi sono codesti furbi musicanti im 
provvisati? Si fa presto a capirlo. Quelli 
che girano col viso celato sotto la ma- 
schera sono triestini, mentre quelli che 
terigono la lfaccia scoperta. sono gente 
venuta di fuori, per l'occasione. Per lo 
più sono dei veneziani, che sanno di 
poter fare qui dei buoni affari; che hanno 
staccate dal chiodo le chitarre stanche 
delle. serenate estive e hanno indossato 
il costume bizzarro che conservano d’an- 
no in anno. 

Sono gente che passano il resto del. 
l’anno lavorando chi in un'officina, chi 
da barbiere, chi in una bottega, © che, 
venuto. il carnevale, si trasformano in 
musicanti. 

Sono varie le categorie di questi musi- 
canti carnevaleschi; anzitutto quelli che 
vanno attorno senza divertirsi, che sì ten- 
gono lontani dalle vie frementi di folla 
e non pensano che al guadagno; stanno 
serî, cantano e suonano serî; e quando 
la donna della compagnia, resa, se possi- 
bile, provocante dal flessuoso vestito cor- 
to, gira fra i tavolini degli avvenleri a 
chiedere l'offerta, l'uomo, pur continuando 
a strimpellare, tiene l'occhio sospetteso 
sempre fisso su di lei, come pronto a 
sianciarsi sù chi le facesse un affronto. 

‘Vengono poi quelli che vogliono fare 
baldoria, che vogliono divertirsi è dal di- 
vertimento trarre i mezzi per continuare 
a... divertirsi, Vestiti nel modo più stra- 
Vapante, girano con bande smezzate, con 
mardolini e armoniche, a far chiasso per 
le osterie, a riempir di baidoria le strade, 
è se la godono a più non posso. 

L'ultima categoria poi, è quella dei 
maniaci solitari, che soli soli, con un'ar- 
Monica od un violino, entrano in un caf- 
fe, e, ora allegri, ora tristi, cominciano 
a suonare e continuano a suonare, fino 
ache i mresenti cominciano a gridare: 
«Basta! Fuori!», e i camerieri s'affannano 
a farli uscire, dopo che quei disgraziati 
hanno ricevuto qualche dozzina di porta- 
fiammiferi o di piattini nella schiena. 

E° tutto merito di questi filarmonici av- 
ventizî Se si ‘possono ammirare 
vale iù strane combinazioni d’istru- 
menti: armoniche e grancasse; trombette 
con violini; silofoni e mandolini, e per- 
sino fonografi con accompagnamento di 
‘chitarra! 

Questi musicisti girano di locale in lo- 
cale. senza. far distinzione tra i ritrovi 
eleganti e le osterie tlelle contrade oscure, 
dove coppie briache s'abbandonano a sce- 
ne: d’abbrutimento. All'uscita. confabula- 
mo tra loro sottovoce mer werificare il 
guadagno; poi vanno avanti sfidando fred- 
do e malanni, accolti qui da battimani, 
là accompagnali dal coro degli uditori, 
lè ancora dalla danza scomiposia degli 
avventori semibriachi. 

E quanto guadagnano? 

Guadagnano del bel danaro: una tren- 
fina di corone a testa per sera. Che im- 
porta dunque se. nelle prime ore della 
fredda mattina che segue l’ultima notte 
di 
ai muri, con la chitarra ammaccata dal- 
le corde rotte, ‘senza cappello e con le 
vesti lorde di polvere o di fango? Si 
sono divertiti e hanno guadagnato quanto 
basta. per oziare qualche giorno; che im- 
porta loro di più? 


—_ei 


LA CRONACA DEL FREDDO 
La più fredda giornata di un freddissimo inverno 


Se il termometro non ci riserva oggi 
qualche sorpresa, quella di ieri. sarà 
stata la più fredda ‘giornata di ‘que- 
sto inverno 1908-1909, uno dei più rigidi 
e più raffinatamente tormentatori che si 
ricordino, 

Termattina il. freddo calava fino a 6.2 
centigradi sotto zero, ostinandosi poi a 
mon ripassare la linea nemmeno melle ore 
più clementi della giornata. Temperatura 
notevolmente bassa per Trieste, e affat- 
to insolita negli ultimi giorni di febbraio, 
che nella mostra regione sogliono prelu- 
diare. alla primavera. L’anno scorso, in 


questa epoca stessa, il itermometro se-| 


gnava! normalmente una soave tempera- 
tura di 10 sopra lo zero. 

‘E’ vero.che anche i 6 gradi di iermat- 
tina sono tutt'altro che fenomenali' a pa- 
ragone dei famosi 13 gradi della notte dal 
22 al 23 gennaio 1907. Ma l’anno scorso, 
‘per esempio, l'inverno non fu mai tanto 
maleducato da. darci nemmeno i 6: il ter- 
mometro rimase sotto zero per ventiquat- 
triore una volta. sola, che ifu il 3 genna 
io; la mattina dopo discese a 4.4, che fu 
la temperatura minima. del penultimo in- 
verno; e poi si rialzò, e non commise più 
‘eccessi di qualche importanza, 

Quest'anno invecel.... Quest'anno le 
temperature sotto zero non si contano; e 
più andiamo incontro alla primavera, e 


più divengono profonde. Siamo scesi sot- | 


to zero la prima volta già il 16. novem- 
bre; poi quasi tutte le mattine; fino alla 
bell’alba del 29 gennaio, in cui si preci- 
ipitava ad una temperatura di 4.6 sotto il 
gelo; ora anche questa è superata, e l’in- 
verno allegramente continua... Si direb- 
ble che, avendo udito certi pessimisti della 
politica affermare che la primavera sa- 


rebbe propizia ‘a :gravi. avvenimenti, l’in-| 


verno abbia macchinato che per questo 
anno non ci sia primavera, 
Il freddo però si sopporterebbe con san- 


intervenuto alla festa soltanto per assi-«ta rassegnazione, se non vi fosse la sua 


di carne- 


baldoria, s'incontrano barcollanti sotto | 


turbolenta compagna, la bora, la quale va 
® viene con la regolarità assidua di un 
treno diretto. Il nuovo anno aveva ieri 
cinquantacinque giorni; di questi ben 29 
furono giornate di bora! Ma piano. Il ven- 
to di nord-nord-est non ha aspettato il 1. 
gennaio per soffiare la prima volta: noî 
eravamo giunti all'anno nuovo già stan- 
chi, esausti, sfiniti da tutte Je bufere ven- 
tose dei ire ultimi mesi dell’anno vec- 
chio. Dal 18 ottobre, quando la bora di 
quest'anno entrò in scena, fino al 1. gen- 
malo, si contarono non meno di 36 gior- 
nate nelle quali il vento ebbe la parte del 
leone. Sono dunque ormai sessantacinque 
giorni di bora per i quali siamo passati 
combattendo corpo a corpo; e se ci trovia- 
mo ancora relativamente saldi ed intatti, 
vuol dire che a Trieste si nasce con la 
pelle dura. 

* Il freddo di ierlaltro e di ieri mattina 
fece sì che quasi tutto il macchinario 
dd: al Punto franco non potesse fun- 
zionare. Anche quasi tutti i piroscafi sotto 
carico o scarico al Punto franco, furono 
impediti nelle varie operazioni a bordo 
dalla circostanza che la parte esterna del- 
le tubature dei verricelli s'era ghiacciata. 
Soltanto nelle ore pomeridiane alcune 
delle tante grue idrauliche e alcuni ver 
ricellii dei piroscali riuscirono a lavorare. 

‘Mentre l’altra notte il freddo s'era fer- 
mato a 3 centigradi sotto lo zero, nelle 
prime ore della mattina discese fino a 
6.2 sotto e Jì si mantenne isino a dopo ie 
8. A mezzodì, nonostante splendesse il 
‘sole, i termometri dell’Osservatotio Segna» 
vano — 3.2. 

Nel pomeriggio la temperatura salì di 
un centigrado e, fino ‘alla. mezzanotte, si 
mantenne con una media di 2. a 2.5 sotto 
zero. Più tardi, però, scese ancora di 
qualche linea. La bora continua a soffia- 
tte con violenza abbastanza forte. 


Sulla linea loydiana per Venezia, La 
‘Direzione del Lloyd comunica che, en- 
trando col 2 marzo p. v. in vigore l’itine- 
rario icon tre partenze settimanali da 
Trieste per Venezia (martedì, giovedì e 
sabato alla mezzanotte), i viaggi con rar- 
tenza da Trieste lunedì 1. marzo è da Ve- 
nezia martedì 2 marzo, non avranno 
luogo. È 

Posta per la Marina a-u, L'ufficio po- 
stale di Trieste spedirà ia posta lettere 
iper la nave a-u, «Leopard» a Coloinbo 
nei giorni 25 e 27 corr. alle 6.50 pom. 

Conservatorio «Giuseppe Tartini». Que- 
sta sera alle 8.15 si darà al Conservato- 
rio di musica «Giuseppe Tartini» la terza 
esercitazione privata degli alunni dei cor- 
si inferiori. 

Convegni sociali, Il Club «Giovani For- 
tiores» indìce per domenica 28 corr. una 
marcia-fortior (terza invernale) sul per- 
corso: Trieste, Basovizza, Cernicale, De- 
cani, Capodistria, chilom. 50. Il ritrovo 
per la partenza è fissato al Caffè Milano 
ale 6.30 ant. La marcia è libera a tutti. 
Il ritorno si farà con il piroscafo che par- 
te da Capodistria alle 5 pom. 

* La veglia mascherata offerta l’altra 
sera dal Circolo Excelsior, riuscì sotto 
tutti 1 rapporti. Alla qualtriglia presero 
parte 80 coppie. 

* In occasione della costituzione del 
Gircolo giovanile «Giovanni Bovio» si 


Pago ug 


‘ferrà domenica 28 corr. nella valla Terge- 


ste (via dell'Istituto 15) dalle one 3 alle 
8, un: festino di danza. È 

* Il Club «Norma» diede l’altra notte 
una veglia mascherata alla quale inter- 
venne gran numero di maschere. Il pre- 
mio per un gruppo mascherato fu confe- 
Tito ai «guerrieri», gruppo composto di 
Umberto Zorn, Vittorio Passuto, Ettore 
Baroncini e Vittoria Wasser. 

* Jl ballo di chiusura del carnevale 
‘dato dal G. S. «Sempre Avanti», nella 
isala Tergeste, ebbe ottimo successo; alla 
‘prima quadriglia presero parte 50 coppie. 
Le danze si potrassero sino alle 3 del 
mattino. Alla festa intervenne le rappre- 
sentanze di molte Società sportive. 

* Anche la seconda weglia mascherata 
data dal club Tosca martedì scorso fu al- 
lietata da straordinario concorso di ma- 
schere: garibaldine, bersagliere, paggi, 
geishe, ecc. Alla mezzanotte l'orchestra 
intuonò l’«Inno della Lega» che venne ac- 
colto da fragorosi battimani e l’orche- 
Stra Hovette bissarlo parecchie wolte. La 
Direzione aveva stabilito tre ‘premi, uno 
‘per il miglier gruppo mascherato, e due 
‘per ile migliori maschere. Non essendosi 
ipresentato ‘alcun gruppo, la direzione de- 
stinò il premio per la miglior mascherai; e 
avendo aggiunto ancora un premio, si eb. 
bero quattro premi per maschere. Il primo 
premio venne assegnato alla. signorina 
Maria Stepcich, (postiglione italiano), il 
Seconido ‘alla signorina Giuseppina Fleu- 
ty, (una dama del 700), il terzo alla si- 
gniorina Paola U. (costume fantasia), il 
quarto alla signorina Ada de Giorgi (ber- 
sagliera). Alla quadriglia ipresero parte 84 
coppie. La festa si protrasse fino alle £ 
del mattino, 

Un primo carico di agrumi da Messina. 
Teri, proveniente da Genova e Messina, 
arrivò il pir. «Buda II», dell’<«Alria», ‘co- 
mandato dal cap. G. Merlato. A Messina 
sul «Buda HI» furono caricate 3000 casse 
Hi agrumi per Trieste. Queste sono le pri- 
me casse ‘di agrumi che siano partite per 
Trieste direttamente da Messina dopo il 
terribile terremoto idel 28 dicembre, 


UNA GRAVE DISGRAZIA A SERVOLA. 


Cade da 10 metri d'altezza e si sfracella 
il cranio 


Termattina verso le 10, presso Servola, 


|un operaio addetto alla cava ‘dell'impresa 


Faccanoni, cadde giù da un rialzo in una 
buca sottostante profonda una diecina di 
‘metri, e riportò gravi lesioni al capo e 
in tutto il corpo, Fu portato subito in una 
baracca, fu chiamato un dottore della 
Stazione ‘di soccorso, che, riscontratogli 
la frattura del cranio e del femore sini- 
stro, lo fece trasportare, d'urgenza, con il 
canro-ambulanza, all'Ospedale, ove fu ac- 
colto nella decima divisione. 
Nel pomeriggio il primario dott. Masso- 
‘pust, assistito dai dottori Grisogono e Lui- 
gi Monti, gli praticò la trapanazione del 
cranio. Ciononostante, le condizioni del- 
l’infelice si mantennero gravissime, 
L'ufficiale di ‘Polizia Malinek assunse 
i rilievi di legge. Lal libretto di lavoro del 
disgraziato visulta esser egli Luca Cve- 
treznich, di 24 anni, bracciante, da Go- 
tizia. Abitava a Servola al N. 482, 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


____SOMUNICATI” 


IR. priv. Società della Ferrovia Meridionale 


Il giorno 8 Marzo a. c. si venderanno 
all'asta in questa Stazione diversi oggetti 
rinvenuti sulle linee della Ferrovia Meri- 


dionale, che non furono reélamati dai le-|É 


gittimi ‘proprietari. 
ITrieste, 23 febbraio 1909. 
La Direzione Generale, 


AVVISO D'ASTA. 


Nei giorni 25 e 26 febbraio|f 


corrente ad ore 10 ant. verranno 
vendute all’asta esecutiva nella 
stanza N. 48 dell’i. r. Giudizio 


distrettuale in affari civili viali 
della Sanità N. 19 uno stabile 


(villa) ed altro stabile con giar- 


dino, ambidue in via. Massimi-'È 


liana, il primo stimato giudizial- 
mente Corone 82009.36, l’altro 
ancora esente da imposte sti- 
mato Corone 172083. 

Informazioni si possono avere 
nello studio dell'avvocato Giuseppe | 
Cuzzi via del Ponterosso N. 9 o! 
presso lo stesso Giudizio. 


_ Incasidi disturbi biliosi i primari iclini- 
ci prescrivono com esito splendido l'Acqua i 
Purgativa Naturale FRANCESCO. GIUSEPPE; 
per i suoi effetti eminentemente risolventi. 
IE’ sufficente 1 biccihere da. tavola al 
giorno bevuto a digiuno e tiepido. 


®) La Redazione:sì dichiara estranea tanto riguardo 
@illa forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
vesponsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


Poririraaree e n es i SSSCIIISONA 
Cormsescr1rrTgfgs == 


Dott de Pastrovi 


ha trasferito l'ambulatorio 


in via San Nicolò N, 34 
(PALAZZINA TERNI) 


INDUSTRIA BENE AVVIATA 


Qd’articolo di forte consumo giornaiisro, 
cederebhesi con impianto completo valore 
corone 20.000 circa, oppure ‘assimereb- 
besi socio con altrettanto capitale, per 
estendere il. lavoro, Gentili ‘proposte al 
«Piccolo» sub «Conserve alimentari». 


10 Viaggiatori e rivenditore 


cercansi per lo smercio di articolo di grandis- 
sima curiosità. Ognuno ne resta meravigliato 
ed acquista da 1-12 pezzi. Viaggiatori raggiun- 
sero un utile mensile di Cor. 500 e più. 
CH. HORTON, Kattovitz 12 (Germania) 


TAPPETI 


e 


COLTRINAGGI 


rioco. assortimento, 


di stores, vitrage, 
Coltrine ,Bonnes femmes“ 


presso 


NI. WEISS 


Trieste, soltanto Corso 9 
Prezzi fissi Telefono 498 


VENDESI 
causa partenza 


la mobilia di appartamento signorile 


4 stanze, bagno, cucina, ecc., nuova, 
stile moderno, lampadari. luce elet- 
trica ed a gas. 

Volendo anche è d'affittare il quartiere. 
RIVOLGERSI : 


Enrico Abeatici, Acquedotto 18 


MIRAMAR 


la migliore crema per calzature 


NERE E COLORATE 
Vendesi in tutte le drogherie 


ottpmo corrigente 
dell’aria viziata 
degli ambienti 
chiusi. - Adatto 
per le stanze dei 
bamuini e soffe- 
renti agli organi 
respiratori. 


PROFUMO 
DI PINO 
ALPESTR 


Vendesi unicamente nella 
FARMACIA ZANETTI, Via Nuova 35. 
Prezzo diuna bottiglia Cor.1,50, spruzzatoio cent.50, 


CREMIA GRISON GENNINA DI PAMIGI 


Vendesi in tutte le migliori calzolerie. 
Rappresentante: €. Murvar, Trieste, via Donota 4 


LAVORATORIO 


di disegno e ricamo 


Se 


ITALIA GASTELREGGIO ; 
Via Barriera veechia N. 1, I piano 


Teatro di Varietà EDEN 


Via Acquedotto 35 (ox Teatro Filodrammatico) 


= Questa sera 


GLI STORNELLI TRIESTINI 


cantati dalla Sig.na 


NINA de CHARNY 


GRANDIOSO SUCCESS6E5. 
Principia alle ore 8.30, 


e permesso di fumare. "3 


Be” Servizio di Restaurant 


I SORDI OD 


usando i cornetti acustico 

invi- 
NO."Fon” 

Nascondonsinelliorecchi, 


iscono ilronzioerapidamente migliorano l'udito. Effetto insuperabile. 0.9.50il paio. 
Sariscono o tuus Bivcizasi esclusivamente ad A. MARCHI: via Vitenvio 88: (N n 


(e 


CICERO 


N. 1408 EF e F grigio 


soltanto è un po’ 


Hall TO SS 


PENNINA forte 


e scorrevole, per ufficio e corrispondenza. 
Nella forma uguale alla nostra pennina preferita N. 408, 
iù grande ed in finissimo acciaio. 
In vendita nei migliori negozi di cartoleria. 


CARL KUHIN & Co. a VIENNA. 


Casa fondata nel 1843 [i] 


NOVITÀ! 


Marca registrata 


catarro, raucedìni, 
favringite, influenza 
e male di gola, sono 
raccomandabilissime le 


PASTIGLIE DI CODEINA 


=== "PRESCRIZIONE MEDICA. — 
Speciale preparazione della 


FARMACIA SERRAVALLO «+ TRIESTE 


ancora per 


CING UH: 


i dischi da grammofono che 


» S- » 
SE D_- 9 
» 10-- » 
> 25 n 


con proporzionati ribassi anche su tutti 


Telefono 


Occasione che non ritornerà mai più!! 


L'unico rivenditore autorizzato della Marca ,ANGELO* vende 


Cor. 450, soltanto a Ceres E.= (doppia faccia) 


nuovissimi, di applaudite celebrità come Tamagno, Caruso, Ruffo, Patti ece. 
Chi non vuole arrivare troppo tardi non perda un momento !! 


Stabilimento Grafico Ed 
== Triestino —- i 
Piazza della Borsa N. 13 


GIORNI 


costavano finora 


» di » 
>» Ga. E) 
» Fa cea (celebrità) 


CA EG. 2 
gli altri dischi comuni e celebri, tutti 


N. 742 
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ni 


MEMBRI Et, eta 
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È 
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Re 
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IL PICCOLO, pag. IV, 25 Febbraio 1909, N. 9904. 


Quella donna morta ierilaltro ini zato. La guardia trasportò il ragazzo alla 


visamente in via Ruggero Manni, fino a 
fersera non era stata ancora riconosciuta, 
Dicemmo che la poveretta mostrava 
un di 70 ‘anni circa; aggiungiamo che 
le sue vesti sono come quelle delle con- 
tadine del nostro territorio, di colore 
oscuro, In testa aveva un fazzoletto a co- 
loni. Il cadavere sarà ancora oggi esposto 
nella cappella mortuaria di S. Giusto, e, 

ssuno la riconoscerà, verrà fotogra- 


, Antonia Fonda di Andrea, da 
za, Ticoverata il 22 corrente per 
rate per esser salita sul focolaio ed 
i incendiate le vesti. La povera pic- 
iersera alle 7. 

icerio e fuochetti. I vigili furono 
chiamati nel pomeriggio di ieri tre volte 
a prestar l’opera loro. 

‘Alle 2 e mezzo furono chiamati nel la- 
voratorio di tappezziere di proprietà di 
Maria ved. Asquini, in via Saverio Mer- 
cadante N. 1. Causa il rovesciarsi di una 
lampada a spirito il fuoco s'era appreso ad 
in mucchio di crine vegetale, donde ave- 
va attaccato un'impalcatura, sulla quale 
si trovavano parecchie pezze di stoffa da 
‘mobili. L'estinzione dell'incendio fu com- 
‘piuta dai vigili dell’appostamento princi 
pale, che vi lavorarono per tre quarti 
il’ora circa. 

* Alle 3 e mezzo, un’altra chiamata 
telefonica faceva accorrere gli stessi vi 
gili in via delle Settefontane N. 1. Aveva 
preso fuoco la fuliggine del camino di un 
quartiere sito al terzo piano. Due secchi 
d'acqua bastarono alla bisogna. 

* Alle 7 e mezzo di sera, poi, una lam- 
pada a petrolio appesa troppo in alto co- 
municò il fuoco al soffitto dell'abitazione 
del signor Vittorio Bressan, al quario pia- 
no della casa N. 32 del Corso. Anche qui 
bastarono due secchie d’acqua a spegnere 
i fuochetto. - 

Fnrto in un negozio di manifatture, Îeri 
notte i ladri entrarono nel negozio di ma- 
mifattune della signora Eugenia Lucich, 
in piazza Barbacan N. 1. Per entrarvi le- 
varono uno dei «lantini» della porta, del 
quale, non si sa veramente come, abbas- 
sanono e rispettivamente sollevarono i ca- 
tenacci interni. Rubarono una ventina di 
pezze dii stoffa, cagionando alla proprie- 
taria un danno non indifferente. Poi, pri- 
ma di andarsene, rimisero a posto il «lan- 
fino», Il furto fu scoperto dalla proprie- 
taria ieri mattina e fu denunciato alla 
polizia. 

Ladro inseguito e raggiunto. Il signor 
(Giorgio Primossich, abitante in via Vin- 
cenzo Bellini N. 9, rincasando martedì 
mattina verso le 7.30, vide un individuo 
impossessarsi di n cappotto che si tro- 
ava sul carro di una latteria incusto- 
‘dito. dinanzi a casa sua; e fece per 
fermarlo, ma il ladro riuscì a sfuggirgli 
e si diede alla fuga. Il sig. Primossich lo 
rincorse e, ‘un momento dopo, si unì a lui 
‘anche una guardia di p. s., alla cui vista 
il fuggitivo gettò il cappotto a terra e con- 
tinuò a correre. Ma fu raggiunto in via 
degli Artisti, Si qualificò. per (Giorgio (Go- 
riup, di 17 anni, bracciante, abitante in 
via Giulia N. 14. Condotto il ladro alla 
polizia, la guardia si recò in cerca del 
conduttore del carro, il quale si qualificò 
per Antonio Stevancich, abitante in via 
dei Gelsi N. 8 e dichiarò che il suo cap- 
potto aveva il valore di sei corone. 

Rissa all’osteria e oste che spara revol- 
verate. Come marrammo ieri, martedì sera 
fu accolto all'Ospedale il bracciante An- 
tonio: Rapotez, di 66 anni, abitante in via 
délla. Madonnina N. 11, il quale. aveva 
due ferite alla schiena: iuna di punta e 
taglio e’ l’altra d'arma da fuoco. Il Ra- 
potez narrò che mentre saliva la via Do- 
menico Rossetti uno sconosciuto, che 
camminava dietro a lui, aveva sparato 
‘inavvertitamente una rivoltella che te- 
neva in mano ed egli ne era rimasto fe- 
rito, Ma, e la ferita di punta e taglio? 
Rapotez non disse la verità. Egli era. 
ito ferito nell’osteria di Giuseppe Ma- 
rassevich, in via della Madonnina, Ecco 
come si svolse il fatto. Verso le 11 di sera 
scoppiò fra. uni avventori una clamoro- 


sissima zuiîfa: volarono bicchieri, botti- 
glie e ie ed in fine alcuni dei conten- 
denti o mano ai coltelli. Alla vista 


delle lame luciceanti, il Marassevich; for- 
temente intimorito, levò dal cassetto del 
banco una rivoltella e ammonì i presenti 
a cessare ogni violenza, avvertendoli che, 
se non avessero finito, avrebbe fatto fuo- 
co. La sua minaccia non intimorì affatto 
alenno: e allora sparò un colpo, metten- 
do in fuga tutti quanti. 

Il Marassevich, interrogato più tardi da 
um ispettore delle guardie, sostenne di 
aver sparato in aria, ma invece avrebbe 
sparato tanto in basso da ferire il Rapo- 
ez. Si stabilì poi che a ferire questi di 
coltello era stato il bracciante Pietro Si: 
gnoretto, da. Capodistria; sfrattato dalla 
mostra città e attualmente a Trieste, a- 
Vendo ottenuto un permesso temporaneo 
‘dalla polizia. Il Signoretto non è stato 
ancora arrestato. î 

Ignota provenienza. Giuseppe Dugulin, 
di 24 anni, ca Cominiano, senza stabile 
dimora, fu arrestato ieri motte alle tre in 
via Giosuè Carducci perchè una. guardia 
lo trovò. in pi s0 di un fardello conte- 
merite due paia di calzoni e quattro ma- 
glie delle ‘quali non seppe dire la prove. 
nienza. 

Per una nuova gamba di legno, 

— Sicuro, volo “na samba nova; sta 
qua la xe za tuta carolada e piena ‘de 
s’cienze; o me la dè, o mi fazo un bacan 
de inferno... 

Così gridava l’altra mattina nell’atrio 
dell'Ospedale Pietro Malaroga, di 34 an- 
ni, da Rorichi, uno sventurato. al quale 


inni sono era stata amputata una. gamba. 
Questa gli fu sostituita. con una di le- 
în cuel momento voleva ‘che gliela 
ca o. Intervenne il medico d’ispe- 
zione, il quale lo invitò a tornare in 
altro momento, ma il -Malarota non volle 
andarsene: s’infuriò se ingiurò il medico. 
‘Allora fu fatto arrestare. Assunto a ver- 
bale alla polizia, l’infelice fu condotto a 
casa sua. 

Ubriaco a undici anni! Martedì nel po- 
meriggio verso le 4 una guardia di p. s. 
trovò in piazza della Borsa un ragazzo 
sui 10 anmi il quale, steso. a terra, non 
dava segno di vita: lo circondava una 
moltitudine di curiosi. Uno di questi di- 
chiarò che il ragazzo doveva essere ubria- 
co poiché lo aveva veduto un momento 
prima barcollare e fane smorfie d'alcooliz- 


jdi 


sezione di p. s. della via dei Rettori, il 
cui ispettore mandò a chiamare um me- 
dico della Società «Igea», il quale con- 
statò che lo sventurato era effettivamen- 
fe in preda ad una potentissima sbornia 
e gli prestò tutte le cure necessarie fa- 
cendolo rinvenire. IQuando motè parlare, 
il ragazzo si qualificò per Gualtiero Gu- 
stincich, di 11 amni, e disse che fino alle 
tre era stato in compagnia di suo padre 


ta lin un'osteria di S. Giacomo e che era 


disceso in città solo per assistere al cor- 
so delle carrozze; ma, giunto in piazza 
della Borsa, si era sentito male ed era 
caduto. Fu ricondotto a casa sua, 


Per la rottura d'una prande lastra di 
vetro. Iersera verso le 6 e mezzo, in Gor- 
so, dinanzi al negozio «Al Cigno», del 
sig. Antonio Matitich, era riunita molta 
gente: in mezzo, alcuni che vociavano e 
‘protestavano. Sulla soglia nel negozio, un 
agente: e una commessa tenevano testa 
alla bufera. 

Tanto chiasso per nulla. Un individuo 
in cimibenli, passando, eva caduto a ri- 
dosso d'una grande lastra della vetrina, 
mandandola in pezzi. Gli addetti al ne- 
gozio, usciti al fratasso; avevano richie- 
Sto all'ubriaco l’indennizzo della lastra 
rotta: l’ubriaco s'era rifiutato di pagare; 
ed allora era istata chiamata una guardia, 
che lo aveva arrestato e condotto all’ispet- 
torato. La questione era liscia: faccenda, 
ad ogni modo, privata. Ma alcuni brac- 
cianti che avevano assistito all’arresto a- 
vevano ritenuto di dover protestare; chis- 
sà poi perchè, contro gli addetti al nego- 
zio. Dopo lo scambio di qualche invettiva 
e di qualche «macaco» da una parte e 
dall'altra, tutto finì in nulla, La vetrina 
fu coperta con mezza mandata dell'uscio; 
i protestanti s'allontanarono: e la folla ri 
prese a circolare. 

Investito da un carro. Ieri mattina ver- 
so le 10, il cameriere Lionello Deminim: 
di 18 anni, abitante in via della Foride- 
ria Ni 8, mentre passava perla via S. Gio: 
vanni fu investito da un ‘carro e cadde 
riportando nella caduta, contusioni al go- 
mito sinistro «I al torace. Alla Guardia 
medica ebbe le prime cure e poi fu in- 
viato all'Ospedale. 

Apoplessia. Ieri il pittore Giorgio Gua» 
dagnan, di 70 anni, mentre si trovava in 
‘un lavoratorio di falegname al N. 88 di 
via Giulia, si ‘senti improvvisamente 
male, Aldagiato su una sedia, fu chiamato 
il dottore della Guardia medica, che con- 
statò trattarsi d'un colpo apoplettico. Il 
disgraziato fu portato all'Ospedale, nella 
seconda divisione. E’ moribondo. 


Durante il lavoro, Una pesante cassa di 
merci, caduta dall’alto, colpì ieri alla ma- 
no destra il bracciante Luigi Forstner, di 
45 anpi, il quale riportò una ferita di ta- 
glio ledente i tendini e le ossa. Il po- 
ver'uomo dovette ricorrere alla. Guardia 
medica, dove ebbe le cure necessarie. 


Scottature. Ieri nel pomeriggio la bam- 
bina Amelia Cucich di 6 anni, abitante 
in Guardiella N. 973, rovescianidosi ad- 
dosso del latte bollente si produsse al- 
cune scottature alla faccia. Ebbe le cure 
opportune alla Stazione centrale di soc- 
corso. 

Per mano altrui, Ieri mattina il brac- 
ciante Antonio Sorin di 30 anni, abitante 
in.S. M. M. sup. N. 254, ricorse alla Sta- 
zione centrale di soccorso’ perchè l’altra 
sera sera stato percosso in moldo da ripor- 
fare alcune ferite al naso e alla faccia. 


Cadute. In seguito a caduta, riporta- 
rono: il contadino ‘Giovanni Ghemon, di 
63 anni, abitante a Cattinara N. 176, una 
contusione ed alcune, escoriazioni alla 
mano destra e al parietale sinistro; Giu- 
seppe (Contin, di 21 anmi, bracciante, abi- 
tante in via delle Scuole israelitiche N. 2, 
una ferita alla fronte; Antonio Congiti, 
di 56 anni, macellaio, abitante in via S. 
Marco N. 10, riportò una ferita al vertice 
del capo; Maria Rosatti, di 2 anni, abi- 
tante in via della Tesa N. 16, una con- 
fusione al malleolo sinistro; Angelo Gri- 
stoforin, di 69 anni, bracciante, abitante 
in via S. Francesco d'Assisi N. 60, una 
lussazione all’omero destro, Ricorsero tut- 
ti alla Guardia medica; l'ultimo però fu 
anche ricoverato all'Ospedale, nella de- 
cima divisione. 


Corrispondenza aperta. nubbioso. Il con- 
gresso di Berlino, convocatosi per iniziati 
va dell’Austria-Ungheria, fu aperto il 13 
giugno del 1976, sotto la presidenza del 
principe di Bismarck, é vi parteciparo- 
no la Germania, l'Austria-Ungheria, la 
Francia, l’Italia, la Russia, l'Inghilterra e 
la Turchia. — Maria. Pochi, sommari ed 
incompleti cenni, per forza. Ettore Berlioz 
fu figlio di un medico di La Cote-St. An- 
dré, ove nacque nel 1303. Nel 1830 con una 
cantata «Sardanapalo» vinse il premio di 
Roma. La personalità del Berlioz si pale- 
sò netta e decisa, dopo varii' altri lavori 
minore originalità, mel pezzo sSin- 
fonico «Ritorno alla vita»; poi 
«Aroldo in Italia», la «Messa di requiem», 
Romeo e Giulietta», l’owverture ll car 
nevale romano», «Benvenuto Cellini». Fu 
anche critico, scrittore e umorista: colla- 
borò nel eCorrespondant», mei «Debatss 
ed in altri fogli e periodici è scrisse an- 
che dei volumi. Nel 1947 fu in Austria e 
in Ungheria. La «Dannazione di Faust» eb- 
be successi trionfali in Russia; menb ca- 
lorosi in Germania. Fra altri suoi lavori 
ricorderemo: «L'infanzia di Cristo», l’ope- 
ra comica «Beatrice é Benedetto», un «Te- 
detum»; «I trojani». Morì mel 1059. La sua 
città natale, che poco lo considerò lui vi- 
vente, gli eresse un monumento una, Veri- 
tina d’anni fa. Di lui fu pubblicato anche 
l'epistolario. — Lettore. Non ci consta che 
il Ragosa abbia vissuto a Nuove York. A 
Viterbo (Roma) si recò poco dopo la nota 
assoluzione e colà visse. —- Euristide. ‘Del 
dott. Guelpa sappiamo ch'è stimata perso- 
nalità della colonia italiana a Parigi; sap- 
Diamo che una sua comunicazione su aa 
cura del digiuno» destò vivo interesse nei 
Circoli scientifici di Parigi: sappiamo che 
questa cura egli applica a sè stesso; sap- 
piamo anche su quali principii basa la sua 
teoria; ma non sapremmo difLe se egli ha. 
dato alle stampe la sua memoria. Per sa- 
perlo,  poirebbe . provare a rivolgersi al 
dott. Guelpa stesso, 0 alla Società di me- 
dicinia di Parigi, alla quale egli rivolse la 
sua comunicazione, e nei cui atti, se ancor 
ron lo fu, probabilmente verrà pubblica 
ta. — Pittore. Se la merce da Lei ordinata 
e consegnataLe corrispondeva. all’ordina- 
zione, Ella non poteva respingeria. — 
Stefano. Sì, lo  Stecchetti è amche . pro- 
satore, briosc e. spigliato. Basterebbe 
aver letto i suoi «Brandelli». Ma Lei 
poi, che ne sa i versi a memoria, non 
ricorda la prefazione alle «Postuma»:? e 
quella alle «Nova polemica»? — Allegre 
S$artine. La descrizione, sia pur sommaria, 

i che un scio costume fra i più carat- 
teristici indossati ancora in alcuni. conta 
di italiani riuscirebbe troppo lunga per 
guesta rubrichetta. Ma all'Istituto delle 
piecole industrie potranno trovare figurini 
illustrazioni e disegni, adatti al caso loro. 
— Gruba. Sia più preciso e... ci mandi an- 
che una lente d'ingrandimento per poter 
leggere i Suoi intrichi grafici, — Studente 
italiano: Non comprendiamo la Sua do- 
manda. 


vennero, 


Lotto, Estrazione del 24 corr. i 
Bruna 13. 64 61 82 16; 
Innsbruck 68 45 35 9 27 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. —.6.2, ore 2 pom. — 2.00. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 762,7. 
Oggi: alta marea 0.17 ant. e 0.56 ant. 
- Bassa marea 6.43 ant, e 6,8 pom. 

Ogni giorno uma. Il sergente istruttore 
antievoluzionista, ad un coscritto che non 
riesce a salire sopra una pertica: 

— Per mille bombel Ma s'è mai wisto 
uno meno svelto idi costui? E pretende 
Hi discendere dalla scimmial ‘ 

Snai i 


‘Geatri e Moncerti 


Verdi. Stasera, come abbiamo prean- 
munciato, per serata d'onore dell'illustre 
artista comprovinitiale, «comm. Giuseppe 
Kaschmann, si darà l'ultima rapprosenta- 
zione dell’opera «Il Battista», del mo 
don Giocondo Fino. 

Mila Theren alla Penice, A Pasqua a- 
vremo al Teatro Fenice Ja compagnia d'o- 
perette tedesche della mota «soubrette» 
signora Mila Theren, la quale ci promette 
sei novità delle più accreditate. 


Concerto Ferruccio Busoni. Il nostro il- 
lustre Ferruccio Busoni darà un unico 
conterlo «élite» nella sala della Società 
Filarmonico-Drammatica la sera di mer- 
coledì 10 marzo. Il progtamma vertà pub» 
blicato prossimamente. 


SPETTACOLI D'OGGI 

VERDI. Spettacolo d’opera. — Ore 8, — 

(Disp. 35). JI Battista, in 3 atti e 4 qua- 
dri dél mo G. Fino. 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà, 


++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste). 
Un propagandista montenegrino 
fra i soldati. 
»Non sparate contro ì fratelli 1“ 


‘.La sera del 27 dello scorso novembre, | 


nell'osteria di Milo Stanissie, in via di 


Crosada, entrarono tre soldati del reggi-|j 


mento bosniaco di stanza qui, Massimi- 
liano Ivitza, Pietro Sego e Iliam Urlic. 
Al loro tavolo andarono poco dopo a se- 
dersi anche tre montenegrini, dei quali 


uno, Savo Jurovic, di 18 anni; da Niksie, 


avviò subito discorso con i soldati. Si 
parlò prima di parecchi argomenti; poi 
il discorso cadde sul momento politico 
attuale e la probabile guerr> fra la Ser- 
bia e l’Austria-Ungheria. 

Allorà il Jurovic, rivolgendosi ai sol- 
dati, azzardò qualche consiglio circa il 
contegno che avrebbero dovuto tenere i 
soldati bosniaci qualora fossero stati man- 
dati a combattere contro i serbi. Non so- 
no i serbi, fratelli dei bosniaci? E i mon- 
tenegrini? Sparare contro i serbi o contro 
i montenegrini, sarebbe un violare la fra- 
ternità, un delitto contro la razza comu- 
ne: e così via. Il Jurovie s'accalorò tanto 
che giunse sino al punto di consigli 
i soldati di fare aperto alto dimostrativo 
di queste idee. «Se andate in guerra + 
disse - avvolgete le canne dei fucili con 
fazzoletti: così capiranno che non spa- 
rate contro i fratelli». ) 

Uno dei soldati, l’Ivitza, si scaldò alle 
parole del Jurovic e disse che se venisse 
‘mandato contro i serbi, avrebbe sparato 
in aria o contro terra. 

(li altri due soldati facevano; e il Ju- 
rovic, pensando che anch'essi fossero ri- 
masti convinti del suo predicozzo, disse al 
Sego: «Perthè non diserti in Serbia? Se 
vuoi, posso procurarti un vestito da bor- 
ghese ed anche il passaporto». 

‘E gli diede cinque corone, per bere alla 
salute della Grande Serbia. 

Il Sego prese le cinque corone e, mo- 
sfrando di non essere alieno dall'accetta- 
re la proposta del Jurovic, uscì un mo- 
mento dal locale, chiamò una guardia 
di p. s. e lo fece arrestare. Poi, alla Ca- 
setma, denunciò anche l'Ivitza per le 
parole incaute da lui ‘pronunciate. 

L’Ivitza, tratto idinanzi al Tribunale 
militare, fu. condannato per le parole e- 
spresse;, che avrebbe sparato in aria o 
contro terra, a 6 mesi di carcere. 

Il Jurovic fu accusato del crimine di 
tentata seduzione alla violazione degli 
obblighi militari e comparve ieri dinanzi 
ai giudici, 

L'accusato - un giovane imberbe, dai 


vestiti sdrusciti, ma dall'aspetto fiero ed! 


energico - negò il fatto postogli a carico, 
dicendo che l'imputazione mossagli dal 
Seso dev'essere stata ‘un pretesto, per 
non restituirgli le 5 corone che egli gli 
aveva prestato, non già regalato. 

I soldati, chiamati a deporté, confer- 
marono, però, l'accusa. 

La Corte, ritenuto l’atcusato colpevole, 
lo condannò a 6 mesi di carcere duro 
inasprito con un digiuno è contempora- 
neo isolamento al mese; e, dopo espiata 
la pena, al bando dall'Austria. 

L'accusato, che si trovava in arresto 


preventivo da tre mesi, dichiarò di adat- 
tarsi alla sentenza. 
Difendeva il dott. Laneve. 


Quattro prosciutti, ma per distra- 
zione. 


Federico Fortuna, ili 52 anni, da Trie- 
‘ste, doveva rispondere del crimine di ten- 
tato furto pèr un valorè di 80 cor. circa. 

Federico Fortuna - ironia dei nomil - 
è un disgraziato che a 17 anni, in seguito 
a malattia, divenne sordo è di salute ca- 
gionevole. Non avendo imparato un meé- 
stiere, dovette ingegnarsi a vivere pre- 
stando servizi. Ma l’intenac.s1 con lui 
non è una cosa tanto face, perchè le pa- 
role delle quali ha ancecr serbato mémo- 
ria, gli escono dalla gola male articolate. 

Il suo interrogatorio, teri, fu possibile 
solo coll’intervento del maestro della scuo- 
la dei sordomuti, signor Calligaris, il 
quale per l'occasione aveva condotto al 
dibattimento alcuni allievi dell'ultimo 
corso, onde prendessero visione di ciò che 
è un Tribunale e del modo in cui si svol- 
ge un dibattimento. 

Il Fortuna era accusato di aver tentato 
di rubare dall’osteria di Paolo. Chiurco, 
‘in via delle Beecherie, quattro prosciutti. 
Sorpreso dal proprietario prima che fosse 
riuscito ad asportarli dal locale, era stato 
arrestato. 

Tl Fortuna ammise di aver avuto in- 
tenzione di rubare, ma soltanto uno dei 
prosciutti, non già tutti e quattro, 

Gli viene chiesto dal presidente perchè, 
avendo l'intenzione di rubarne uno solo, 


I bambini linfatici e gli ado- 
lescenti scrofolosi, rachitici o 
denutriti, trovano nella Emul- 
sione SCOTT una sorgente di 
vitalità e ricostituzione. La 
Emulsione SCOTT può essere 
somministrata in ogni stagione 
ed in ogni clima con uguale 


beneficio 


Nessun'altra emulsione ha le 
stesse proprietà terapeutiche. 


Devesi quindi osservare che 
sulle bottiglie vi sia la marca 
di autenticità, ‘ Pescatore”, 
a garanzia anche degli effetti 
perchè un prodotto non gen. 
uino può riuscire inutile o 
anche dannoso. 


bi 
Marca di 


EZZO? 3 
Fabbrica, PR Corone 2.50. la 


bottiglia in tutte le farmacia, 


Modelli originali 


PARISI 


SPECIALITÀ 


SOTTANE 

VESTAGLIE 
i VESTITI, GONNE 
| MATINEES, BIANCHERIA 


Leiti di vero otione 
con bastoni rotondi Cor. 76 
con bastoni quatirangolari Cor, 87 
franco ‘frieste, 
compreso in buonissimo materasso di acciaio, 
di durata gnrantita, offre la 


La Qest. Ung. Spocialfahrik, Vienna |, Opemgasse 9 
Eleganti MODIGLIONI in ottone a Cox. 6, 


CHAMPAGNE 


»SAN-S0 UGIS 


la più diffusa e ricercata marca nella pro- 
vineia © litorale, confezionato con vini 
finissimi nazionali ed esteri, e che può 
concorrere colle principali marche francesi. 


Fabbrica e Deposito : 
CENNARO OSSOINACK 


FIUME 
PREZZI CORRENTI A RICHIESTA GRATIS 


Fe OGGETTI ANTICHI 

Monete e medaglie Emo 
scavi, in oro, argento, bronzo ece., sitgoli pezzi 
in buono stato, collezioni intere e fondi nequi- 
stansi, verso peanibna er cassa, al massimi 
prezzi possibili. anche ‘offerte scritte vengono 
evase prontame ite. Cercansi presentemente. 
Corone e mezze corone in oro (dell'unione mo- 
netaria) dell’imp. Francesco Giuseppe I. Si as- 
sumono aste pubbliche. Raccomandiamo ai si- 
gnori collezionisti il nostro ricco deposito: 
Rriuder Egyer, periti giurati delli. r. uf- 
ficio del maresciallo di Corte e dell’i. r. Giudi- 
zio commierciale, Vienna 1, Opernring 7; mezzanino 
‘otori e, Ba 

bruciori di 


[bntarro Bastro-Intestinale essa 


acidità, cattiva digesilone (che dà diarrea o Gi 
stitichezza) si guntiscono con la China PA-É 
CELLI effarvescento. Fu ritornare l'appetito, fa 
figerir bone ed allontana la bile dallo sto- E 

maco. Vasetto IL, 1.50, 2.— a 8, 
Vendesi dal Premiato Laboratorio Pacelli É 
Edvorine ed in tutto le Farm, di Tri 


"dol 


opporto degli altrif 
ia buon effetto, se 


fortificanticomeVino, Caifée Té 
i ( o ‘é.Ognun 
sceglio por purgarsi l'ora ed il POSA I A 
Diù gli corivieno secondo le sue occupa 
ioni. L'incomododi purgarsi essendo #9 
tolto in virtu del buon nutrimento f#j 
> uno si decide senza difficolta a #É 
ie, dupetere ogni qualvolta /9 
sia necessario, 
3 fr. 0.2 fr, 50 


fieloni, occhi pollini, calli e cal- 


AVET losità? 
SOFERITE 1, gpcore ni 


‘odore cattivo 
Un bagno al piedi col 


CHIRAGRIN 
o) Li "wG 


90 cont. 


Jedi o di 


vi libererà immediatamente da questi di- 
sturbi, Un pacchetto RE due bagni 80 cent. 
Vendesi in tutte le farmacie, drogherie e 


nei migliori negozi, RU direttamente dal 
produttore, farmacista V. OTTOREPETZ. Graz. 
Trieste presso la drogheria Nagelsohmiad, 


BLOUSESÌ 


eso con buoni alimenti e bevande [| 


approvato dall’i. r. Luogotenehza per studenti del Ginnasio e Scuole Reali 


Trieste - Via Stadion 10, |. sinistra 


Ha lo scopo di aiutare i singoli allievi nella prepara. 


zione domestica in tutte le materie d'istrazione. 


Le lezioni vengono impattite dai seguenti professori e maestri: 
Chizzola Orazio professore per l'italiano 6 francese. 
Conforto Ruggero docente por la germetria descrittiva, 
Erras Carlo maestro delle Scuole dello Stato per il tedesco. 
Fragiacomo Felice maestro per l'italiano e aritmetica. 
Mattei Francesco professore per l'italiano, latino e greco. 
Ogria Giov. maestro per il tedesco, latino, graco. 
Pernici Edoardo professore per la matematica e fisica. 
Skarka Giusepse maestro della Scuola dello Stato per il tedesco: 
Dr, Voghera Guide professore per la matematica, fisica e chimica. 
Zernitz Antonio professore per l'italiano e latino. 


SCOLARI PRIVATI possono anche frequentare il DOPOSCUOLA ed în ore 


separate venire preparati per qualsiasi classe delle Scuole medie. 


Ore di studio dallo 4 alle 6 ed iscrizioni dalle 12.1. 
Tassa mensile per ogni allievo Cor: 3O- A scolari meritevoli la tassa sarà ridotta. 
Il Diretiore EDOARDO PERNICI. 


Anso oltremodo introssanto per tuti 


e specialmente per le Signore III 
PER UN MESE SOLTANTO 


Be Vendita di tutti i generi esistenti “R29 
nol NEGOZIO MANIFATTURE: 


VIA PONTEROSSO 10 


per cessazione, a prezzi d'occasione. 
Stoffe da donna, seterie, telerie, 


GRAKDISSIMO ASSORTIMENTO Sstonori: bioneneria. a metro 


confezionata, fustagnì, calze, maglierie, generi minuti ecc. ece. 


PREZZI TALI CHE SAREBBE PECCATO LASCIAR SFUGGIRE SIMILE COCASIONE! 
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AUmento erdico del cervello, dei nervi, delsangut, dei muscoli e delle ossa: insuperabile rigo» 
neratore delle forze fisiche e intellettuali, regosatore supremo ditutte le funzioni Asivtogiche. 


A GLI AM RALATI di nevrastenia; debolezza del cervello è 


anemia cerebrale, isterismo, anemia, clo= 
fosì, dispepsia o gastricismo o malattia di stomaco; ‘esaurimento o debolezza generale, véc= 
Ghinia precoce, rachitide, sorofola o linfatismo, e ai cornvalescenti di 


5 unlangue il) 
te) ERENTI di nervosismo, emieranio, irritabilità, nevralgio, inappetenza, bra» 
RIDE GREEN 1680 &l capo, vertigine, torpore psichicò, impressionabilità, palpituzioni 
di cuovò, RIS memoria edivolontà, malinconia, maniasticidaedi persecuzione, ate, 


RENDE LA SALUTE È LA FORZA, 


Rondelapertetta regolarità n tutto l'organismo, l'equilibrio delcervello e la calma 

BERETTI MERAVIGLIOSI Usareil "FOLO' vuol dire yuarir sicuramente in poro lempa, 
Unfincon 0,4.00, Trovasi nollebuone farmacie. Gratis schiarimenti e memoria con cerbificnti 
rivolgendosi ad. Ae MAIMONII « vie Vittuvio 9 MILANO. 


In seguito all’inventario 


VENDIAMO A PREZZI RIDOTTI 
circa 100 dozzine delle migliori lenzuola 


senza cucitura, biancato, grandezza 150-200 cm. orlate, 6 pezzi per Cor. 14.20) soltanto 
finchè dura il deposito. Ciò cho non conviene si riprende in qualunque momento, Campioni 
di modernissimi zefir; tele, oxford, canevas, tovaglie, asciugamani ece. gratis e franco, 


Tessitoria Brider Krejcar, Dobruschka N. 9102 (Boomia) 


on 6004 è presentemente l’unica tintura per i capelli, che dà 
Qualangue specie di crpigliatura, con samplicissimo uso, in pochi minuti, con tutta 
sicvregza e in modo duraturo il più bel colore giovanile. È assolutamente 

escluso che la tintura non riesca. Effetto sicuro garantito.  S1 faccia esatta + 
atterizione alla merca di fabbrica ed al nome dell'inventore. Prezzo di una ti 


f bottiglia grande Cor. 3.50, ura scatola con 6 bottiglie Cor. 7.—, Inoltre olio di S 
guscio di noci, pomata in stanghetto e pasta per colorire a Cor. 2.—, vendonsi 
presso la fabbrica M. Longin & C., Vio.ina, VI, Walgasse 25, e nel deposito ge- 

nerglo: M. Gs, Trieste Corso 4, Gorizia 


pa 


‘orso Verdi 11. 


ELISIR STOMAGALE CORROBORANTE 
\FLISIR STOMACALE CORROBORANTE ME 


ì Rappresentante Generale mar Trieste, l'Istrla, Friuli e Goriziano: 
VIRGILIO GALLICO, via Giulia N. 17 — Telefono 1979 


Saro 


x 


si pong 


* 


TL PICCOLO, pag. V, 25 Febbraio 


‘me avesse posti in sacco quattro. Il For- 


tuna dice di averlo fatto, così, sopra pen- 
siero, per distrazione... 


‘ Il Chiurco, udito come teste, dichiara 


che i mrosciutti valevano 81 corone, Il 
Fortuna si trovava al suo servizio e ve- 
miva ricompensato col vitto giornaliero 
e con due o quattro corone al mese, 

Ai giudici la paga sembra derisoria; 
ma il Chiurco osserva: «El magna per 
vinti de lori, signor presidente. No ’1 xe 
mai sazio». 

La Corte condanna l’accusato a 2 mesi 
di carcere duro inasprito con un digiuno 
ed un isolamento al mese. 

sn 
Un fratello che non lo è 
e un'accusa di truffa 


«La Corte condannò ieri a 4 mesi di car- 

cere l'oste Matteo Kadic, di 24 anni, da 
Spalato: il quale, facendosi credere fra- 
tello di Duimo Kadic, proprietario di uno 
stabile, era riuscito a farsi consegnare 
idell'acquavite dal megozianie Luigi Co- 
bautti, per un importo di cor. 334; e ilel 
vino da Luciano Fragiacomo per 258 cor., 
e da Francesco Reganzin per 202 cor. 
» Inutilmente il Kadic ieri protestò di 
non essere ricorso ad alcun raggiro e 
inutilmente il difensore dott. Robba cercò 
di dimostrare trattarsi d’una questione 
civile. La Corte ritenne trattarsi di truffa 
e condannò. 


La lista continua 
— Lei, Clemente Camuffo, quantunque 


| abbia cinquantatre anni, non vuole far 


giudizio, sembra - dice il presidente al- 
l'accusato, che si fa innanzi accompa- 
gnato da un guardiano carcerario. 

— Mi son inocente, signor. Stavolta, 
po’, xe la. verità. 

— E cosa che ci vien ripetendo da 
anni, questa; ogni volta che ci capita 
dinanzi. Pensi che è ormai vecchio! Non 
basta il furto; ora incomincia anche con 
le pubbliche violenze. Oggi è accusato 
di. furto \e. di pubblica violenza. L'atto 
d'accusa le imputa di aver rubato dalla 
mostra cel negoziante Schlesinger, in via 
San Sebastiano, 6 scarpe di panno del va- 
lere di 8 corone, e di essersi opposto con 
violenza alla guardia di p, s. Giovanni 
Karis, che voleva. arrestarlo, colnendola 
con pugni al petto e offendendola poi col 
mostrarle le dita a corna proprio sotto il 
naso. Quindi, contravvenzione di furto, 
crimine di pubblica violenza e contrav- 
venzione di offese a persone dell'autorità. 
Cosa ha da dire? 

— Gnente. Mi le scarpe no le go ro- 
ade. Chissà chi che le gavarà cioltel! 
Mi in quel porton son andà per un bi- 
sogno del corpo. 

— E per soddisfare ai bisogni corpo- 
rali si serve di portoni, lei? 

— Mah! co’ in strada passa  tropa 
gentel? n 

— Continui. 

— Gnente: xe capità 
senza saver nè parchè, nè per cossa, la 
me ga arestado, 13% 

— È allora la ha colpita con pugni... 

— No. Me go.solo disvincolado, perchè 
la me lassassi andar pér i fati mii. 
| Giovanni Karis, guardia di p, s., 
Timette le cose nella vera luce, 

— Lo go visto - dice - che el se reme- 

«fava per ‘la via San Sebastian, co' la 
‘bareta fracada sui oci e col colar alzado. 
Lo go tienudo de ocio; ma po’ el me xe 
“Pivà a sbrissar. 


Ma guardando la porta del negozio de 
Schlesinger, go visto che-mancava la mo- 
stra dei stivai de pano. Go vardà su e zo 
anglove che ‘el podessi esser andà; e lo 
go cucà in porton, giusto che el stava 
distacando i stivai ‘da la mostra, Ma el 
sfadicava tropo, perchè i iera inciodadi 
e i ciodi i iera rivoltadi. Co' ’1 me ga 
visto, el ga fato finta de esser imbriago 
e.de giustarse le braghe. Ma la cosa iera 
tropo ciara; e lo go dichiarado in aresto: 
Ma lui, inveze de vignir co’ le bele, el 
me ga dà un do scassoni e po' do pugni 
nel peto, 

L'accusato. non irova argomenti da op- 
porre alla deposizione della guardia, Per- 
ciò viene idata lettura delle fodine, 

In tutto, sono 27 le condanne riportate 
dal Camuffo, e per vari titoli, dall'accat- 
tonaggio al vagabondaggio, dalla contrav- 
venzione di furto al crimine di furto: 
‘condanne che vanno dalle 24 ore di ar- 
«resto: ai. tre anni di carcere duro; con- 
danna questa segnata due volte. Altre so- 
no da 3, da 5, da 8 mesi di carcere. 


la guardia e,! 


1909, N. 9904. 


La Corte questa volta gli dà soli 6 mesi 
Idi carcere duro inasprito con un digiuno 
led un isolamento al mese; ed il Camuffo 
si adatta, indifferente. 
i Era senza DCR 


Presiedeva il cons. Clarici; giudici; Pa- 
risini, Lazzarich e Comel. P. M. il sost. 
} Procuratore di Stato dott. Zumin. 


(Tribunale industriale) 
Una transazione 


Ieri fu discussa la wertenza sorta fra 
Carlo Viviani, cameriere, e la proprietaria 
idel «Caffè Mocca», Regina Pollak. 

Attore era il Viviani, il quale aveva 

impetito la signora Pollak, per l'importo 
di cor. 28, giustificando la pretesa sua 
col dire che il direttore del caffè, Aldo 
Banara, lo aveva assunto al servizio il 
115 febbraio, ma quando egli si presentò 
[per accudire al lavoro, lo licenziò. —— 
direttore del' caffè, Aldo Banara, di- 
chiarò ieri che non aveva assunto al ser- 
vizio l’attore in via definitiva, ma che 
gli aveva detto di ripassare la domenica, 
a vedere se il posto fosse libero. Propose 
in tale riguardo l'audizione di Aldo Fo- 
garazzi e Bortolo Snidersich, camerieri 
nello stesso caffè. 
testi, intesi, confermano l'esposizione 
fatto come data dal convenuto. 
Il presidente propone una transazione: 
La convenuta pagherà all’attore cor. 4, 
quale indennizzo della giornata perduta. 
E, la proposta accettata, la vertenza vie- 
ne dichiarata DRD 


4 


HA 


de 


Presiedeva il cons. Brelich: assessori: 
Giorgio Monti, per i datori ‘del lavoro, e 
Carlo Nassiguerra, per gli operai. 

i +4 


MA RINA E NAVIGAZIONE 


Sinistri mariitimi, 

MERSINA 24: Ieri, il piroscalfo italiano 
«Venezuela», in viaggio dalla Soria con 
carico generale per i porti italiani, navi- 
igando all'altezza di Monte Carmelo, s'in- 
cagliò su di un basso fondo roccioso ed a- 
(perse alcune vie d’acqua. A quanto sem- 
bra. l'equipaggio non corre alcun pericolo. 

LIVORNO 24: Stamane alla bocca set- 
tentrionale del: nostro porto..è avvenuta 
Una grave collisione in seguito alla quale 
uno dei due piroscafi colò a picco, Il pi- 
rosicafo belga «Kurland» entrando in 
porto isi dirigeva versa .il molo Mediceo in 
testa al quale era ormeggiato il piroscafo 
inglese «Osiris». Ad un tratto mon si sa 
per quale causa, il piroscafo belga cozzò 
violentemente contro l’«Osiris» il quale in 

iseguito alla gravissima. falla aperta si 
‘Mempiì d’acqua e colò a picco. L'equinag- 
{gio potè essere salvato, Anche il piro- 
scafo investitore riportò danni. 

| Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto; i pir. del 
Lloyd «Metcovich» da Venezia con 54 
passeggeri, «Euterpe» da Mersina, Ales- 
sandria e Brindisi con 15 pass., «Habs- 
‘bung» ‘da Alessandria, Brindisi e Venezia 
‘icon 29 pass., «Leda» da Spizza e scali 
della Dalmazia; i pir. au. «Buda I» da 
Genova e Messina ‘con 2 pass., «Biocovo» 
da Sebenico, «Venezia» da Fiume, «Pet- 
ka» da Spizza e scali con 17 pass., «Kas- 
sa» da Valenza, scali e Bari con 5 pas- 
seggeri. 

Partirono: il pir. (del Lloyd «Dalma- 

zia» per Fiume; i ipir. a-u. «Jason» e 
«Vila» per Metcovich, «Isea». per Spala- 
to, «Spalato» per Metcovich; il pir. in- 
{iglese. «Pannonia» per. Fiume e Nuova 
York; il.pir. ital. «Bari» per Salahora. 
Movimento dei piroscafi a.-u, 
«Mostar» arrivò il 20 a Napoli; «Olga» 
il 18 ad Algeri; «Nador» partì il 17 da 
Aarhuus per. Esbjeng; «Arimatea» partì 
il 25 ida. Newcastle per Sebenico. 

Llovdiani. «Garinthia» arrivò il 23 a 
Genava, da love proseguirà par Pernam- 
buco, Rio e Santos, 

Piroscali del Lloyd a Costantinopoli. 
Dal 17 al 22 corr. arrivarono nel porto 
di Gostantinopoli i seguenti piroscafi He] 
Lloyd: «Venus» il 17 da Trieste e i porti 
della  linea' Greco-Orientale; «Palackvy» 
il 19 da Trieste e la Tessaglia; «Graz» il 
22 da Odessa; «Bar. Beck» il 22 da Trie- 
'ste e Brindisi in linea celere, 

Ne partirono: «Bruenn il 20 per Trie- 
ste in linea celere; «Palacky» il 20 per 
Odessa; «Venus» il 22 per gli scali della 
linea -Greco-Orientale e. Trieste; «Grazy 
il 22 per gli seglli della Tessaglia e Trieste, 


[ntr-edizitttin E TATTTATLT ANTA TA TTE TE te n SIRIA 


Contro Îa minacciata soppressione della lingua italiana negli uffici 


nn EDbsalmomzio. 


ZARA 24 (per tel.) I deputati italiani 
alla Dieta. di Dalmazia spedirono al ba- 
tone Bienerth, presidente del Consiglio 
dei ministri, il seguente telegramma: 

«E' accreditata la voce che il Governo, 
cedendo alle pressioni dei deputati croati, 
voglia assai prossimamente disporre in 
via amministrativa all'eliminazione della 
lingua italiana dal servizio interno ‘ed e- 
sterno negli uffici pubblici in Dalmaza. 
Sarebbe a mala pena rispettato il diritto 
di ottenere ad esibiti italiani evasioni i- 
taliane. Ogni altro contrassegno, atto a 
rispondere al carattere, alla tradizione, 
agli specia! interessi della. vita” sociale 
ed economica del paese, che s'impernia 
tutta quanta sull’indigenato della lingua 
e della coltura italiana, verrebbe tolto, 
soppresso con atto «dr autorilà, che sareb- 
be senza esempio per ingiustizia e per ar- 
bitrio di forma. 

«Dinanzi a questa minaccia i sottoscril- 
ti deputati della minoranza italiana alla 
Dieta di Dalmazia ricordano che non fu- 
Tono mai alieni dal concorrere ad ‘una 
equa regolazione dell'uso delle lingue ne- 
gli wifici, ma che anzì ripetutamente si 
mostrarono disposti ad. accondiscendere 
in via di transazione ai più latghi ricono- 
scimenti ed al sagrificio della stessa e- 
quiparazione in favore della lingua della 
maggioranza della popolazione della pro- 
vincia; bensì, interpreti del sentimento e 
della volontà d'una parte cospicua della 
popolazione stessa, volle o: salvare quei 
diritti indeclinabili e quelle necessità pra- 
tiche assolute iche non possono sorpassar- 
si senza altrui violenza e propria umi- 
liazione. A tale ‘arrendevolezza gli italiani 

* della Dalmazia vennero indotti. anche 
dalla circostanza che il Governo ha tolle- 
tato e tollera inqualificabili quotidiane 
alterazioni dello stato di fatto ad opera 
degli organi meno competenti del perso- 
nale di concetto è ci cancelleria dei vari 


; dicasteri, i quali s’arrogano l'attuazione 
«di innovazioni così radicali che vanno ol- 
| ‘tre alle pretese confessabili degli avver- 
sari e dalle quali ufficialmente il Governo 
i aveva. sempre mostrato di rifuggire. Il 
‘ confusionismo, creato ad arte dal fanati- 
| smo politico- negli uffici della Dalmazia 
| sta tutto a danno dell'elemento italiano e 
| ciò fa sì che gli italiani non soltanto mon 
| ostacolino, ma aspirino alla sistemazione 
! legale dell’uso delle lingue del paese nei 
ipubblici servizi. E’ ovvio però ad inten- 
dersi che questa. sistemazione non può 
equivalene al sagrifizio completo dei di- 
i Titti della minoranza nazionale del pae- 
l'ise e al trionfo assoluto, completo del pro- 
l'gramma oltraggioso d’esclusivismo della 
| maggioranza, comunque in questo istante 
mancante dell'accordo delle parti. I sotto- 
scritti sentono il dovere di preoccuparsi 
del imodo ‘anticostituzionale col quale si 
intenderebbe di risolvere il delicato que- 
| sito; e poichè esso starebbe in flagrante 
contradizione con le ripetute dichiara- 


avrebbe l'aspetto. d’uno spediente «in 
| corpore vili» da non azzardarsi certamen- 
I te in altra provincia dello Stato, essi pro- 
testano fin d'ora contro la possibilità di 
una disposizione che avesse il carattere dì 
emanazione governativa senza il concor- 
! so dei attori parlamentari. A tale disposi- 
zione si ribellerebbe spontaneamente la 
| coscienza di una parte dei pubblici fun- 
zionari consci della sua invalidità ed il 
prevedibile logico e fiero conflitto che ne 
sorgerebbe non risolverebbe ma inaspri- 
rebbe anzi così penosa e difficile que- 
stione. Nè può ‘sfuggire ad alcuno come 
l’eco del novello. colpo menato di suo 
‘arbitrio dal Governo agli interessi della 
{ lingua italiana in Dalmazia commovereb- 
be altamente la mazione italiana, delle 
| altre provincie e di fuori, creando una al- 
trettanto comprensibile quanto grave agi- 


zioni legalitarie dello stesso. Governo ed. 


tazione. Paventando tutto ciò ed il pre- 
‘giudizio che ne verrebbe a quell’opera di 
conciliazione cui essi rimangono devoti 
e cui sarebbero felici di dedicare la loro 
‘attività patriottica, in una equa intesa 
fra i partiti e anzitutto sulla soggetta que- 
stione, i sottoscritti interpongono la loro 
risoluta opposizione a qualsiasi regola- 
zione linguistica per gli uifici, che ve- 
nisse normeggiata per ordinanza o circo- 
lare. 

«Firmati: Ziliotto, Salvi, Krekich, 
Smerchinich, Pini, ‘Ghiglianovich», 


MUTAMENTO DI STATUTO 


Gorizia, 24 La Luogotenenza di 
Trieste, in seguito ad autorizzazione im- 
partita dai Ministeri dell'interno e delle 
finanze, ha approvato lo statuto modifi- 
cato ‘della Società per azioni «Banca Po- 
polare Goriziana» di Gorizia. 


Il ballo dei bambini alla Ginnastica perentina 


Parenzo 29. Certo la più bella e 
simpatica festa del presente carnevale fu 
quella Hei bambini, datasi nel Teatro Go- 
munale «Verdi» dalla nostra «Forza e 
Valore». Pochi veramente furono i soci 
con o senza bimbi ‘che vollero sottrarsi 
al fascino di questa festa, per cui non un 
posto. nella vasta sala e nella galleria era 
libero, Innumerevoli i costumi: un pic- 
colo sottotenente del 91.0 fanteria (Um- 
berto Draghicchio); una camicia rossa 
(Pietro Bencich); due graziosissime ‘ed 
inappuntabili figure. del 7500 (Gigino e 
Maria «Buffolini); un Mikaido, alto una 
spanna, il bimbo Bruno Popazzi; elegan- 
tissime zingarelle le bimbe Ici Sbisà, Ani- 
fa Rocco e Cecilia de Sincich; bellissimi 
i due costumi di margherite  prataiole 
delle bimbe Bice Catani e Iolanda Gale- 
gari;' elegantissima Tosca la bimba Jo- 
landa Stanich; graziosissime rose spam- 
panate le ‘bimbe Dolores Calegari è An- 
itonietta Catani; tre ciociare inappuntabi- 
liole bimbe Nora, Memè Danelon ed 
Emma Fava; bel paggio il piccolo Anto- 
nio Dapretto; vispi ed eleganti «clowns» 
Silvio Rocco, Zaneto Pogatschnig e Ur- 
bano ‘l'e Zotti. La più gradita sorpresa 
‘della festa fu la qualdriglia diretta dal sig. 
A. Pontini, caposquadra, ed eseguita dalle 
minuscole coppie con molta grazia. 

* Presso la Gommissione esaminatrice 
del Gremio farmaceutico istriano, con 
l’intenvento del medico distrettuale dott. 
Donanberger, si tennero ieri gli esami di 
tirocinio, che furono sostenuti con buon 
esito idai signori Ermanno Benussi e 
Francesco Davanzo. 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


E° 


15,000 motociclette divulgate per tutto il mondo 
—= i modelli 1909 offrono tutte le comodità — 


LA NOVITÀ DELLA STAGIONE 


Trasmissione elastica della 
correggia. 
Massima conservazione, 
Freno ad espansione. 


Velocità da 8-75 chilometri 
all’ora. 


Eccellente per le salite. 
Forchetta a molla ecc. ece. 


Costruzione modernissima. 
Valvola dirigibile. 


Tensione della correggia 
ad eccentrico. 


21/, HP, 2 cilindri, circa 45 kg. 


Regolatore del gas 
dal manubrio. 


Centinaia di primî premi in tutti i più grandi concorsi. 


VEICOLI PER TRASPORTI - AUTOMOBILI, 


Cercansi rappresentanti, 
Iuteressantissimo, splendido catalogo gratis. 


eckarsulmer Falrradwerke A. G. ronitre dela cote ride Neckarenlim (warttemberg) 


I 
È 


‘a 


“i Carta catanpezzeria 


Grande arrivo, tutta novità e buon gusto, 
GIUS. POLACCO, Via S. Nicolò 27 


TelefonoM. 1257: 
pa 


Capsule perliguori a Jul. Schrader 


di 
protette dalla legge 
PER PREPARARE DA SOLI 


finissimi liquori da dessert e da 
favola, amari e alcoolici, in circa 
100. qualità, 
Prezzo di una capsula sufficente 
per 2 litri e. mezzo. da cent. 80 
a Corone 1.40. 
HUGO SCHRADER, già]. SCHRADER 
Feuerbach-Stoccarda. 
Opuscoli con attestati possonsi ricevere dal 
deposito generale per l’Austria-Ungherl: 
Wilh.Maager, Vienna 11/3 am Neumi rit 9 


ZZAVOR- na vinto!!! ! | 


l'ha portato a termine. 
è il mezzo a cui io devo | trasiasciò di | 
lamia splendida capigliatura] 


suo genere! 


SCIARADA. 

Cammina molto e bene 5 DI 
Già a un inter dì podisti egli appartiene 
Che con indifferenza. 
Primo il secondo 
Traverso il mondo. 

Spiegazione del giuoco precedente: 

ESATTE. - ESTATE, 


—= “i 


BORSF E MERCATI 


Qhiuse di Borsa del 24 Febbralo, — (I no 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
peso fuori borsa segna Credit 619.50, Staatebahn 
169, 


« Alpine 618,59, Lotti turchi 179,—, « La Borsa 


Disconto 186,— (187,10), 3 

Parigi apertura dell'Italinna;.103:+ po. sin0.102:90, 
Chiusa francese 97.65 187.77., Italiana 102.90 (103.20) 
Spagnnola 187.16, Banche Ottomane 719,—. 
ra Rio Tinto 1714 (1732), Lotti turchi 1:3,50 
IIS.) ReERi; Ò PONG 

Tutte le Borse chiudono leggermente mi- 
gliori, soltanto impressiona il ribasso del- 
PAASRE austriaca (Metallique) discesa 
‘93:25. 


M.intimo, Napo]. 19,04 n 19.08, Zecch, 11.30.w 11,24, 
Lire sterline 29,92 n 23.98, Londra 239.80 a 240.35; 
Francia 95,10 a 95,40, Italia 94,70 a 86,—, Banconote 
italiamo 94.70, a 25,—, Germania 116,508 117.25, Ban- 
conote germaniche 116,20 a 117.29, Rend. austr. carta 
93.30 a 93,30, Rendita  nustrinca in ‘corone 98.50 a | 
+8.80; Rendita ungherese in Coroné da 90.50 a 
90,80, Credit .8ì9,-- a 621, Italiana 102, R 103,— 
Staatsbahn 659,—a €61 Lombardo 99.50 & 101.50, 
Lotti turchi 179,— a 182. È 


Parigi 24, Chiusn. Rendita francese 8% 97.65, 
Rendita ital. 8440/0 102,30. Rend, Spagnuola esterna 
96,94, Azioni Binca ottomana 708,— 

Parigi 24. hiusa. Ferrate austr. —.—, Lombarde 
106.—, Rendita Turca unit, 34.50, Cambio Londra 
254.35, Rendita austr. in oro 98,809, Rend. ungh, in 
oro 40/0 4,20, Linderbank —.—, Lotti turchi 173.50, 
Dana di Parigi 1550, Meridionali ital. 652.—, Azioni 
Rio "into 1718, 


piazza 22 

Trancoforte 24. {Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 196.50. Ferrate dello Stato 142 —, Lom= 
barde 15.90. 


Caffe. Amburgo 24, (Chiusa). Santos good ave- 
rage permarzo 34.75, per maggio 34,50, per settem- 
bre 52,50, per dicembre 82,—. 

Hare 24. (Chiusa). Santos good average p. marzo 
(ber 60 clillovrammi) a fr. 45.—,. per maggio 44,75, 

Nuova Vorlk 24. Apertura Rio per consegne future 
stag.o invariato, 

Cotoni. Li 


x sat. 24, Mercato calmo. 

în Dochets 82. Vendite 10000 compresi affari con- 
segna. Importazione 40000. Merce americana a-con- 
segna da qualunque porto L. M. C, Febbraio 49% 
Febbr-Marzo 49/100, Marzosaprile 49,109; Aprile-Mag- 


gio 45.10, Maggio-Giugno 4910. Giugno-Iniglio. 497 109, i 


Luglio-Aposto 4%10, Aposto-Settembre 4910, Setteme 
bre-Oitobre 469/109, Ottobre-Noyembre 480,100, © 
Metalli. Londra 24, Stagno (Straits) Apert,.: 1301/8 
Chiusa 1811/2. Rame Chile Lasrs good ord, brand. 
Apert. pronto 565/16, per 3 mesi 57/6, 
d'etrolio. Anversa 24, Loco 22.—, fiacco 
lio. Parigi 24, Ravizzone per mese corr. 62.15, 
per marzo 68,25, murzomnprile 63.—, maggioagosto 
61.75. fiacco 
Segnin. Parigi 24, Mose corrente 15.60, per| 
‘mafzo 16.60, per marzo-giugno 16.75, maggio-ago- | 
sto 16.65. . calma | 
Frumento, Parigi 29, Mese corrente 23.50, per 
marzo £3,65, per  marzo-giugno 23.95, per maggio. 
agosto 24.20, i fermo | 
Fapina, Parigi 24. Fleurs de Paris per 100}; per 
mese corrente 30.90, per marzo 30.95, per marzo: 
giugno 31.20, per maggio-agosto 31,68, forma 
Spirito, Parigi 24, Per mese corrente 88.25, per 
marzo 39,59, maggio-agosto è9.50, settembre-di- 
cembre 81,50, i fiacco 
Quechero. Parigi 24. Greggio da 88 nso nuovo 
28.75-27.—, staz.a, bianco per mese corr. 301%, per 
marzo 39/1. per maggio-agosto 50 7, ottobre-gen: 
naio 28.75. Raffinato 00.60 a 61.—, Staz,o 
amburgo 24. (Chiusa) Per febbraio 29,49, per 
per marzo 20,50, per aprile 20,55, per maggio 20,79, 
per giugno 20.80, per luglio 20,90. Stazio 
Londra 24, Java a scell. 10,06 Rape greggio a 
80, 10,1. 5 fermo 


Navigli agli HMangars. (I. r. Magazzini Gene 
rali). « Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del 24 Febbraio 1909, con le date presumibili | 


di Berlino chiade in riprosa, Credit 195.90 (196.50) È; 


Tenders | 


Deposito a Trieste presso: GIUSEPPE PORO! 
209° Drogheria. via Stadion N. 22, 


Attenzione ? 


50.000 paia di stivali 


di 4 paia per sole Cor. 7. 

In seguito al fallimento di molte grandi 
fabbriche fui incaricato di smerciare una 
grande partita di scarpe a prezzi molto 
inferiori a quelli di costo. Vendo quindi 
a chiunque 2 paia di scarpe da uomo e 
2 paia di scarpe da donna d’allacciare in 
pelle bruna o nera, con soprascarmpa e 
suola, di cuojo fortemente inchiodata, ul- 
tima ed. .elegantissima forma, Grandezza 
secondo il numero. Tutte 4 paia costano 
soltanto 7 corone. 

Spedizione verso rivalsa. 


P. LUST, Esportazione di calzature, Cracovia N. 195 


ue! Si accordano scambi osi restituisce il danaro. 


TL DIVENZIONE 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere M. GELBHAUS 


nominato dall’imp. reg. ufficio patenti e giurato patrocinatore per brevetti 
i Vienna, VII., Siebensterngasse 7 (dirimpetto li. r. Ufficio patenti) 


Nuovo Grande 


EGOZIO MOBILI 


- DI — 
PAOLO GAST'WIER'TEI 
Via Stadion 6 (@alazzo del Teatro Fonico) 


Grandioso assortimento camere complete in ogni stile moderno 
Arredamenti completi di quartieri di lusso. Ultima novità del genere 


fi bambini 


iene somministrata la 


LEEMULSIONE GOLINA.. 
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BANCA POPOLARE DI TRIESTE 
(Fondata nell'anno 1868) 
Via Nuova 7 è via S. Nicolò 6 (edifizio proprio) 


Estrazioni di Marzo e Aprile 1909 


specialmente all’ epoca. dello 
slattamento e durante il pe- 
riodo di erescenza. 
È i Hina è una combinazi: 
L''Emulsiono Galina Suna combinazione 
merluzzo con ipofosfiti e pancreatina, 


Asssicurazione contro 


Vincita In rate 


po ne il più completo dei ri- 8 | ia perdita nel rimborso 
“è eostituenti dell’ organismo LOTT principale ELE Premio Perdita 
z I a Coronel compreso] 
fl bollo | eventuale 


AUMENTA IL PESO DEL CORPO 
FAGILITÀ LA DEKTIZIONE 


TProvasi presso i produttori 
R. & G. GODINA, Trieste 
FARMACIE: 
All «Igea», Via del Farneto 4 
5 j<«Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
odin tutto le Farmaole, 


1 bott. Cor. 2.—; spediz. postali rivalsate 
di2 bott. franco nolo e imball. Gor. 5.20. 


20. qlioni di PIANTE D'ACACIE 


Vienna 4874... , 
Groce rossa Ungherese 


Basilica Budapest. + + 1% 


Regolazione Tibisco. . , +. ,| 189,000] 10.— 


Wbcna 600.000) 8. 


La Banca Popolare di Trieste assicura lo cartelle contro la perdita 
erivante dal rimborso minimo, scambiando il lotto estratto con altre 
mon estraffo oppure versando IP ammonizre della perdita 
indicata, garantendo così I? assicurato da ogni danno. 


Piante di un anno’ 1009 pezzi a + CVACAIER Gi LIRLIA canine. 
+-e15 cm. altezza, 1=2 mil. di spessore cor. 2,— solidissimi, eleganti eda prezzi miti 
15-50 » » 3-7 è » » 8° nel Deposito 
50-80.» » 4510 » » » id 
pe i i si acre VI ORIO VOSILLA 

Piante di due anni 1000 pezzi Î Î 


—-50 cm, altezza, 1-5 mil. dî spessore cor, 14,— 
50-80 » » 4-8 » » » 16. 


Pianto di tre anni ; 1000 pezzi 
50-100 am. altezza, 8-8 mil. dispessore cor. 22,— 


Via Sanità 8, angolo Via Porporalla 
vis-à-vis il Caffè Fedel Triestino, 


del tevmine delle operazioni : 


Hangar | Nome del nav. |Data| Osservazioni. 
1 Sofia Hohenberg| 27 Scaricazione 
la Hermine 28 » 

16 Sapho 26 Caricazione 
3 Istria 26 Scar:icazione 
6 Cleopatra 25 Caricazone 
9 Fausto Cosulich |- 24 » 
A % 
126 Kassa 6 Scaricazione 
i a Martha Washing.) 27 ii 
te) 
d4 E. F. Ferdinand 2 3 
unu Ronda 2 > 
[LI o 26 , 
2 fanta, 25 Caricazi: 
pa Matlekovitz,Toro| 25 (a 
24 Tstok i 28 Searicazione 
a “ SIL ci aziona 
‘olo ristea carienzi 
3° 11 | Vel Marta Pi Sine 
» IVI Sud 28 » 
SE Auguste % 25 Caricazione 
0 Franconia 2 Ecaricazione 


Stampato ed edito 
dallo “stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Giulio Cemari. » Telente, 


100-150.+ } 7-14 > » » 30 
150-200 573 “10-18 » » » 40. 
200-250 >» ‘15-25 » >» » 50,—;| 


Piante coltivate di 2-3 anni, 1000 pezzi cor. 22! 
fino a 65. -- 5 milioni di «Gieditschiem», piante 
di 1-2-8 anni, 1000 pezzi cor, Gfino aicor, 20 
Piante coltivate di 2-8 anni, 1000 pezzi cor. 22 
fino 65, — 2 milioni di pomi o Sa selvatici, al 
beri di 1-2 anni, 1000 pezzi da cor. 10 fino 
a sor. 60, come pure tutte le altre specie di 
piante per siepi e boschi, alberi fruttiferi, d'orna- 
mento 6 per viali. 


Catalogo illustrato a richiesta gratis. 


Grafiche Siemund Betthyany' sche Guisverwaltune. | 
GSENDLAK presso RADKERSBURG. 


Tutti coloro a cui manca affatto 


od in parte l’appetito, 0 che soffrono di disturbi di digestione, 
stitichezza, pirosi, ventosità, eccessiva acidificazione, mal di ca- 
po e di stomaco ottengono ottimi effetti con l’uso delle Coccia 
originali di Brady per lo stomaco. Vendonsi nelle farmacie. 

Il farmacista 


GC. BRADY, VIENNA , Fleischmarkt 1/461 


spedisce 6 bottiglie per Cor. 5.—, 
3 bottiglie doppie, per Cor. 4.50 franco. 


In seguito alle molte imitazioni, si chieda sempre dle 
Goccie per lo stomaco di Brady, le sole genuine, che portano 
all'involuero esterno, come pure nell'istruzione sul modo di usar- 
le, oltre all'immagine della Madonna con la chiesa, come ripro- 


dotte qui allato, anche la fitma Olerain 


UN Vasto TESORO per tuti gli 
S uomini malati in seguito a errori giovanil 
giè la celabre opera , PRESERVA 
di #'DESSO del Dott. Retau, cdi 
i italiana sull'80.a ediz, tedesca. Con 27 illu 
straz, Prezzo cor. 8. Questo libro deva easer 
letto da tutti coloro che soffrono delle co: 
seguenze di tali vizi. Migliala dì persone 
ttevono la guarigione, Si può averlo dal Ver. pi 
ii ‘ags Magazin Lipsia Neumarkt 21 e dsi fibra 


4 


M. PICCOLO, pag. VI, 25 Febbraio 1900, N. 9906. 


Profondamente afflitti, Battista Rovelli, Eugonia Mallner, Luigi Rovelli, 
Cecchina de Heider, Carlotta Heil, fratelli e sorelle, a nome pure di tutti gli altri parenti, 
compiono il triste ufficio di partecipare il decesso del loro amatissimo 


EDOARDO ROVELLI 


INGEGNERE 
Commendatore della Corona d’Italia 


d’annî 59, avvenuto a Bucarest il 9 febbraio a. ec. 

La benedizione delle spoglie mortali del caro estinto, qui arrivate da Bucarest e trasportate di- 
rettamente alla cappella del locale Camposanto, si terrà Domenica 28 corr. alle ore 11 ant., dopodichè 
seguirà la tumulazione nella tomba di famiglia. 

TRIESTE, 24 Febbraio 1909. stà 


Il presente annunzio servo quale partecipazione diretta, 
Primaria Impresa ZIMOLO. Corso 43. 


PERTeRE smacchiatore abile cn) 
te cercasi per tintoria in Venezia. Indi- 
rizzare offerte sub i«T. 1133 V.» a Haasen- 
iein_e Vogler, Venezia. 64846 D 

ORTINATA cercasi, donna sola. Rivol 


gersi Barriera vecchia 6, HI. 1893 D 
ORTINAI coniugi senza figli, buoni af 


| testati cercansi; esclusi calzolai. 
rizzo Piccolo. BEER 
Rec pratico per orologiaio, cercasi 
| prontamente. Belvedere 33. 9402 D 
AGAZZO 14-16 amni cercasi per la 
i distribuzione di PIENE LIL: Luo 
rizzo al Piccolo. 0 D 
AGAZZI apprendisti pasticcieri TAI 
48 prontamente. Indirizzo al Piccolo. 1979 D. 
AGAZZO per 
San Francesco 28. 
Rose ZO apprendista barbiere con paga 
cercasi. Baccara, Corso 30. 9180. 


I sottoscritti, addolorati, annunciano ai parenti, 


amici e conoscenti il decesso del loro amatissimo 


CARLO prof. CIBORRA 


avvenuto ieri. > 
PISINO-TRIESTE, 25 Febbraio 1909. 


GIOVANNI ELVIRA n. MIRACH MARIA E abili per calzoni cercansi. Piaz- 
GIUSEPPE consorte MARIO za della Borsa 1, quarto. 191-D_ 
fratelli ROMANA "AZZO pratico per deposito olio cer- 


‘casi. Rivolgersi Valentino. Lussin, de- 
posito olio, aceto e sapone, Si Anna, 1886 D 

AGAZZO con paga cercasi per negozio 
RIS Uomo, possibilmente conosca slo- 


figli 
Si prega di considerare il presente quale partecipazione diretta. 


JU Piccolo i. 0 st ssd 
\RESTASERVIZI cercasi due ore mattina, Stio cerca piazzisia. Indirizzo al 
due dopopranzo. ‘Acque 5, II. 1953 B ‘Piccolo. 1889 D 
\RESTASERVIZI capace cercasi pronta- 
mente. Parini 12, IV, porta P3. 1888 B si per viaggiare articolo mode, dispon- 
pAGAZZA quattordicenne, cercasi per at-|ga piccolo capitale. Offerte «Indipendente» 

tendere bambino. Piccardi 10, piano- Pieolo — r_——.«WÉl 
terra, 9518 B_| QIGNORINA di distinta famiglia con per- 
d'anni 36 \AGAZZA © donna per stanze, è domesti: |. fetta conscenza italiano e tedesco, dell 
cessò dì vivere ieri dopo lunghe sofferenze. ca, cercansi. Via Ponterosso 3, terzo. calligrafia cercasi prontamente per posto 
Il trasporto della cara salma seguirà 12302 B_ SITA 
dalla Cappella del civico Ospedale della | QUERVETTA Fione cercano RED 7 


Maddalena direttamente al Camposanto, Atenilsi sui È piccola vendita, cercansi. Richiedesi co- 


F 
ANTONIO JERIG 


e; ina 
ORINA per scrittoio e signorina per 


Venerdì alle 10 amtimeridiane. ‘ERVA cercasi. via Nuova 33, 
i io © c: 3 moscenza italiano ie tedesco. Condizioni 
Trieste, 24 febbraio 1909. z secondo; alle 11. 1908 B_ | favorevoli. Offerie sub «Femmo» Gorizia, 
La desolatissima madre e | posta centrale. 536 D 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


Abe Impiogito quoe stabili, si assumereb- 

be impiegato superiore, ottime referen- 
{Offerte sub «Amministrazione» al Pic- 5_ann 

doro 1818. 
ONNE tedesca, educatrice e per piccoli 


LUCIA Ved. JERIG 
a nome di tutti glî altri congiunti 
presenti ed assen 


si. Via Media edia 27. 94 D_ 
RINA tedesca cercasi per tre pome: 
ggi per settimana, per una bambina di 
i. Indirizzo Piccolo. 1931 D, 

con perfetta conoscenza delle 
tedesca e croata, stenografia e 


lingue 


lavori di casa cerca posto presso distin- | gattilografia, cercasi a buonissime condi |- 
ta, famiglia con due bambini. Offerte «Ge-! ioni da primaria casa. Offerte al Piccolo 
bildet» Piccolo. 9465 C Sub «Perfetta». 9LDO 


DAIO e vetraio lavorante cerca Occu- 


iii do pi 
NE mode cerca prontamente miezze 
me. Indirizzo Piccolo. 7867 CO (ALONE mm P 


PRO a reina vi ti TZone. Corso 
(€ TABILE esperto corrispondente italia- O Ce ser 2303 D 
no, tedesco, conoscenza del croato, otti- | 
me referenze, cerca posto presso buona dit- 
ta, miti pretese. Gentili offerte pregasi in- 
di are «Attivo» al Piccolo. 1927 € 

NE fedesco, perfetto corrisponden | OCIO con 20.000 corone verrebbe a 
te, sto SOLE PAZ Sele RALE i in azienda bene introdotta; richiedesi 
na, pratico di tutti i lavori" di scritto1 N e Otferb n ; 
dalimozrato.e stenografo cerca posto, Gen: GUI, à personale. Offerte sub «Buon alfa: 
iii offerte sub «Tiichtig e Dauerrd» DTA RIGNORINA per scrittoio cercasi, Pelia cale 
“ e “Fior | Diligrafia, e pratica in Sei Ro 
afo olficsi pron: sabile, Offerte sub «Scrittoio 1» a sÉ Lo 
18760 


MARIA Ved. ROVAG 


d'anni 61, dopo lunga malattia spirò que- 
st%ggi munita dei conforti religiosi. 

I dolenti parenti partecipano sì grave 
perdita agli amici e conoscenti, 

‘unerali seguiranno - ugovedì 25 corr. 
alle ore 35 pom., partendo il convoglio fu- 
nebre dalla casa N. 1 di Via Coroneo. 

Trieste, M febbraio 11909, 
It presente annunzio serve di partecipazione diretta. 
Nuova Impresa pompe funebri via Vincenzo Bollini 13. 


ORINA cercasi, pratica scrittoio, co 
nosce italiano, tedesco, calligrafia 
Offerte sub «Conoscenza» al FE 


0 giovane; 
È a per cinematogi 
tamente. Indirizzo Piccolo. 
OVERA madre con bambino due anni, 
cerca prontamente occupazione. pr 
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CAMERE 
AMMOBRILIATE E. PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE. 


5ocsnt. la parcia - minimo 60 cent. 


scale. affittasi. 
rivolgersi al 
9413 


CA SIOE sno giornale s1 riserva di Mon 

sare il tosto degli avvisi collettivi per renderne più evi. nta ù 

dente lo scopo e Hi pubblica, secondo 1 propri criteri, | famiglia di cuore, possibilmente MEGCHI a 
de: 


sola. Offerte Piccolo 
ARRUCCHIERE lavor 
cupazione. Indirizzo 


nelle rubrica corrispondente; non assume alcuna respon. 
sabilità per ln pubblicazione In giorni determinati; sì 
rifferza’ infine fl diritto Gi non pubblicare qualsiasi in- 
serzione, shche dopo accolta agli sportelli, senza indi 
care i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- T 

gato viene Lai sio en i oro. metallo. 

uando in cun avviso collettivo c'è l'indicazione “In- cir 

attlino 2 Plecolo", ti chieda l'indirizzo al “Salone din: [eg occhine cueire. eco. 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, planoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera ser- 
virsi del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre ll 
numero dell'avviso del quale sì vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


AMERA. bella, ingresso 

Via Acque 14, II piano; 
portinaio. 

“RA con due letti, costo compres 
si 50 corone ognuno, na 
immobiliata per una. persona 
i volendo prontamente. Via Chioz- 

og = di primo. GR Bo 
UTAGGIATO provvigione per D A ammobiliata bellissima, stufa, 
offresi a. seria ditta. «Dalmazia» Pic- Casto signori. Stadion 17, IIL, sinistra. 

colo». 1981.C UTO E 
AMERA, cucina, tutto libero, ammmobilia: 
POSTI DISPONIBILI. te atfitiansi centro, primo piano. Indi- 

5 cent. la parolu - minimo 50 cent. Piccolo, 19 
anna van mmn.mn'mèpm\Ém@mumnmueim AO ARE ET 
A bene ammobiliata volendo costo 
GENTE commercisle, anche signorina, x 9 

cercasi per vicina città di provincia, Ri IC - Belvedere 24, primo, 7. NI E 
chiedesi perfetta conoscenza del tedesco e 
boemo. Offerte sub. «Boemo» al Piccolo. 

9156 D, 
GENTE pratico chincaglie. cercasi. Al-|. 
fonso ‘Fabris, via Vincenzo Beluni (13: TRA antmobiliata, ingresso libero, af 


Riparazione 
Meccanico, 


dente, brava tutti 1 
istere SER 


AGAZZA brava cucinare offresi giornata. 
Offerte Piccolo «Brava». 1907 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 


5 cent. la. porola - minimo 50 cent. 


ignora ‘tedesca senza prole.. 
secondo, 994 E 


RAVA cameriera, buoni attestati, tanto: 
tabile che a giornata cercasi. Indirizzo! 
Piccolo. 1873 B 


PONNE semplice per bambine, us SI 1946 D | 

Borsa cercasi. Indirizzo Piccolo. _18S1 B | { COUISITORE assicurazioni, cercasi daj Via Renori a HI e rd = EL 
AMBINALA-cameriera, parlante tedesco | società. Ottime condizioni. Of-! e orme Acquedotto 

Bea italiano o sloveno, buoni AE i N99 DI se ai di 

cercasi. Presentarsi alla. signora Albert, FaARBIERE giovane, cercasi. Indirizzo cal - Ret e e 

Giustinelli 4, terzo, dalle 10-12 e 3-4. 1926 B P 1900 D_ DE ILD.e. @ Ea 


A pratica lavori 
conoscenza lingue italiana, te ale 


AMERIERA tedesca con buoni attestati 10C 
i desta. | e dovra ‘per bureau di una fabbri 


cercasi prontamente. Indirizzo al Pic- 
colo. 1870.B 


a Stadion 98. Terzo. 
PAMERA SOLE uno, due onesti 0- 


(AMERIERA per distinta famiglia cerca-: !ca. Perfezione corrispondenza. e dis [ESSO 
js. Via Cecilia 16, quarto. 1923 B_Istoveno: bella callignafia. Offerte «Ci da 2 tia Gale 
{UOCA semplice, con buoni attestati, ceri a» Piccolo. fittasi. Via MILE 
(He ‘prontamente. Indirizzo al Piccolo. | ERCANSI alcuni lavoranti UNA sone 
lu; 1955 B paci per br cche ‘e cucito. Rivolge 1 Fame: 0 
AMERIERA per stanze cercasi. Tina | (A, D+ 


IUS 
VAMERA ammobiliata o vuota, uso cuci- 
(Cha. affittasi prontamente, via Nuova 47, 
9523 E 
RETE ammobiliata affittasi cor. 18, 
volendo ‘costo 48, famiglia civile. nie 
[fort 8. V. 9513 E 
(AMERA ammobiliata affittasi pionta- 
mente. Via Boschetto 6, secondo, DIE 


a} Piccolo. 19 B ID 
IONNA di servizio: cercasi dalle 8-11 e dal- i ti uom 
ife 2-4, 20 cor. mensili. Via S. Francesco !ne 1, que 
30, II, porta 8. 9516 B__! 
| 


cercasi prontamente. Spiridio- | 
di D_ 
er 


N 


IOMESTICA onesta, capace cercasi per 
'Gravosa. ‘Rivolgersi via S. Lazzaro N. 1,! 
IN, porta. 7, dalle 912. 19% B 
OMESTICHE, cameriere cercansi Ufficio | 0 garanzia, 
| collocamento gratuito. ‘Via Sanità 10, 
pianoterra. 9505 _B ABBRI abili e mezzi Javoranti cercansi | 
'TTOMESTICA per due persone cercasi pron-;f' prontamente. Indirizzo Piccolo. 194% D 
tamente. Tiziano 9, porta 6. 1956 B. ARZONA @ Mezzi: 6 sarta da don- 0 
'OMESTIGA brava, buoni ‘attestati, cer-, Ul na cercansi. M olo. 1980. DI 
DOS prontamente. Chiozza 33, rr 10. | aga cercasi 


IN era diligente: sata ince 
conoscenza Tedesco, avendo cauzi 
irova posto stabile. Corso 24. 

190 DI 


UE stanze ammobiliate, Imeresso libero, 
adatte per sc ittoio, VOICE primaria, 
bi o Piccolo. 1949 E 
stanze | jone centrica, adatte per 
oio atfitiansi prontamente. Indiriz- 

1010. 1973 E 


MB id 9948 D LI EIC0000 rom 
> Î casi ] biliate affittamsi pronta. |, 

h iccola famiglia, cor. a A er sartoria cercasi. Indirizzo JE stanze ammo! 
TI a Da Secondo, 1 porta, 12. ‘al 1 > = 1884 D mente, volendo. costo. Barrriera ci DEA 


1928 B. 
perte cercasi. Indirizzo al Digioo: | 


AVORAN TE santa donna, bravissima, ci 
casi prontamente, Alfieri 9, porta sei. 
1959 D_| 
RESTASERVIZI pratica, onesta, cerca | AVORANTI capaci, gilettante e garzona |. 
piccola famiglia. Vie, Felice Venezian cerca sartoria uomo. Via Poste 10, primo. | 
22, primo. 18/2 B 9543 D 
(RESTASERVIZI giovane cercasi une Vol- MEZZO Tacchino ‘con buon attestato cer- 
fe giomo. Bachi 12, porta /. 4939 B__; ff casi. Imd al e O. 1804 D_| 
RESTASERVIZI cercasi ra dopo- ME NIS Sta provetto, Tavo- | 
pranzo famiglia piccola. Rossetti Wu indipendente, con attestati lun- 
196 _B__|ghi servizi cercasi per primario stabilimen- 

RESTASERVIZI tutto il giorno cercasi pioli dirizzo al Piccolo. 1861 D 
P prontamente, Via Giulia 27, IV piano. RE pratico cerca ditta espor- 
954 B ff tatrice di zucchero. Offerte sub «Espor- 

RESTASERVIZI pulita cercasi mattina, | tatore zucchero» al Piccolo. 960 D 


Le eee" TE 
TE camere ammobiliate, bella vista af- 
)fittansi(cor. 11 è 16. Piazza Leonardo: da 
3. porta JM. 9483.E 
anze elegantemente. ammobiliate, 
leggiate, stufa, con. Ingresso. libero, 
a tedesca. Via a pri- 


privata fina italiana darebbe 
. cena, anche domeniche cor. ‘56. 
1982 

A ammobiliata, con ingresso libero, 
si d’affittare in via Sorgente N. 5, Lo Hina: 
9. 


NZA ammobiliata, 
volendo. costo; 


vicinanze piazza 


opopranzo. Stadion 23, terzo, sinistra. IRZZA ‘cuoca giovane cercasi, in osteria 
guai 9IBÌ ìi di buoni costumi. Indirizzo Piccolo. ey 
RESTASERVIZI brava cercasi per coniu- | _ : 1913 _D f10, n corone sia, 9496 E 
gi soli. Piazza Giambattista Vico 7, II, EZZO ASVRTODEE ERE bravo cercasi |> FTANZETT x A animo) hilata, doffiiasiivia 
î; >. Via Con : n 
destra. 9489 B rontamente, Via Commerciale ?. 9497 D Pondares 6. I piano. 908 E 


[EZZA lavorante ‘cercasi; accettansi pa- 
ganti sarte signora. Francesco 15, ll. 
1965 D 


(REST, RVIZI brava, giovane cercasi; 
inutile presentarsi senza ottime referen: 


ze. Imdirizzo Piccolo. 1966 B 
RESTASERVIZI 0 cameriera per 


‘TANZA ammobiliata, ingresso libero, co- 
sto, affittasi pressi MIR iaia 
E 


z0 Piccolo. 


\ORTATRICI e garzone o Piccolo _________—___ i 
Acque 22, quinto piano, lavor TANZA vuota, parchettata, uso cucina e 


. 9507 D acqua, affittasi prontamente. San Ni 
TAZZISTA viaggiatore, giovane, articolo | colà 18, secondo. 1950 E 


gior 

natia cercasi prontamente; buone tefe- sÌ. 
renze. Indirizzo al Piccolo. 1908 B__ 3 
RESTASERVIZI cercata prontamente ente da 


focola famiglia. Farneto 41, JI piano. 
Li Di 18% B 


lueroso, solo buona provvigione cercasi ITANZA ammobiliata, con o senza. costo, 
I prontamente. Indirizzo Piccolo. 1864 D affittasi. Canova 22, porta 8. 1963 E 


Indi- |, 


Inizzo al'rleco to ela 
macelleria, cercasi. Via); 
9519 


CELIO Ere ESS Re veno. Dobauschek, via Carducci 11. 9453 D 
s AGAZZE garzone cercansi. Indirizzo |. 


FICCOIO ____{ {tti li 
TGNORINA o. vedova indipendente .cerca- 


Dettagliate Offene al Piccolo ||{ 
1969 D 


LES e 
"EGATORE per segheria meccanica e fuo- 


rrrrrancnnnnniì‘amu1nimnurrwueinssv i’ 


ammobiliata affittasi. prontamen- | 


prontamente ‘affit-| 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


TANZA bene ammobiliata, ingresso libe- 

ro, affittasi. Corso 1, quarto, porta il. 
9530. E 

INN grande, ammobiliata, elegantis- 

sima, affittasi prontamente, volendo co- 
sto fino. Acquedotto 17, terzo, LA 


TANZA ammobiliata, 
‘mare affittasi. Machi: 


CE I IE 
‘TANZA bellissima, ammobiliata, due. fi 
Stre, stufa, bagno affitta DO di- 
Stinta famiglia. Via Chiozza 48, IL, sin. 
= °_19%6 E 
TANZA ammobiliata, bellissima, parchet= 
ata, gas, costo affittasi, Belvedere, In- 
220 Piccolo. 1998 
TANZA grande ammobiliata due letti, due 
a gas, stufa, una pie Dea SE 
3 TI 


sO vie 
affittasi. Piazza 
1880 E 


pulitissima, casa 

norile (COP. SE presso piccolissima 

zz0_ Picco i RI 

ta, splendida affittasi presso 

signora sola in via Foscolo N. 31, p. 7. 
55 E 

‘TANZA due detti, altra un letto, pulitis- 

sime affittansi, prezzo conveniente. Bel- 
Vedere = 28, porta 9. 1862 E 

& legantemente ammobiliata, buo- 

na di ione tedesca, per 1 o 2 signori 

affittasi. Via Tivarnella 3, secondo. D. do 


i fittasi prontamente. "Via Fonderia 4, ile 
ATA Li 

INZA ammobiliata, volendo costo af 

+ S. Francesco 4, terzo, scala II, 

1919 E 


| ingresso libero af- |: 


Vi porta 9 
US? E 


A RODIODI EE costo, primo D 
do centro affittasi 1160. DUE Pic- 


TANZA con costo affittasi. Piazza do- | & 


987 E 


CAMERE ANMOBILIATE E PENSIONI, 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ini 41, primo piano. 


, 60 corone, vicinanze Po- 
ta centrale, cercasi. Offerte dettagliate 
lore» Picco. 18728 E 
INZA ammobiliata, eventi 
He; costo, cercasi presso d 


gia E, due, vuote, cercansi prontamen- 
te centro, primo. Indirizzo Piccolo. 

» 1960, F_ 
TANZA per due persone, Tnassima pull 
Zi non lungi da via Bachi cercasi. 
Sub «Giovanni» Piccolo. 61 E 

‘centro eventualmente 
i). costo, cerca distinto signore. Offerte 
sub «Elegante» Piccolo. 1909 F 


ISTRUZIONE, 


5 cent, la parvia - mivimo 50 cent. 


der scopo di dare alla gioventù un'i- 
struzione della quale oggigiorno ogni 
ato me sente um grande bisogno, 
filiale della. rappresentanza di 
macchine da scrivere «Adler» in via San 
Nicolo 34, mezzanino, aprirà gratis. un cor- 
so speciale di dattilografia. e conteggi a 

si Verrà conteggiato solamente 
una minima quota per corrispondere allo 
isciupamento di macchine e materiale ine- 


rente. Le inscrizioni si ricevono dalle 91. 


alle 12 e. dalle 3 alle 6. A coloro che fre- 
ROIO il mostro corso e che non a- 
È piego verrà procurato gratis. il. 


1847 G 
IT, Giovedì 68 istruzione dan: 
La Carducci. 12,  Daquino. 
9542. G 
poca étragère qui a enseignée 
‘dans un Gymnase masculin-féminin don- 
he lecoris de francais, italien: grammaire, 


littérature, correspondanice, conversation. | 
Accepte traductions. Prix modiques. Piaz- 
dacomo 2, II. 9381 G 


OLA per ragazzi scuole medie. 
| Ripetizione speciale latino, greco, tede- 
sco, matematica, tenuta da professori. Stu- 
dio 3-8 con intervalli ricreazione in giar- 
dino. Istituto educativo Michele 30. 9342 G 
ECLAMAZIONE dei maggiori poeti, due 
lezioni. settimanali corone 12 mensili. 
Giuseppina Brill, Gatteri ‘7, IV. 850.G 
MINENTISTA. otta ra Ginnasio comunale 
istruisce ili materia. «Distinzione» Po- 
976 G 
impartisce lezioni conversa 
zione corrispondenza, 80 centesimi. Of- 
fe: lavre» Piccolo. 
ES pianoforte bravissima, allieva 
balzar, vcerca scolaro prezzo 
1918 _G 
porte Nuovo metodo per appren: 
dere facilmente lingue moderne. Acque- 
dotto 16. primo. 1892 G 
\ECITAZIONE. Direzione trattenimenti di 
filodrammatici; lezioni speciali di pro- 
nuncia, gesto per artisti lirici. Giuseppina 
Brill, Gatteri sette. quarto. 849 G 
INFERI ‘di taglio (Felice Veniezian 27). 
Lumedì 1. marzo principierà corso col- 
lettivo, Metodo. geniale, celere, del prof. 
Billet di Parigi. Tassa popolare; profitto 
garantito. Iscrizioni giornalmente. Jeanne 
-Malusa. 
ALA Mally. Oggi ore 8 lezione danza a- 
dulti. Giulio dulio Modugno. 1879 .G__ 
NE, Signori. Lunedì, Giovedì ore 
+7. istruzione danza. Chiozza 7, Pietro 
Modugno. 9202 G 
EDESCO cerca. signore .0 signorina sScCo- 
po conversazione italiana. Offerte posta- 
restante sub «Salzburghese». 1890 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. In parola - minimo 50 cent. 


O III 
RACCIALETTO d'oro, smarrito. Gentile 
Ttinvenitore, portandolo Piccolo, riceverà 

Mancia, 1945 H 
DOA' grigio smarrito via Massimo D'Aze 
glio; ‘generosa mancia. MOLLE 


izzo Piccolo. 


cane barca, risponde mome «Reno», 
Io. Mancia portandolo Gaspara Stam: 
,ianoterra. (2304 H 
Fear ‘DIMAZIONI ferroviarie smarrite 
domenica; mancia al rinvenitore. Indi- 
rizzo al Piccolo. 1877-H_ 
\RECCHINO con 9 pietre di diamanti 
smarrito; generosa mancia portandolo 
‘Piccolo. 1964 H__ 
VIGNORE che, Tunedì sera involontaria: 
mente scambiò cappotto, pregato resti- 
tuirlo. Indirizzo Piccolo. 18910. H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. 


5 ceut. la parola - ininîmo 50 cent. 


PPARTAMENTO, 


cercasi prontamente, 


PPARTINENTO, cercasi, quattro stanze 
grandi, camerino, cucina, possibilmente 
via Giulia, al mezzogiorno, escluso GRETA 
jano. - E Galileo, ne Ialia 0515 I 


Ò fonte oi nio prezzo KAgo: 
Mb _L 


TO centro, icasa pulita, cer- 
stinta famiglia. ‘Offerte 
1901.I 


À ca. piccola 
«Impiegato» al Piccolo. 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


@ cent. la parola - minimo 60 cent. 


TO di 4 stanze, anticamera, 
parchetti, acqua, gas e giar- 
i dal 1. marzo a. c. in cam 
Gretta N. 34, con entrata ar 
fenmativa tram. Così 
1810 L 


PPARTAM 
cucina, 
dino, affittas 
pagna Parisi, 
che in via Miramar, 
pure due giuochi di Lawn-tennis. 


VANE bastardo pelo Tungo caffe, somiglia |< 


da ire stanze. Piazza Goldoni 6, sar-|' 


PPARTAMENTO una, due stanze, came. 
ino, cucina, acqua, gas, eventualmente || 
orticello, ‘cercasi per marzo. Paraggi Ros- 
setti, Piccardi, oppure Scorcola, Romagna. 
‘Offerte sub b «Campagna» a al Piccolo. 9509 L 
APPARTAMENTI, Ci Corso 43, primo, piano, 
sei stanze, cucina, cor. 1400; quarto, set- 
te stanze, cucina, 1300. Inoltre Farneto 5: 
due stanze, cucina, terzo piano, 500 cor.; 
magazzini, botteghe, 1200 fino 3500 cor one: 
Rivolgersi i telefono 1597. 925 L 
WPPARTAMENTO camera, camerino, CU 
‘cina, affittasi prontamente. Via Carpl 
son sei. 12301 L 
| PPARTAMENTO Vasto subalittasi pron- 
tamente ceniro adatto per scrittoio. Ins 
20 21 Piccolo. 1974 L 
‘AMENTINO ‘camera, cucina, quin- 
to piano, Acquedotto affittasi pronta 
Piccolo, — 19671 
secondo piano, quattro 
merino, bagno, massimo con- 


a 


si 


anze, cam 
fort, affittasi prontamente. Via Chiozza 20. 
9469 L 

{PPARTAMENTI di due-tre camere, ca- 

merino, cucina, da cor. 651 a 933, acces- 

sori compreso affittansi agosto, ‘Pauliana 


6, presso Meridionale. Indirizzo Fio: 


OL 
ren 
Alssaigsi pronta camera, cucina, acqua, 

fittasi prontamente cor. 22. Rivolger- 


a Petrarca N. 3, secondo. 973 Li 
°ARTAMENTI da 2 a 7 camere, came: 


rino, cucina, terrazza, ballatoio cuci 
na, cantina, da cor. 580 a cor. 2000, massi- 
mo confort moderno  affittansi agosto; 
Commerciale 548, presso elettrovia. Indi: 
rizzo Piccolo. H 
EEN di due camere, cameri- 

no, bagno, cucina, cantina, e due came- 
re, camerino, cucina, cantina, da cor. 460 
a cor. 700, accessori compreso, _affittansi 
‘agosto, Gaspare Gozzi ‘3, pressi oa 
va zo Piccolo. 

'AMERA, cucina, onto, bella —; "—_.; 
26 mensili, affittansi proniamente, 
ELI 1957 L 
NA spaziosa, acqua compresa affitta 
a coniugi, 14 corone. Indirizzo al Pic- 

1968 L 
AMERA e due camere e cucina, affittan- 
si Scorcdla 558. Rivolgersi Ottonicer, 
Molin grande 10. 1836 _L 


9545 L 


rontamente. Coroneo 5, II. 
Ì fittasi 


bene avviato 2 


î) ssimo, due fori, chiaro, 
alto affittasi prontamente Acquedotto. 
Indirizzo Piccolo. 1868 L 


ffcazano o botteghino affittasi pron- 
tamente. Rivolgersi via Madonnina 28. 
9449 L 

Mirino Centro, bellissimo affittasi 
prontamente, Rivolgersi S. Caterina 5. 


959 L 
NEGOZIO piccolo uso latteria, centrica 
posizione ‘affittasi prontamente. Indiviz- 
zo Piccolo. 1885 L_ 
NESLE affittarisi Roiano, Rivolgersi OL 
» tonicer, Molin grande 10. 1837 L__ 
cantina, 


TRE camere, camerino, cucina, 
terzo piano affittansi pel Ri REoato (0) pri: 
ma. Via Michelangelo Buonarroti 9 (casa 
Nuova). 970 L 
rrnrcminrinnaninnnmnnni@.’’vmumumai 
ACQUISTI E VENDITE D’OCCASIONE, 
(soltanto per privati, non per esercenti), 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


NELLO moderno, elegantissimo con stu- 

pendo brillante vendesi cor. 250; ore 
chini finissimi ‘splendidi brillanti 450. n 
Girizzo Piccolo. 1905 M 


| RMADIO sei cassetti, finissima stanza 

matrimoniale, altra scura, attaccapanni 
ed altri mohili stanza letto, vendonsi prez- 
zo molto. conveniente. Canova 21, piano- 
U eee aa 
ADIO; due letti completi, 
quattro cassetti, vendonsi prontamente 
causa partenza. Escluso rivenditori. Indi- 
rizzo al Piccolo. 1939 M 
0 falegname, buonissimo stato vi 
esi IRA causa, sloggio. Imdi. 


| 


rizzo Picci 1928 M 
ICICLETTE due, «Styria», contropedale, 
vendonsi. buon prezzo. Belvedere 10, 

porta 2. 9512 M 


AGNO. zinco, scaldabagno a gas, quasi 
nuovo, vendesi. — Indirizzo Piccolo. 
1 


p! ICLETTA contropedale, quasi nuova, 
vendesi. Via Rigutti. 11, primo piano. 
1933 M 


4, vendesi. Indi- 
1853 M 


'ASSAFORTE usata, N 
) rizzo al Piccolo. 
'APPOTTI, vestiti, calzoni, impermeabili, 
Vestaglie, blouse, stivali uomo, signora, 
vendensi. Scorzeria 1, porta 14. 9500 M 
GRSLO Wallach) anni 6%, sella e tiro, 
buon saltatore, sicuro, colore bruno cer- 
vo, prezzo convenientissimo. Indirizzo al 
Piccolo. 1R298 M__ 
(0 completa, due letti moderni con 
suste nuove, sgabello, tavolo, scrittoio, 
diversi tavoli marmo, piumini, Susta nuo 
Va matrimoniale, materasso vendonsi. Me- 
dia 18, primo. {1994 M 
UE carri a due cavalli, uno lungo, uno 
conto, uno ad un cavallo, un landau u- 
sato, un imilora nuovo in. bianco vendonsi, 
Via_Media 40. 9498 M 
JUE osterie o decreti di osterie compran- 
Scrivere «A. B.» Piccolo. 12299 M 
TVERSI mobili vendonsi prontamente. 
J Via Luigi Ricci 3, secondo; 11-2. 9466 M 
RIVANO letto completo, lampada tre brac= 
ciali gas, lumino gas, stanza pranzo, 
Sa vendonsi, Rossetti 11, MO 
bI04 
UCILE Hammerless nonchè corredo 
completo cacciatore vendo prontamente. 
Indirizzo Piccolo. 1968 M_ 
\UCINA portatile per professionisti, qua- 
si muova, vendesi, occasione. Barriera 
22, interno: primo. 1925 M__ 
[ETTO completo, una persona e mezza, 
macchina cucire, vendonsi. Solitario 14, 
negozio vestiti. 9529 M 
ETTO nuovo, specchio con trumeau, la- 
vamano, comodino è De [mobili usati 
vendonsi. Via Gatteri N. 26, porta 10. 9478 M 
TOBILI da vendere. | Via, Commerciale 2. 
1942 M 
RTOBILÌ di camera e cucina vendonsi. Via 
#1 Famneto 46, p.terra. 9504 M 
AGCHINA Remington, Roneo, mobili 
toio ecc. vendonsi. Via Nicolo Ma- 
3, pianoterra. 1869 M 
VA. Singer vendesi. via Nuova N. 
SI quarto piano. 9450 M 
FOBILI, specchiere, quadri antichi, libri 
{l_ ecc. vendonsi. Indirizzo. Piccolo. 1888 M 
GGETTI antichi, pizzi antichi, anche da 
chiesa, ricami antichi e velluti, acqua- 
relli, miniature, acquista forestierò. Rivol 


gersi al portiere del Hotel ‘Toniato. 986 M 
ROLOGIO. d'oro tasca, antichissimo ven- 


desi. Anastasio 6, Il. destra. 9540 M 
BIANOFORTI usati perfettissimo sta 


prezzo conveniente, vendonsi anche È , 
Farneto 12, a M 
una tavolo, diversi altri CEECt ri Ven- 

donsi prontamente 8 corone, causa tras- 
loco. Indirizzo Piccolo. 1863 M 

OULETTES di ferro com telaio (lungheze 

za 3 m.) facilmente applicabili ad al 
tro negozio vendonsi prontamente come 
pure mobili per negozio (adatti per latie- 
tia, panetteria) a, prezzo mifissimo. Rivol 
gersi Singer, Corso 24. 94R M 

'TANIZA letto matrimoniale, splendida, 

chiara noce, stile moderno vendesi, prez- 


di stanze, cucina davanti atfit- || 


250 ial Piccolo. 1895/L | 


'EDIE gotiche, tavolo, lampada gas ven, 
donsi. Via Rossetti 46. SS M 
ESTITI uomo, paletots, calzoni, occasio 
ne vendonsi 50% ribasso, Merce nuova, 
acquistata fallimento, Corso 38, secondo 
piano, ore 1-5. 952 M 


CAPITALI, SOCIETA’, GESSIONI 


DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, 


cent. la parola - minimo 60 cent. 


eto 


La TEGA da fabbro vendesi, Via Fa 
2 46, piamoterra, 1 
(ORONE = 50.000 e 150,000 disponibili pe 
5 intavolare. Informazioni presso Agenzia! 
Zam prima autorizzata dalle compe- 
enti autorità, S. Spiridione 10, telef, 1047. 
RE 9538_N 
TESERO Verso garanzia ‘impresto, equo 
J interesse. «Serietà» Piccolo. 1999.N 
[|RETTORE: procuratore primaria casa, 
sulla trentina, cerca socio, eventualmen- 
te attivo, con almeno cor. 20-50.000 per l'e- 
rezione nuova società c. g. 1,, che esclude 
Tischi di sorte e garantisce sicuro successo. 
Gentili offerte sub «B. S. 425» Piccolo. 


trenta 9436 N 
DESo carbone vendesi, buona, posi- 
zione. Indirizzo Piccolo. 


NTAVOLAZIONI 45% sio DS anni ame 
mortizzabili. Acquedotto 83, p. 8. 9463 N 

MS UI sino 15 anni ticovono impiegati 
in generale godenti [diritto pensione. . 

Roguedotto 83, porta 8. 9U6RN 

NE GOZIO commestibili avviatissimo ven: 
desi, prezzo mite. indirizzo al Tu 

9: 


f=--°©-—_ ——_—-. 0 _ WC 
fran vendesi, in buoma posizione. 
Diaz ale co iS IN) 
ISTERIA appaltasi, mensili cor. IR0 com 
preso quartiere; altra, trattoria, mensili 
150, centro. Giacinto Gallina 4, iBabin i; 
9521 N 
SIA“ —_— WI N 
32.000. corone cercansi prima intavolazio: 
0) le su stabile e fondo im città. Indirizzo 
Ho. 198 _N 
o disponibili per buona combinazione. 
189: 


«Serietà» Piccolo. 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6 cent. la parola - minimo 60, cent. 


\AMPAGNIA vicinanza Donadoni tese 2000 
vendesi cor. 90 alla tesa comprese le. ca- 
izz0 Piccolo. 1971 O 


‘A città, rendita 2600 Vendesi cor 
° 000._Indirizzo Picco 1972 0 


ABILI nuovo, via Istria, entrata Ser: 

vola, sette appartamenti, tese 1100; a- 

dattatissimo restaurant, vendesi; cedonsi 

anche particelle terreno per villini intavo- 

late cor. 40.000, saldo prezzo cor. 10.000, 06- 

casione. — Giacinto Gallina 4 Kremser, 
9520. 


s-TT——_——————_ HR 0 

GESTIOE posizione centralissima, prezzo 

mitissimo, vendesi prontamente. Offeria 

«Circostanze» Piccolo; esclusi mediatori. 
(o) 


Vice splendida posizione fra Gorizia: 
Gradisca, con 12 campi, vigneti, frutti, 
arativo vendesi, Indirizzo al Piccolo. 16600 
AANAANAAANAAAATAAAIIONA 
COMMERGIO E INDUSTRIA 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


EE 
TTENZIONE! 5 magnifici campioni igie- 
nici cor. 1, dozzina 2-3 corone, Enrico, 

Corso 41. 

\'TTENTII Dovete  imbottigliare Refosco, 

Champagne, vini? Rivolzetevi via Ome 

brelle 5, unico grande deposito bottiglie 

usate; telefono 1849. Assumonsi FO 
Ra 

ARTICOLI luce elettrica, fisica, chimica, 
gas, condutture per installatori e priva: 

ti, ricco deposito presso Antonio IScacoz, 

Ce mile 19. RIP 
ONNE, cameriere, cuoche, domestiche, 

‘ano prontamente servizio. VERRI 
È 1937 

P ‘S neri da signora corone 19, 00; 

eishe .cor. 15, sacchetit velluto 18/50, = 

Jess, Barriera 16. 198 P 

DIVERSI, 


6 cent. la parola - minimo 60 cenk 


aancrmanininanmI O [II(©((:® 
(RSico viaggio. Dolentissima per la Vo- 
stra partenza, Vi desidero un felice ri- 


torno. È non dubitate! che il mio pensiero. 
à sempre.a Voi rivolto. Vis-a-vis. S56R° 


\AURIGE, Scrivetemi direttamente, abs 
biate piena fiducia in colui che vama. 
9595 _R 
UATTRO Marzo. Senti sempre santa 
quest’adorazione infinita. Amore, amo- 
Te eterno, ti avvinco come sali, verso nel= 
l'animo tuo tutta la foga del mio acerbo 
dolore. Tr.... Bruciantissimi.... 19: 
NIOO..Grazie dell'’omaggio. come son 
belli i fiori! Quali soavi emozioni, quan- 
ti pensieri diversi e sempre piacevoli, non, 
destano in animo ben fatto e gentile? Son 
il simbolo degli affetti più puri! Ci feb- 
braio 1909. 1875 R 
TOVANE simpatico, intelligente, pensi 
ne-paga assicurate 200 mensili, DINT più: 
colo capitale, cerca ragazza fino 35-38 0 Ve 
dova senza figli, brava, economica, intelli» 
gente, scopo matrimonio; disponga pronte 
10.000. Anonime escluse, Scrivere «Serietà» 
bosta Barriera. 9503. R 
VERSO Rallegromi! Spero potrai 
I bato 10%. 60 
IERIMA" Ricevuto e letto con fervore. 
bisogno di Voi e del Vostro affetto. Do- 
mani Giovedì solito modo ore sette. 9464 R 
RANCESCA. Che significa il Vosiro si- 
lenzio, SNCEnTcA 9532 R_ 


b ii-ore_ Amivederni eli 
suna meraviglia se sei così. Sono cons 

dannato. per volontà altrui udire e vede- 

re ancora di più. Destino! G. 1896 
VVENIRE. Mancaste Lunedì calle Spec: 


chi? Date appuntamento luogo pubbli= 
co 0 ritornate fotografia. 
sta centrale ___________95R_ 

MILIJO. Pensa ancora alla cocola Ma- 

ischerina bianca? 1700 R 


Il giorno del bucato 


«Tambrone» Se 


ora un piacere! 


mezzo moderno per lavare. 
affetto innocno! nou contione cloro! 


Con una bollitura si ottiene una biancheria can. 
dida! Non occorre sfregara, nè adoperare la 
spazzola! Non più tavola per lavare! 
Risparmio di lavoro, tempo e danaro! 
Facendo una prova lo si usa sempre! | 
Unico produttore nell’ Austria-Uncheria 
GOTTLIEB VOITH, VIENNA, H/f. 
Vendesi in tutti i negozi di generi affini. 


Nevrastenia, - Esaurimento Nervoso, 


VARAZZE, 18 Novembre 1906 
Sig. Cav. A. Moscatelli 


‘Ho provato con pieno successo i Gilicerofo- 
sfati eranulari policomposti Moscatelli è mag 
giormente Ji trovo efficaci e di effetto Sicuro 
nelle forme nevrasteniche avendone fatto espe- 
rimento sulla mia signora. i 7 

. D. Rossi 


DISEISEI in o de TANI20IoA 


asione. Massimo: Dazeglio 22. ‘1904 M 
A nuova matrimoniale compresa 
toilette, stile rinascimento vendesi. do 


WPOSÌ, costreito di partire, vendo divano 


nuovissimo splendido, fornimento per 
stanza da visita, due magnifiché lampade 
a gas, servizio di lovamano. Indirizzo Pic- 
ee ETTI TA ASM 
TANZA da pranzo bellissima, vendesi. 
. Indirizzo al Piccolo. 1975_M 
TANZA matrimoniale con materassi, su- 


ste, credenza da pranzo, divano moder- 
mo, due armadioni, lavamano due perso- 
vendonsi 


me, sgabelli, letti, regolatore 
prontamente, Choizza, 
ESTITI uomo, signo 
pero giornalmente. Scorzeria 1, porta 14, i 


Canarutto. 9501 M» 


GIUSEPPE ONNENEN 


CRONOMETRI Ten ROLOGIADE 
“TRIESTE epy C0Rso N°5--= 
DEPOSITO OROLOGI SVIZZERI IN ORO ARGENÌ 
TE DI MASSIMA. PREGI 


RIPARAZIONI ED ORDI 
2 CON MASSIMA 


